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PREMESSA DEL PRESIDENTE  

 

Care socie, cari soci, 

Benvenuti nel bilancio sociale 2019 della nostra cooperativa 

Parlare del bilancio sociale 2019 sembra molto strano, e farlo a fine luglio 2020 sembra ancora più 

anomalo; sembra un argomento lontanissimo dalla realtà di oggi, sembra siano passati anni luce da 

quando le nostre attività si svolgevano in maniera ordinaria e quotidianamente avevamo la possibilità di 

fare programmi anche a lungo termine. Abbiamo trascorso, e stiamo ancora trascorrendo mesi molto 

intensi, settimane e mesi di continua rincorsa dellôemergenza, mesi nei quali si ¯ chiamati a rispondere e 

preoccuparsi dei tamponi, dei test, dei DPI, degli isolamenti, delle conference call, delle precauzioni e 

delle modalità per continuare a svolgere in sicurezza tutte le nostre attività. Mesi nei quali abbiamo 

dovuto inseguire Leggi nazionali, regionali, atti di indirizzo, normative, circolari, protocolli di sicurezza 

per affrontare nel migliore dei modi qualcosa che ci ha investito tutti come una marea, qualcosa di 

inedito, di sconosciuto.   

La comparsa improvvisa e inaspettata del Covid ha fermato molte attività ma non le nostre, ci ha 

obbligato ad inserire in ogni nostra attività ordinaria il rischio del contagio, introducendo in ogni 

prospettiva la necessità di valutare i rischi e conseguentemente di inventare e programmare correttivi e 

cautele per ridurre i medesimi rischi.  I rischi prevalenti erano e sono tuttora quelli di evitare che i nostri 

luoghi e i nostri contesti di convivenza stretta possano diventare focolai Covid con il rischio che le 

persone di cui ci occupiamo, essendo in certa misura persone appartenenti a categorie a rischio, possano 

essere contagiati e subire quindi conseguenze pesanti.  

Nel giro di qualche mese di emergenza Covid abbiamo dovuto per certi versi ñvivere alla 

giornataò e in certa misura in questi mesi abbiamo dovuto riprogrammare molte delle nostre attività e in 

un certo senso è cambiata anche  la percezione della realtà. Nonostante questa sensazione continua di 

precarietà e di incertezza posso dire con orgoglio che la nostra organizzazione si è dimostrata fin dai 

primi giorni, efficiente ed efficace. Se il primo caso italiano accertato Covid risaliva al 21 febbraio e la 

prima misura di chiusura delle attività in Lombardia è avvenuta il fine settimana del 23 febbraio 2020, la 

nostra cooperativa già il lunedì 24 febbraio ha istituito la Commissione emergenza Covid con la 

produzione lo stesso giorno della prima circolare interna che dava indicazioni ai nostri collaboratori e ai 

nostri utenti di cosa chiudere e come comportarsi per evitare di far entrare il virus nei nostri contesti.  

Erano giorni di forte ansia e incertezza, indecisi sul significato da dare a ciò che stava accadendo; 

combattuti tra il fermiamo tutto e chiudiamoci in casa per passare a giorni nei quali si pensava che il 

covid fosse una cosa passeggera, per arrivare infine ad accettare la sfida di valutare costantemente la 

situazione di rischio, considerare le indicazioni che arrivavano dalle nostre autorità di riferimento e 

prendere costantemente decisioni che non prevedevano opzioni di rischio zero.  

Sono stati mesi caratterizzati dalla paura, avevamo paura, paura di venire contagiati, paura che 

lavorando potessimo contagiare i nostri famigliari, paura di essere noi fattori di contagio per i nostri 

utenti, paura che nei nostri servizi residenziali si sviluppasse qualche focolaio. Una paura vissuta per mesi 

nei quali a Brescia, a Bergamo e a Cremona assistevamo al quotidiano bollettino che sanciva attorno a noi  

lôaumento dei contagi e dei morti e in tutto come cooperativa ci sentivamo totalmente soli e abbandonati 

dalle istituzioni; chiedevamo mascherine, chiedevamo tamponi, chiedevamo indicazioni e non 

ricevevamo risposte da nessuna autorità. Sono stati mesi molto faticosi per tutti e a tutti i livelli di 

responsabilità va riconosciuto il merito di aver tenuto la barra dritta; un grazie di cuore va a chi ha 

continuato a prendersi la responsabilità di decidere nella totale incertezza ma anche a chi,  fidandosi, ha 
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seguito le indicazioni date. Un grazie va a chi fra noi ha continuato a curare la macchina organizzativa, 

amministrativa e aziendale che ci permette di poter lavorare, di assumere, di pagare e di riscuotere e che 

ci dovr¨ garantire continuit¨ aziendale anche quando lôepidemia sar¨ terminata. Permettetemi per¸ un 

ringraziamento particolare a chi fra noi ha  lavorato a contatto diretto con lôutenza, a chi ha permesso 

quotidianamente 24 ore su 24, di tenere aperti i nostri servizi continuando a svolgere il nostro impegno e 

la nostra missione di occuparci degli ultimi, di occuparci di quelli che alla direttiva di stare a casa per 

limitare i contagi rispondevano che una casa loro non ce lôavevano, accettando di conseguenza, una dose 

di rischio sicuramente significativo. 

 Adesso come siamo messi? Adesso sicuramente la paura non è sparita ma quelle sensazioni di 

panico e di solitudine si sono ridimensionate; da maggio in avanti molte cose sono cambiate. 

Siamo più consapevoli che finché non verrà trovato un vaccino, dovremo convivere con il Covid 

come con altre potenziali malattie; abbiamo dovuto  reinventare molte nostre modalità di relazione 

interpersonale e di convivenza. È chiaro a tutti che questa emergenza ha modificato radicalmente la nostra 

socialità e quindi abbiamo dovuto reinventare, per molti versi, anche il nostro lavoro educativo, il nostro 

lavoro fatto di relazione e di empatia. In un contesto di CT, di convivenza quotidiana e di vita di gruppo, 

il nostro compito rimane quello di continuare a riabilitare gli utenti alla relazione con se stessi e con gli 

altri ma anche quello di responsabilizzare e informare realisticamente gli utenti al rispetto dei 

comportamenti di prevenzione al contagio seguendo le norme igieniche indicate come preventive. La 

paura rimane ma probabilmente abbiamo imparato un pochino a conviverci inventando pratiche e 

comportamenti che tengano insieme i fondamenti del nostro lavoro, lavoro di CT, di accoglienza e di 

attenzione verso la grave marginalità, con la tutela della salute di tutti; operatori, utenti e collettività.  

In questa epoca di COVID19 abbiamo inventato un nuovo modo di fare i colloqui, un nuovo modo 

di fare i gruppi, un nuovo modo per fare le equipe, un nuovo modo di entrare in servizio misurandosi la 

temperatura, un nuovo modo di assistere alla auto-somministrazione dei farmaci, un nuovo modo di fare 

ergoterapia, un nuovo modo per fare accoglienza di un nuovo ingresso, un nuovo modo di far sentire 

accolta una persona messa in quarantena fiduciaria, un nuovo modo di organizzare le visite parenti/affetti 

e un nuovo modo di organizzare le attività riabilitative esterne alla CT. 

Pur non avendolo mai perso di vista, il tema economico, in questi mesi è stato sicuramente 

secondario rispetto alla salute e alla sicurezza dei nostri operatori ed utenti; tema economico che sempre 

di più, come per tantissimi altri settori, si sta configurando come una pesante problema che ci 

accompagnerà nel 2020 ma molto sicuramente anche nel 2021. Se non interverrà Regione Lombardia con 

interventi specifici per sostenere il sistema sociosanitario, la incomprimibilità dei nostri principali costi, 

lôaumento dei costi per la sicurezza ma soprattutto la riduzione delle attività socio sanitarie, avranno 

pesanti ripercussioni sui prossimi bilanci economici anche della nostra cooperativa.  

Di fronte quindi ad una prospettiva così pesante e così impegnativa, a mio parere sono tre le cose 

principali che ci hanno caratterizzato negli scorsi anni e che potranno aiutarci anche nei prossimi anni 

così incerti ed imprevedibili. Le persone appassionate alla missione che la nostra cooperativa persegue, 

lôassetto organizzativo strutturato e la solidità economico-patrimoniale.   

Partiamo dalle persone. Le persone, come tutti sappiamo, sono sempre la risorsa principale di 

qualsiasi impresa ma oltre alla qualità intrinseca delle stesse, a mio parere, è fondamentale avere persone 

oltre che di qualit¨, anche appassionate allôidea che la nostra cooperativa non ¯ solo un terzista di regione 

Lombardia. Una cooperativa sociale come la nostra, può e deve giocare un ruolo da attore, un ruolo da 

interprete dei bisogni dei cittadini con problemi di dipendenza o coinvolti nella grave marginalità 

inventando e promuovendo servizi che rispondano a bisogni nuovi o che rendano esigibili diritti sociali e 

sanitari altrimenti inevasi da parte dello stato. Il nostro statuto ci obbliga ad agire nellôinteresse della 

collettività, ci affida quindi una funzione pubblica, una funzione politica. Aver agito in questa ottica ci ha 
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consentito di accumulare fiducia, credibilità e prestigio; questo patrimonio sociale accumulato, ci ha 

aiutato a raggiungere ciò che siamo oggi ma ci aiuterà ancora di più nei prossimi anni nei quali le 

diseguaglianze sociali ed economiche, molto probabilmente aumenteranno. Svolgeremmo solo in parte la 

nostra funzione pubblica se ci limitassimo a erogare solo i servizi che le istituzioni ci affidano e per i 

quali il riconoscimento sociale ed economico è consolidato e sicuro; le cooperative sociali e quindi anche 

la cooperativa di Bessimo è nata per rendere esigibili diritti sociali, sanitari e di cittadinanza che 

altrimenti, pur essendo riconosciuti dalla nostra Costituzione, non venivano resi esigibili dallo stato. Noi 

potremo smettere di fare ñla cooperativa sociale di Bessimoò solo quando tutti i diritti civili e di 

cittadinanza (delle categorie di cittadini cioè, di cui abbiamo deciso di occuparci) saranno manifestati, 

legittimati e resi esigibili.  

Rendere manifesti i diritti significa rimanere in costante contatto con i bisogni delle persone di cui 

vogliamo occuparci, legittimare i diritti significa, a partire dai bisogni, evidenziare quelli che la nostra 

Carta Costituzionale riconosce e su questi inventare possibili risposte; ed infine renderli esigibili significa 

battersi affinchè lo stato li riconosca e, in un qualche modo se ne faccia carico. Queste cose chiaramente 

non possiamo immaginare di farle da soli né possiamo pensare di perseguirle senza tutelare la 

sostenibilità della nostra cooperativa; e quindi ecco che diventa importante collaborare, fare massa critica, 

fare politiche sociali assieme a tanti altri. Non dico che sia disdicevole fare solo il contoterzista della PA, 

anche perché in grande parte di fatto lo siamo, dico solo che sarebbe incompleta la nostra opera; sarebbe 

una cosa diversa da quella che i nostri fondatori avevano perseguito e che è stata fondamentale per 

innovarci continuamente e per crescere in qualità, in dimensione e in solidità. Oltre che essere incompleto 

dal punto di vista valoriale sarebbe controproducente dal punto di vista dellô imprenditorialit¨ sociale.  

Andiamo ora al secondo elemento di forza. Lôassetto organizzativo strutturato è a mio parere un 

elemento di forza che ci ha aiutato ad arrivare dove siamo oggi e ci potrà aiutare ad affrontare e superare 

le difficoltà post-covid che ci troveremo davanti. Non sto parlando di uno specifico assetto organizzativo 

ma del fatto che sia stato e sia tuttora un vantaggio che la nostra cooperativa abbia strutturato negli anni 

vari assetti organizzativi diversi adattandosi alle esigenze e necessità che via via si andavano 

consolidando. Un adeguato e chiaro assetto ci ha aiutato anche in questi mesi emergenziali per affrontare 

con competenza e con celerità i diversi problemi e rischi che si andavano delineando, riuscendo a 

prendere decisioni dettate dallôavere adeguatamente presidiate le diverse funzioni da persone che si sono 

occupate della gestione ordinaria o chi si è occupato del rischio o delle situazioni straordinarie. Sono stati 

mesi nei quali ci siamo sentiti molto soli nei diversi nostri incarichi nonostante i tentativi di tenerci 

collegati con strumenti di comunicazione veloci e istantanei. Abbiamo lavorato molto e a tanti livelli nel 

cercare di dare informazioni e adeguate indicazioni a tutti i nostri servizi per poter funzionare e per poter 

sentirsi meno soli nel nostro lavoro, per sentirci tutelati nel tenere aperti  e nel far funzionare tutti i nostri 

servizi, nel riuscire a portare avanti tutta la macchina amministrativa, organizzativa e di gestione del 

personale.  Certo che se per molte settimane e mesi non ci sono stati orari fissi o fine settimana liberi e il 

telefono era sempre acceso, ciò non era richiesto o  definito da mansionari o protocolli organizzativi ma 

essendo necessario farlo, chi ricopriva ruoli di responsabilità se ne è fatto carico. Questo sicuramente è un 

valore che viene dalle persone che ricoprono tali ruoli ma anche da una organizzazione che cerca in 

continuazione di far fronte alle esigenze individuando assetti e ruoli in grado di far fronte alle diverse 

esigenze. Ecco, tale aspetto, lôorganizzazione e la continua cura della stessa, a mio parere potrà esserci di 

grande aiuto anche nei prossimi mesi nei quali ci troveremo a gestire complessità e criticità molto pesanti.  

Andiamo ora al terzo elemento che ci ha caratterizzato e che ci sarà necessario e utile 

nellôaffrontare, gestire e uscire da questa pesante crisi che ci accompagnerà ancora per molto tempo. Parlo 

del patrimonio che con il nostro lavoro e con le nostre capacità di amministrare le cose con il buon senso 

e con la cautela del buon padre di famiglia, abbiamo accumulato e ci siamo costruiti negli scorsi anni 

accumulando anno dopo anno gli utili del nostro lavorare. Riserve e patrimonio sono stati due elementi 
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che negli scorsi anni ci hanno permesso di svilupparci, di crescere e di poter fare importanti migliorie 

sugli stabili ma anche nello sviluppare nuovi servizi e migliorare i programmi di presa in carico. Questi 

stessi elementi ci saranno ancora utilissimi nel corso dei prossimi anni per poter assorbile le pesanti 

perdite che si prospettano sia per il 2020 che per il 2021. 

Se da un lato quindi ¯ giusto guardare in faccia alla realt¨ dicendo che questôanno e anche il 

prossimo saranno due anni molto difficili e pesanti, dallôaltro lato dobbiamo essere fiduciosi nel fatto che 

abbiamo tutte le condizioni per saperli affrontare nel migliore dei modi ed uscirne se possibile ancora più 

consolidati. 

Arrivando ora allôanalisi di quanto raggiunto e realizzato nel corso del 2019, si possono 

sottolineare alcuni aspetti tra i tanti che troverete nel corposo racconto scritto a più mani dai nostri 

responsabili, oppure nella grande mole di dati e di numeri raccolti e pubblicati come di consueto nel 

nostro bilancio annuale. 

Si conferma lôottimo lavoro e gli ottimi risultati dei nostri servizi per quanto riguarda la capacit¨ 

di accoglienza, di cura e di gestione di situazioni sempre più complesse, ma anche nella capacità di 

sviluppare attività o servizi totalmente nuovi come ad esempio il GAP residenziale che già dopo il primo 

anno di apertura è considerato una eccellenza nel panorama dei servizi sperimentali GAP avviati in 

Regione Lombardia. 

Impegnativo è stato il 2019 per quanto riguarda i lavori conclusi e avviati per migliorare le 

strutture che accolgono alcune nostre CT, per incrementare la capacità di accoglienza e per dotare le 

nostre CT di piccoli appartamenti finalizzati allôhousing post CT. Si tratta di un piano avviato da alcuni 

anni, piano impegnativo e ambizioso che ci porterà anche a diventare proprietari della sede storica di 

Bessimo da dove ha preso avvio la nostra storia. 

Con lôapprovazione del bilancio 2019 si chiude il terzo esercizio amministrato dallôattuale CdA e 

con lôassemblea di oggi si proceder¨ alla elezione del nuovo organo amministrativo e il nuovo Collegio 

Sindacale. 

Spetta sicuramente ai soci valutare il nostro lavoro in questo triennio ma permettetemi una nota di 

soddisfazione perché a mio giudizio in questi tre anni con questo CdA abbiamo lavorato bene. Prima di 

guardare i risultati vorrei sottolineare lôottimo clima che ci ha accompagnato in questi tre anni. Tre anni 

nei quali abbiamo dato corso al nuovo assetto organizzativo che prevedeva lôintroduzione di un ruolo 

dirigenziale nuovo; il Direttore Generale che in corso dôopera abbiamo poi trasformato in Direttore 

Esecutivo.  Direttore scelto allôesterno della nostra compagine sociale, individuato con un grande ed 

approfondito lavoro di reclutamento e di selezione. Direttore Esecutivo che ha affiancato il CdA x dare 

corso a ciò che lo stesso organismo intendeva perseguire e che di volta in volta deliberava. 

In merito a ciò, il nuovo CdA dovrà, alla luce della esperienza di questi ultimi due anni valutare se 

si renderanno necessari alcuni correttivi allôimpianto riorganizzativo deciso oppure continuare  a tenere 

sul presidente e sul vice-presidente tutte le deleghe gestionali. 

Dal punto di vista economico sono stati 3 anni positivi che hanno consentito di riconoscere ogni 

anno un ristorno ai soci ad esclusione di questo ultimo anno nel quale è stato scelto di avviare la banca 

ore per tutti  i dipendenti (tema che da molti anni si voleva affrontare). 

Per alcuni consiglieri è stata la prima esperienza nel ruolo di amministratore e penso sia stato 

molto utile per acquisire una visione più complessiva e articolata della nostra cooperativa, comprendendo 

che il CdA è un organismo e non una assemblea di singoli, e che, come spesso accade, lôonere della 

decisione è pesante in quanto non si possono accontentare tutte le diverse istanze o fare tutto quello che si 

vorrebbe fare. Spesso serve fermarsi a fare ciò che è possibile e il confronto fra le diverse ipotesi, se da  
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un lato pu¸ limitare le iniziative o le diverse visioni individuali, dallôaltro fa emergere la complessit¨ e 

quindi la ricchezza e i limiti della nostra organizzazione.   

Far parte del CdA di una cooperativa non significa entrare a far parte di un organismo come può 

essere il parlamento o il consiglio comunale di un comune, organismi nei quali la rappresentanza delle 

diverse posizioni è già un elemento di democrazia da tutelare. Significa far parte di una squadra di 

governo e quindi di un organismo che deve trovare una sintesi e una decisione. Significa entrare a far 

parte di un organismo unitario che si prende tutte le responsabilità di ciò che fa o di ciò che non fa la 

nostra cooperativa.  

Per tutte queste ragioni vorrei che il nuovo CdA vedesse ancora la partecipazione dei 5 candidati 

uscenti che in tal modo potranno continuare un lavoro iniziato e mettere a frutto una esperienza maturata 

con davanti una prospettiva di continuità e di ricambio generazionale che ci aspetta nei prossimi anni. 

Sicuramente non sono riuscito a rappresentare tutto ciò che abbiamo fatto in questo ultimo anno, 

molte cose mi saranno sicuramente scappate e molti sono i problemi e le difficoltà che abbiamo affrontato 

così come molti saranno anche i successi e le soddisfazioni che con il nostro lavoro quotidiano abbiamo 

promosso e favorito. Se avrete ulteriore curiosità di conoscere nel dettaglio cosa sia la cooperativa di 

Bessimo allora avrete modo di farlo leggendo le diverse relazioni che i nostri responsabili hanno scritto; 

relazioni scritte sia per rendere conto di come siano state usate e messe a frutto le risorse ricevute ma 

anche per fermarsi ed individuare criticità e nuove idee sulle quali poter continuare ad innovare e 

costruire il nostro futuro. 

Per molti versi mi spiace che nella giornata di oggi non sia stato possibile invitare i nostri utenti, i 

genitori o i rappresentanti delle istituzioni o di altre cooperative con le quali collaboriamo; mi spiace 

perché sono convinto che ciò che facciamo merita di essere conosciuto e valorizzato nel modo più ampio 

possibile ma anche perché sono convinto che sia fondamentale, per una organizzazione come la nostra 

che si occupa di marginalità e di dipendenze far passare il messaggio che di fronte a tali problematiche la 

prima cosa da fare è quella di non chiudersi, ma bensì aprirsi per scoprire che tali problematiche si 

possono condividere con altri e che solo così sono affrontabili.   

Eô quindi doveroso che ci diciamo grazie. Grazie a  noi che ci siamo impegnati ogni giorno, a noi 

che pur nelle difficoltà abbiamo cercato soluzioni e inventato progetti, a noi che seppur appesantiti dai 

turni, appesantiti dai fallimenti dei progetti personalizzati dei nostri utenti o appesantiti dalle difficoltà 

abbiamo continuato a credere al cambiamento e alla possibilità concreta e quotidiana di migliorare le cose 

e di cercare punti di incontro tra posizioni diverse. 

Dobbiamo ringraziarci, ringraziarci di cuore perché, quello che è la nostra cooperativa e quello 

che ogni anno la nostra cooperativa riesce a raggiungere, non cade dal cielo; non è questione di fortuna e 

di buona sorte ma è il frutto di più di 40 anni di esperienza, è il frutto della nostra visione del futuro, della 

nostra passione e del nostro lavoro quotidiano. A volte diamo per scontato che gli utenti continuino a 

scegliere i nostri servizi, che i decisori politici continuino a finanziare le nostre attività, che le vigilanze o 

i vari funzionari continuino ad apprezzare e tenere accreditati i nostri servizi; ma ognuna di queste cose 

avviene grazie sia a chi ha lavorato bene prima di noi, ma è grazie anche al buon lavoro educativo e 

relazionale che portiamo avanti quotidianamente con i nostri utenti, è grazie al buon lavoro organizzativo, 

gestionale e di coordinamento che viene svolto dai nostri responsabili ed infine è  grazie anche al lavoro 

di continuo dialogo e confronto, interno ed esterno,  dei nostri dirigenti.  

Grazie a tutti e buona lettura. 

Giovanni Zoccatelli   
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RIFERIMENTI NORMATIVI , DATE, MODALIT À DI APPROVAZIONE, UTILIZZO E 

PUBBLICAZIONE  

 

Il presente bilancio sociale è stato redatto in osservanza delle linee guida espresse dal Decreto attuativo 

del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le linee guida per la redazione del bilancio 

sociale e secondo le linee guida espresse da Regione Lombardia con DGR n. 5536 del 10/10/07 in merito 

allôobbligatoriet¨ della redazione del bilancio sociale da parte delle cooperative sociali iscritte allôalbo 

regionale.  

Tutti i servizi della cooperativa contribuiscono con lôapporto di dati, elaborazioni statistiche, commenti, 

descrizione delle attività e tutte le persone coinvolte secondo le proprie competenze.  

La bozza viene sottoposta alla supervisione del Presidente Giovanni Zoccatelli e successivamente 

allôapprovazione dellôAssemblea dei Soci, questôanno il  29 maggio 2019.  

La valutazione dei risultati è stata realizzata a seconda dei casi dal Presidente, dal Consiglio di 

Amministrazione, dal Responsabile Assicurazione Qualità e dai diretti responsabili degli interventi 

descritti nel bilancio sociale.  

Il bilancio economico è stato predisposto dagli uffici contabilità e amministrazione con il supporto del 

consulente fiscale di Confcooperative Maurizio Magnavini, che ringraziamo per la collaborazione.  

Questo è il venticinquesimo anno che la nostra cooperativa compila il bilancio sociale. La sua 

impostazione è stata rivista per adeguarlo e avvicinarlo alle linee guida della Regione Lombardia, 

convinti che assolva alle sue funzioni di comunicazione, interna ed esterna, e di trasparenza. Infatti 

lôottica con cui viene steso è quella di dare una visione, più precisa possibile, della realtà e delle scelte 

della cooperativa.  

La sua diffusione verso lôesterno avviene attraverso la pubblicazione del documento sul sito web della 

cooperativa e la relativa comunicazione ai nostri Committenti, mentre verso lôinterno viene distribuito ai 

soci per informarli e per creare momenti di confronto sia durante lôassemblea che nel corso dellôanno. 
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SEZIONE A - LA COOPERATIVA  

 

LA MISSION  

 
LA COOPERATIVA SOCIALE DI BESSIMO,  

FONDATA SULLA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA DEI SOCI,  

OFFRE SERVIZI SOCIO SANITARI, SOCIALI E  

PERCORSI EDUCATIVI INDIVIDUALIZZATI  

ACCOGLIENDO PERSONE CON PROBLEMI DI DIPENDENZA  

E MINORI IN DIFFICOLTAô, AL FINE  

DI MIGLIORARE LA QUALITAô DELLA VITA, 

NEL RISPETTO DELLôINDIVIDUO E DELLA COLLETTIVITAô. 
 

 

COOPERATIVA SOCIALE DI BESSIMO ONLUS  ï INFORMAZIONI GENERALI  

 

Indirizzo sede legale ed amm.va: Via Casello n. 11 ï 25062 ï CONCESIO ï BS - 

Forma giuridica e modello di riferimento: costituita nel 1979 come cooperativa a r.l. di solidarietà sociale, 

è oggi una Cooperativa Sociale, ONLUS con modello di riferimento S.p.A. 

Tipologia: Cooperativa Sociale tipo A 

Data di costituzione: 07/03/1979 

C.F. e P.IVA: 01091620177 

N. iscrizione Albo Nazionale delle società cooperative: n. A128739 

N. iscrizione Albo regionale delle cooperative sociali: n. 01091620177 

Adesioni a centrali cooperative: Confcooperative 

Appartenenza a reti associative: CEAL ï CNCA ï FEDERSOLIDARIETAô 

Adesione a consorzi di cooperative: Consorzio Gli Acrobati, CGM FINANCE, Consorzio Sul Serio 

Codice ATECO: 872000 

Sito internet: www.bessimo.it 

PEC: bessimo@pec.confcooperative.it 

  

http://www.bessimo.it/
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ESERCIZIO SOCIALE ANNO 2019 

Sede Legale ed amministrativa   

Via Casello, 11 ï 25062 CONCESIO BS Tel. 030 2751455 Fax 030 2751681 info@bessimo.it 

Servizio Accoglienza Ufficio Legale  

 Via Leno, 5 ï 25025 MANERBIO ï BS Tel. 030 9937236 Fax 030 9938302 -  accoglienza@bessimo.it 

Comunità Terapeutica Femminile con modulo di trattamento specialistico per pazienti in 

comorbilità psichiatrica 

Via Cave, 9 ï 25030 ADRO ï BS Tel. e Fax 030 7356065 - adro@bessimo.it 

Comunità Terapeutica Femminile con modulo per alcol e polidipendenti  

Villa Bina Loc. Ponteviche Nuove 25023 GOTTOLENGO ï BS Tel. e Fax 030 9951110 -  

gottolengo@bessimo.it 

Comunità Terapeutica Specialistica per donne con figli   

Via Case Cuche ï 25040 CIVIDATE CAMUNO ï BS Tel. e Fax 0364 341183 - cividate@bessimo.it 

Comunità Specialistica per nuclei familiari    

Via G.Garibaldi, 58 ï 26030 GABBIONETA BINANUOVA (CR) Tel. 0372 844320 Fax 0372 844544 

gabbioneta@bessimo.it 

Comunità Specialistica per nuclei familiari   

Via Della Francesca, 1 25026 ï PONTEVICO - BS  Tel. e Fax 030 9307738 - pontevico@bessimo.it 

Comunità Specialistica per nuclei familiari   

Via pineta, 7 ï 24060 ROGNO ï BG Tel. 035 977280 Fax 035967221 -  rogno@bessimo.it 

Comunità educativa per minori e madri in difficoltà   

Via Frossena, 2 ï 25040 MALONNO - BS  Tel. e Fax 0364 635010 - malonno@bessimo.it 

Comunità terapeutica maschile di orientamento con modulo per alcol e polidipendenti  

Strada per Gerolanuova, 2 25034 PUDIANODIORZINUOVI BS Tel. e Fax 030 9460790 - 

pudiano@bessimo.it 

Comunità Terapeutica Femminile con modulo per alcol e polidipendenti 

Via Marconi, 1/e PAITONE ï BS  Tel. e Fax 030 6919292    -  paitone@bessimo.it 

Comunità Terapeutica maschile con modulo per poliassuntori e alcoldipendenti 

Via Santa Maria Vecchia, 1 25044 CAPO DI PONTE ï BS - Tel. e Fax 0364 331100 - 

capodiponte@bessimo 

Comunità Terapeutica Maschile con modulo per poliassuntori e alcoldipendenti  

Via San Francesco, 5 24060 ï BESSIMO DI ROGNO ï BG - Tel. e Fax 035 967194 -  

bessimo@bessimo.it 

Comunità Terapeutica Maschile con modulo per poliassuntori e alcoldipendenti 

Via Leno, 5 25025 ï MANERBIO BS Tel. e Fax 030 9381969 -  manerbio@bessimo.it 

Comunità Terapeutica Maschile   

Cascina Fara Nuova Fara Olivana con Sola (BG) Tel. e Fax 0363 998324 - faraolivana@bessimo.it 

Comunità Terapeutica Maschile 

 Via Croce Grande, 22 26100 CREMONA Tel. E Fax 0372 560944 - cremona@bessimo.it 

 

mailto:cremona@bessimo.it
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Comunità Terapeutica Maschile 

Via Caselle, 28 ï 46030 CASELLE DI SAN GIORGIO BIGARELLO (MN) Tel. 0376 668555 -  

sangiorgio@bessimo.it 

Servizio di Bassa Intensità Assistenziale 

Via Nazionale, 12 ï 25047 Bessimo di Darfo B.T. (BS) ï Tel. 349 8200229 ï 345 7887898 ï 345 

7888358 - cronicita@bessimo.it 

Servizio per il Gioco dôAzzardo Patologico 

Via Fantasina, 14/16 25060 Cellatica (BS) ï Tel. 030 2521751 ï 329 7391614 - reginadicuori@bessimo.it 

Servizio per la riduzione del danno   

Camper in zona stazione e piazzale SERT BERGAMO Cell. 335 5946746 ï riduzione_danno@bessimo.it 

Laboratorio ergoterapico ï Via Stendhal, 3 ï 24126 BERGAMO 

Servizio per la riduzione del danno   

Via Lupi di Toscana, 1 25122 ï BRESCIA  Tel. e Fax 030 3750101 - progettostradaBS@bessimo.it 

Servizio per la riduzione del danno   

Via Buoso da Bovara, 110 26100 - CREMONA Tel. e Fax 0372 431688 - dropincremona@yahoo.it 

Servizio Housing Sociale rivolto a persone soggette a misure alternative al carcere 

Via Corsica, 109 ï 25100 ï BRESCIA 

Via Rose di Sotto, 28 ï 25100 ï BRESCIA - serviziocarcere@bessimo.it 

 

 

  

mailto:sangiorgio@bessimo.it
mailto:sangiorgio@bessimo.it
mailto:sangiorgio@bessimo.it
mailto:sangiorgio@bessimo.it
mailto:dropincremona@yahoo.it
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SETTORE NEL QUALE LôENTE PRODUCE SERVIZI DI UTILIT À SOCIALE,  

CON INDICAZIONE DEGLI STESSI  

 

¶ Settore socio ï sanitario ï Area delle dipendenze ed educativa 

¶ Rete di comunità terapeutiche residenziali e servizi per tossico e alcoldipendenti 

¶ Servizi di prossimità per tossicodipendenti attivi 

¶ Servizio di prevenzione dellôemarginazione e del disagio sociale 

¶ Comunità educativa per minori in difficoltà 

¶ Comunit¨ per giocatori dôazzardo patologici 

¶ Progetti sperimentali rivolti a detenuti ed ex detenuti  

¶ Housing sociale per ex detenuti 

 

 

INFORMAZIONI SUI  SOCI 

 

Con indicazione di numero, tipologia, iscritti, dimessi o esclusi 

 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƳƳŜǎǎƛ р ƴǳƻǾƛ ǎƻŎƛ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛΣ у ǎƻŎƛ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ŘŜŎŀŘǳǘƛ Řŀƭƭŀ 

carica ed un socio volontariato ha concluso la sua esperienza nelle nostre comunità. 

      01/01/2019       31/12/2019       

CATEGORIA M F TOT % M % F M F TOT % M % F 

prestatori 28 76 104 27% 73% 27 73 100 27 73% 

fruitori 0 0 0 0% 0% 0 0 0 0% 0% 

volontari 4 0 4 100% 0% 4 0 4 100% 0% 

 

32 76 108 

  

31 73 104 
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TERRITORI DI RIFERIMENTO  

 
I territori su cui opera la Cooperativa di Bessimo sono le provincie di Bergamo, Brescia, Cremona e 

Mantova. 
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LA STORIA 

 

La Cooperativa di Bessimo è una cooperativa sociale che opera dal 1976 nel campo del recupero e 

reinserimento di soggetti tossicodipendenti. La prima comunità è stata aperta il 29 agosto 1976 da Don 

Redento Tignonsini, sacerdote bresciano rientrato da sette anni di missione africana, in una casa della 

Parrocchia di Bessimo di Rogno (BG), piccolo comune allôinizio della Valle Camonica da cui la 

Cooperativa ha preso il nome. La comunit¨, rivolta inizialmente allôemarginazione giovanile e adulta, si ¯ 

col tempo indirizzata verso il fenomeno della tossicodipendenza, che prendeva piede in quegli anni nel 

territorio bresciano. 

Di seguito sono riportati gli anni di apertura dei servizi attivati.  

1976 - Bessimo di Rogno Comunità terapeutico riabilitativa residenziale maschile 

1982 - Rogno Comunità specialistica residenziale per coppie e nuclei familiari 

1983 - Manerbio Comunità terapeutico riabilitativa residenziale maschile 

1983 - Concesio Sede legale ed amministrativa 

1984 - Gabbioneta Comunità specialistica residenziale per coppie e nuclei familiari 

1984 - Zanano Comunità terapeutico riabilitativa residenziale femminile (chiusa nel 1995) 

1984 - Paitone Comunità Terapeutico Riabilitativa Residenziale femminile con modulo per Alcol e   

 polidipendenti 

1984 - Manerbio Servizio accoglienza 

1985 - Bedizzole Comunità terapeutico riabilitativa residenziale maschile. Chiusa nel 1999 

1985 - Pontevico Comunità specialistica residenziale per coppie e nuclei familiari 

1986 - Adro Comunità Terapeutico Riabilitativa Residenziale femminile con modulo di trattamento  

 Specialistico per pazienti in comorbilità psichiatrica 

1987 - Manerbio Ufficio assistenza legale interno 

1987 - Bessimo di Darfo appartamenti fase di reinserimento - chiuso nel 2014 

1988 - Sale Marasino - Comunità terapeutico riabilitativa residenziale femminile - Chiusa nel 1999 

1989 - Capo di Ponte - Comunità Terapeutico Riabilitativa Residenziale maschile con modulo di 

trattamento specialistico per Alcol e Polidipendenti  

1991 -  Casto ï struttura sperimentale di pronta accoglienza femminile. Chiusa nel 1992 

1993 -  Cividate Camuno - Comunità Specialistica per donne con figli  

1994 - Brescia - primo servizio di riduzione del danno rivolto a tossicodipendenti attivi. 

1995 - Pudiano di Orzinuovi Comunità Terapeutico Riabilitativa Residenziale di orientamento 

1996 - Orzinuovi - centro diurno maschile e femminile rivolto a tossicodipendenti del territorio. Chiuso 

nel 1998. 

1997 - Bergamo - servizio di riduzione del danno rivolto a tossicodipendenti attivi 

1999 - Concesio - Servizio Prevenzione  

1999 - Gottolengo ï Comunità Terapeutico Riabilitativa Residenziale femminile con modulo di 

trattamento Specialistico per Alcol e Polidipendenti 

2000 - Malonno - Comunità educativa per minori e madri in difficoltà 

2000 - Cremona - servizio di riduzione del danno rivolto 
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2001 - Gabbioneta Binanuova Micro nido ï chiuso nel 2006 

2009 - Lacchiarella Addiction Center ï Lacchiarella MI 

2009 - Concesio - Servizio Reinserimento- chiuso nel 2014 

2012 - Fara Olivana - Comunità terapeutico riabilitativa residenziale maschile 

2012 - Cremona - Comunità terapeutico riabilitativa residenziale maschile 

2013 ï Brescia ï Via Corsica, 109 ï Accoglienza e reinserimento persone soggette a pene alternative 

2014-  Brescia ï Via Rose di Sotto,28 -Accoglienza e reinserimento persone soggette a pene alternative 

2015 ï Darfo B.T. ï Servizio di Bassa Intensità  

2016 ï Roncoferraro - Pelagallo - Comunità terapeutico riabilitativa residenziale maschile 

2017 ï Trasferimento della Comunità Pelagallo a San Giorgio Bigarello(MN) in una nuova struttura  

2018 ï Mantova ï Aperto ñStrade Bluò, servizio di riduzione del danno rivolto a tossicodipendenti attivi 

2019 ï Cellatica - Centro specialistico residenziale per disturbi da gioco dôazzardo patologico 
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SEZIONE B - STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  

INFORMAZIONI SULLôOGGETTO SOCIALE E SULLO SCOPO MUTUALISTICO COME 

PREVISTO NELLO STATUTO (art. 3 e art. 4) 

Art. 3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine ¯ il perseguimento dellôinteresse generale della comunità 

alla promozione umana e allôintegrazione sociale dei cittadini. In particolare lo scopo della societ¨ ¯ 

procurare ai soci occasioni di lavoro. Pertanto la società si avvarrà, prevalentemente, nello svolgimento 

della propria attività, delle prestazioni lavorative dei soci. La Cooperativa si ispira ai principi che sono 

alla base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la 

mutualit¨, la solidariet¨, la democraticit¨, lôimpegno; lôequilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, la 

spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni 

pubbliche. Secondo quanto indicato nel 6Á principio dellôAlleanza Cooperativa Internazionale, la 

Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività, deve cooperare 

attivamente, in tutti i modi possibili, con le altre cooperative, su scala locale, nazionale ed internazionale. 

La cooperativa si propone pertanto di svolgere in modo organizzato e senza fini di lucro qualsiasi attività 

inerente allôeducazione, alla qualificazione: morale, culturale, professionale e materiale, nonché 

allôinserimento sociale, di chiunque, trovandosi in uno stato o di bisogno o di emarginazione, sotto 

qualsiasi forma chieda di usufruirne. Ci¸ attraverso lôutilizzo ottimale delle fisiche, materiali e morali dei 

soci, degli utenti e dei collaboratori che a qualsiasi titolo professionale o volontario, partecipino, nelle 

diverse forme, alle attività della cooperativa. 

Art. 4 (Oggetto sociale) 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali attraverso la gestione di servizi socio sanitari ed 

educativi orientati in via prioritaria, ma non esclusiva, ai bisogni di persone con problemi di dipendenza, 

principalmente derivante dallôabuso di sostanze. In relazione a ciò la Cooperativa può gestire stabilmente 

o temporaneamente, in proprio o per conto terzi: 

* Iniziative e servizi terapeutici e di accoglienza, di assistenza, comunità di convivenza e simili nelle 

forme e nei modi ritenuti utili al raggiungimento dello scopo sociale; 

* attività e servizi di assistenza domiciliare; 

* attività di assistenza sanitaria e psico - socio ï pedagogica a carattere domiciliare oppure realizzata 

entro centri di servizio appositamente allestiti, o messi a disposizione da enti pubblici o privati; 

* servizi e centri di riabilitazione; 

* centri diurni ed altre strutture con carattere animativo e finalizzate al miglioramento della qualità della 

vita, nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura ed il turismo sociale; 

* attività di formazione, consulenza e prevenzione; 

* attività di sensibilizzazione ed animazione delle comunità locali entro cui opera, al fine di renderle più 

consapevoli e disponibili allôattenzione ed allôaccoglienza delle persone in stato di bisogno. 

Durante lôerogazione dei servizi socio - educativi e/o assistenziali sarà possibile svolgere attività 

produttive, attribuendo alle stesse una valenza terapeutica ed educativa, comunque non finalizzate 

allôinserimento lavorativo. (omissis) 

La Cooperativa può operare anche con terzi. 

Gli amministratori sono autorizzati a compiere le operazioni indicate dallôart. 2529 del codice civile nei 

limiti e secondo le modalità ivi previste. 
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PREVISIONI STATUTARIE SULLôAMMINISTRAZIONE E IL CONTROLLO DELLôENTE 

 

Art. 26 (Consiglio di Amministrazione) 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di consiglieri 

variabile da sette a ventitré, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il 

numero. La maggioranza dei componenti del Consiglio è scelta tra i soci cooperatori e/o tra le persone 

indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. Possono essere eletti amministratori solo coloro che sono 

soci della cooperativa da almeno tre anni. I soci finanziatori non possono in ogni caso essere più di un 

terzo dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Gli amministratori non possono essere nominati 

per un periodo superiore a tre esercizi consecutivi e scadono alla data dellôAssemblea convocata per 

lôapprovazione del bilancio relativo allôultimo esercizio della loro carica. Il Consiglio elegge nel suo seno 

il vice presidente.  

Art. 27 (Compiti del Consiglio di Amministrazione) 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società, esclusi solo 

quelli riservati allôassemblea dalla legge. Allo stesso è attribuita la competenza sulle materie previste 

dallôart. 2365 comma secondo del codice civile. Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni, 

ad eccezione delle materie previste dallôart. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, 

recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o 

più dei suoi componenti, oppure ad un comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, 

determinandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega. 

Art. 32 (Collegio Sindacale) 

Il Collegio Sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque nominato dallôassemblea, si 

compone di tre membri effettivi, eletti dallôassemblea. Devono essere nominati dallôassemblea anche due 

sindaci supplenti. Il presidente del Collegio Sindacale ¯ nominato dallôassemblea. I sindaci restano in 

carica per tre esercizi e scadono alla data dellôassemblea convocata per lôapprovazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili. La retribuzione annuale dei Sindaci è 

determinata dallôAssemblea allôatto della nomina, per lôintero periodo di durata del loro ufficio. 

Art. 33 (Controllo contabile) 

La revisione legale dei conti della società, quando obbligatorio per legge, o comunque deliberato 

dallôassemblea dei soci, ¯ esercitato ai sensi dellôart. 2409 bis comma primo del codice civile. 

 

MODALITÀ SEGUITE PER LA NOMINA DEGLI AMMINISTRATORI  

Dallô Art. 26 (Consiglio di Amministrazione) 

Alla nomina delle cariche sociali di amministratore si procede mediante la votazione di preferenze 

espresse tra coloro che abbiano fatto pervenire la propria candidatura nei termini e con le modalità che 

seguono. Le candidature per le cariche sociali devono essere presentate presso la sede sociale entro le ore 

13 del quindicesimo giorno lavorativo precedente a quello fissato per la prima convocazione, oppure 

devono pervenire per lettera raccomandata entro il medesimo termine. Esse devono contenere: (a) i dati 

anagrafici del candidato; (b) l'indicazione della carica alla quale si candida; (c) l'indicazione, in caso di 

candidature alla carica di consigliere, se si tratta di socio prestatore, di socio fruitore, di non socio, ovvero 

di persona designata da un socio persona giuridica; (d) copia del documento di identità e del codice 

fiscale del candidato; (e) la dichiarazione del candidato di avere i requisiti di cui al precedente comma 

terzo del presente articolo; f) di accettare la carica e di non trovarsi in situazioni di ineleggibilità od 

incompatibilità g) una illustrazione del proprio profilo e della propria candidatura. Il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione provvede ad elencare in ordine alfabetico le candidature ricevute, 

nell'ambito di una unica lista per il consiglio di amministrazione. Almeno dieci giorni prima della data 

dell'assemblea in cui si procederà alla elezione delle cariche, il consiglio provvederà a mettere a 

disposizione dei soci la lista e le singole candidature con i documentati allegati e a creare le condizioni 
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affinché i candidati possano illustrare personalmente ai soci la propria candidatura. Prima dell'inizio delle 

operazioni di voto, lôassemblea deve nominare, anche per acclamazione, due scrutatori. La votazione dei 

candidati avviene su schede nominative sulle quali è riportata la lista di cui al presente articolo: ciascun 

socio può esprimere un numero massimo di preferenze pari al numero di consiglieri da eleggersi per il 

consiglio di amministrazione. Verranno considerate nulle le schede nelle quali sono espresse preferenze 

in numero maggiore. In caso di mancata indicazione di preferenze, la scheda si considera espressione di 

un voto di astensione. Terminate le operazioni di voto, si procederà allo scrutinio da parte degli scrutatori, 

i cui esiti saranno formalizzati sul verbale, firmato oltre che dal Presidente e dal Segretario 

dellôAssemblea anche dagli scrutatori (salvo il caso di atto pubblico). 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ELETTO IL 26 MAGGIO 2017  

CARICA  
COGNOME E 

NOME 
MANDATO  

SOCIO 

DAL  
RESIDENZA 

Presidente Zoccatelli Giovanni Mag. 2017- mag. 2020 1989 VALEGGIO SUL MINCIO -   VR 

Vice presidente Ciusani Elena Mag. 2017- mag. 2020 2007 TIGNALE ï BS 

Consigliere Danesi Nicola Mag. 2017- mag. 2020 2006 BERLINGO ï BS 

Consigliere Feraboli Gabriella Mag. 2017- mag. 2020 1992 MONTICELLI BRUSATI ï BS 

Consigliere Schiavone Anna Mag. 2017- mag. 2020 2008 CASTEGNATO ï BS 

Consigliere Pedretti Katuscia Mag. 2017- mag. 2020 2003 CAPRIANO DEL COLLE ï BS 

Consigliere Lazzari Cosetta Mag. 2017- mag. 2020 1988 PONTEVICO -  BS 

Consigliere Zambelli Elisa Mag. 2017- mag. 2020 2004 CALVATONE ï CR 

 

Non sono previsti compensi per gli amministratori, pur avendo lôAssemblea Soci facolt¨ di determinarli ai 

sensi dellôart. 30 dello Statuto. 

Al Presidente ¯ assegnato un premio annuale di 5.000 ú lordi in considerazione dellôimpegno, del tempo e 

dei rischi assunti, andando al di là delle mansioni richieste dal ruolo. 

 

PARTICOLARI DELEGHE CONFERITE AGLI AMMINISTRATORI  

 

Le deleghe conferite agli amministratori in carica dal 26 Maggio 2017 in relazione alla loro partecipazioni 

a Commissioni permanenti o temporanee sono inserite in Mansionario / Struttura / Commissioni, mentre 

quelle in relazione alla rappresentanza della Cooperativa allôesterno sono inserite in Mansionario/ 

Struttura / Referenti esterni.  

Sono inoltre state conferite al Presidente Giovanni Zoccatelli le deleghe per lôordinaria e la straordinaria 

amministrazione. Le stesse deleghe sono state conferite con il CdA di Luglio 2019 alla Vice presidente 

Elena Ciusani 
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ORGANI DI CONTROLLO  

 

COLLEGIO SINDACALE  

Il collegio Sindacale, eletto dallôAssemblea Soci del 26 maggio 2017, è così composto: 

NOMINATIVO  CARICA  COMPENSO ú 

    Dott. Carlo Murano           Presidente Collegio Sindacale 2.700,00 

Dott. Fabio Piovanelli       Sindaco effettivo 2.300,00 

Rev. Maurizio Magnavini   Sindaco Effettivo 2.300,00 

Dott. Federico Gorini      Sindaco Supplente 0 

Rev. Edda Fenaroli      Sindaco Supplente 0 

 

REVISORI E SOCIETAô DI REVISIONE ESTERNE 

Dott. Roberto Beltrami, mandato conferito dallôAssemblea Soci del 26 maggio 2017; compenso annuo ú 

2.700,00. 

SOCIETAô DI CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO AI SENSI DELLôART.15 DELLA LEGGE 

59/1992 

Societ¨ UHY Bompani mandato conferito dallôassemblea dei Soci del 26 maggio 2017; compenso annuo    

ú 3.000,00. 

ORGANISM O DI VIGILANZA  MONOCRATICO  L. 231/2001 

Dott. Roberto Beltrami, mandato conferito dal Consiglio di Amministrazione del 17 novembre 2014; 

compenso annuo ú 1.000,00. 

 

SOGGETTI CHE RICOPRONO CARICHE ISTITUZIONALI  

 

CARICA                           NOME E COGNOME  

Amministratore di Sistema     Paolo Covatti 

Responsabile Protezione Dati (D.P.O.)   Gianfausto Vincenzi 

Responsabile Sicurezza (R.S.P.P.)               Nicola Danesi 

Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza   Massimiliano Romeda 

Supervisore  Conformità Privacy    Maria Scalia  
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

 

La struttura organizzativa espressa nellôorganigramma ¯ stata approntata dal precedente Consiglio di 

Amministrazione. Lôattuale organigramma rappresenta lo strumento operativo finalizzato a conseguire nel 

modo più efficiente ed efficace possibili gli obiettivi di lavoro e lôespressione del presente e futuro 

funzionamento della Cooperativa di Bessimo in relazioni agli obiettivi programmatici. 

 

 

 

ORGANIGRAMMA  
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ATTIVITÀ  DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 

Riunitosi 12 volte nel corso del 2019 (nel 2017 erano state 18), il Consiglio di Amministrazione, 

presieduto da Giovanni Zoccatelli, ha costituito il momento centrale di programmazione, esecuzione e 

verifica delle linee guida definite dallôAssemblea Soci.  

La composizione del CdA è rimasta inalterata nel corso del 2019, rispetto ai componenti eletti 

dallôAssemblea Soci del 26 maggio 2017; quindi al 31.12.2019 il CdA era composto dal presidente 

Giovanni Zoccatelli, dal vice presidente  Elena Ciusani e dai 6 consiglieri: Nicola Danesi, Gabriella 

Feraboli, Cosetta Lazzari, Katiuscia Pedretti, Anna Schiavone e Elisa Zambelli.  

Tutti gli amministratori e i sindaci sono coperti da una polizza di tutela legale e da una relativa ai rischi 

derivanti dalla responsabilità di gestione. 

Tra le proprie attività, il Consiglio di Amministrazione verifica trimestralmente o semestralmente tutta 

una serie di informazioni e dati forniti dal Direttore Esecutivo e da altre aree della cooperativa; dati e 

informazioni relativi alla gestione del personale, alle presenze degli utenti nelle comunità terapeutiche, 

relativi al controllo di gestione delle diverse nostre aree di attività e dei costi generali, relativi alle 

gestione finanziaria e della liquidità della nostra cooperativa. 

A Gennaio viene individuata Anna Schiavone quale responsabile del nuovo servizio sperimentale sul 

trattamento residenziale dei giocatori patologici (GAP). Il CdA, in relazione alla scadenza dei progetti sul 

carcere e in attesa del nuovo finanziamento, delibera di garantire contininuità alle attività specifiche, 

attraverso un autofinanziamento per un importo di circa 5000 euro. 

A febbraio il CdA, su proposta del presidente e del Direttore, approva il budget previsionale del 2019 

utilizzando alcuni criteri di maggiore competenza sulla allocazione dei costi generali nelle aree 

specifiche. Viene deliberato il nuovo organigramma e viene convocata una apposita assemblea soci 

allôinterno della quale verr¨ presentato il nuovo organigramma. Sempre in questo mese vengono decise le 

priorità 2019 contenute nel piano generale degli interventi sulle strutture che ospitano i nostri servizi; si 

d¨ priorit¨ allôacquisto di Bessimo e alla sistemazione di Cividate. Alla luce della importante riforma 

delle professioni sanitarie, il CdA analizza le posizioni di tutto il personale dipendente, le strategie messe 

in campo per rispondere adeguatamente a tale riforma e delibera di promuovere e compartecipare 

economicamente sia in merito alla iscrizione allôalbo SNT2 sia ai costi per il conseguimento dei 60 crediti 

universitari. 

In marzo viene dato avvio alla sperimentazione, attraverso il ñgiro posta internoò di un progetto 

finalizzato al recupero e distribuzione di derrate alimentari destinate al macero e donate alla nostra 

cooperativa, nel rispetto delle normative, dalla ditta Dimmidisi di Manerbio. Viene altresì approvato il 

bilancio 2018 che, dopo ever potuto distribuire un ristorno di 90.000 euro, chiude con un utile di 135.539 

euro. Si nominano infine due nuovi responsabili per le CT di Pontevico e di Gottolengo; Alessandro 

Treccani e Teresa Bardinu ai quali va il nostro sostegno e augurio di buon lavoro. 

Ad Aprile vengono ratificate le dimissioni di Achille Ravizza; Achille è andato in pensione dopo aver 

lavorato in particolare a Gabbioneta, Pudiano e per molti anni come responsabile di Pontevico. Per molti 

mandati Achille è stato consigliere del CdA e negli ultimi anni, nella importante fase di riorganizzazione, 

ha svolto il nuovo ruolo di Direttore Generale. Ad Achille va il ringraziamento del CdA e di tutta la 

nostra cooperativa per la grande passione e il grande impegno dimostrati in tutti i ruoli da lui ricoperti.  

In maggio viene deliberato il ñpremio fedelt¨ sociò; premio che la nostra cooperativa rinnova ogni tre 

anni e che ha come obiettivo quello di evidenziare e riconoscere ai soci, lôimportanza del continuo 

investimento negli anni dei soci nella nostra cooperativa. Sempre in maggio abbiamo dovuto subire alcuni 

atti vandalici presso la nostra nuova sede di Crema; su tale spiacevole accadimento abbiamo ricevuto la 
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solidarietà di tutto il mondo del sociale ed in particolare dei colleghi del CNCA e di Federsolidarietà 

regionale e nazionale. Abbiamo visto approvare da Fondazione Cariplo un significativo Progetto di 

Housing denominato ñFatti un tettoò presentato dalla Cooperativa con un contributo  pari a 270.000 euro. 

Si tratta di un progetto finalizzato a dotare 5 nostre CT di una serie di appartamenti (15 posti) che possano 

essere usati per favorire e aiutare i nostri utenti ad affrontare con maggiori opportunità le criticità legate al 

trovare una casa nella importante fase del reinserimento sociale e lavorativo. Dopo una lunga trattativa 

con la diocesi di Brescia e con la Parrocchia di Bessimo, si ¯ arrivati a trovare un accordo sullôacquisto 

della struttura che ospita, fin dal 1976, la nostra CT di Bessimo; sede in cui ¯ partita tutta lôesperienza e la 

storia della nostra cooperativa. Alla luce di tale accordo si sta ancora lavorando con il Notaio, con il 

MISE e con i vari tecnici per arrivare quanto prima a recuperare i necessari finanziamenti e documenti, 

necessari per il rogito. Il CdA ha approvato una richiesta di finanziamento per affrontare adeguatamente 

un piano di investimento finalizzato al continuo miglioramento della nostra offerta residenziale, in 

particolare su Bessimo (567.000 euro), Cividate (412.000 euro) e Cellatica (21.000 euro). Si tratta 

prevalentemente di spesi di acquisto, ristrutturazioni, arredi, costi tecnici e consulenze specialistiche. 

Sempre sul tema strutture che ospitano le nostre UdO si segnala che il proprietario di Adro (Sig. Baglioni) 

ha confermato la sua intenzione di continuare a concederci lôuso gratuito della sua propriet¨; disponibilit¨ 

che fin dai primi anni ñ90, con un contratto annuale sempre rinnovato, il Sig. Baglioni, al quale va il 

nostro ringraziamento, non ci ha fatto mai mancare. 

In luglio, dopo alcuni mesi di sperimentazione, è stato dato avvio al progetto di distribuzione dei prodotti 

donati dalla ditta ñDimmi di siò. Sono stati approvati i progetti sul carcere di Brescia, Bergamo e 

Cremona con una decurtazione del 14-15%. Dopo approfondimenti sia interni che con legali di 

confcooperative, il cda conferma la collaborazione con Elisa Chiaf modificando il ruolo da Direttore 

Generale a Direttore Esecutivo. Visto tale cambiamento che non prevede più di affidare deleghe 

gestionali al DE, il CdA delibera di conferire alla vice presidente Ciusani Elena le medesime deleghe 

attribuite al Presidente, in caso di sua assenza o impedimento. 

A settembre il CdA delibera di assegnare il premio triennale ai soci con lôobiettivo di riconoscere le 

fedeltà dei soci alla nostra cooperativa. Dopo opportuno approfondimento tecnico viene approvato 

lôaggiornamento del regolamento per il rispetto della normative di trattamento dei dati ai sensi del 

regolamento UE 2016679 e le modalità operative per la sicurezza del sistema informatico. 

In ottobre il CdA prende atto delle novit¨ contenute nella normativa nazionale sulla crisi dôimpresa, 

vengono analizzati gli aspetti relativi allôassetto organizzativo, agli strumenti di monitoraggio del budget 

e in particolare si da mandato al DE di aggiornare gli strumenti di monitoraggio della liquidità alla luce 

della normativa. Viene inoltre presentato e approvato il nuovo gestionale che consente di mantenere i 

controlli annuali previsti (budget annuale, consuntivo 31 maggio da presentare al Cda di luglio e 

consuntivo al 30 settembre da presentare al CdA di Novembre) e consente inoltre la stesura del 

previsionale a fine anno, suddividendo i ricavi e i costi per aree e per singolo servizio. Il CdA incarica 

inoltre il D.E. di procedere alla predisposizione di un software agganciato alla contabilità che generi il 

flusso mensile di entrata/uscita degli anni 2018-2019 e su questa base quindi si potrà sviluppare un primo 

previsionale finanziario così come richiesto dalla normativa.  

Considerando la buona collaborazione operativa consolidata da molti anni con le due cooperative di tipo 

B nate quali spin-off della nostra cooperativa, in novembre il CdA delibera di uscire dalla compagine 

societaria delle due cooperativa ñLa Chizzolettaò e ñProgetto Bessimoò garantendo la collaborazione su 

tirocini ed inserimenti lavorativi. Sempre in questo mese vengono deliberate alcune donazioni liberali nei 

confronti di Banco Alimentare e  Associazione Carcere e Territorio.  

In Dicembre il CdA condivide la opportunità di partecipare alla organizzazione un evento assieme a tutta 

una serie di altre sigle di rappresentanza con lôobiettivo di dare evidenza del peso e del significato del 



26 
 

terzo settore nella erogazione di prestazioni socio-sanitarie. Sempre più spesso ci si scontra con la fatica 

di dialogo con Regione Lombardia in merito alle politiche di welfare che la stessa regione intende 

perseguire. Le organizzazioni del terzo settore non hanno solo un mero ruolo erogativo ma possono 

svolgere anche una funzione di advocacy nei confronti di categorie svantaggiate; ma tale ruolo non 

sempre ci viene riconosciuto. Assieme quindi a tutto il terzo settore, si cercherà di sviluppare un evento 

denominato ñStati generali del socio-sanitarioò attraverso il quale dare risalto alla funzione sociale che le 

nostre realtà hanno. In merito alla riforma delle professioni sanitarie, il CdA viene informato sulla 

situazione del nostro personale, procedendo ad informare tutto il nostro personale sulle diverse 

problematiche e scelte di iscrizione allôalbo o alle liste speciali. Sempre in dicembre il CdA viene 

informato dellôesito della revisione annuale effettuata, dalla quale emergono alcune criticit¨ in particolare 

sul tema laboratori ergoterapici gestiti da una cooperativa di tipo A come la nostra. Si avvierà un tavolo di 

confronto con funzionari e legali di confcooperative Brescia per approfondire il problema e trovare 

soluzioni che consentano di poter gestire tali strumenti riabilitativi allôinterno delle nostre CT. In vista 

della scadenza al 31.12 2019 dei progetti di RDD, e in attesa che venga emanato un nuovo bando 

regionale, il CdA delibera di garantire continuità a tali attività su tutti i nostri territori; intervenendo in 

termini riorganizzativi, dove possibile, per ridurre i costi. Viene informato il CdA della assemblea della 

coop. Porta Aperta di Mantova e della messa in liquidazione della stessa cooperativa a fronte delle perdite 

accumulate e della chiusura di molte attività legate alla accoglienza migranti. In merito a tale liquidazione 

volontaria, la nostra cooperativa è chiamata ad onorare gli impegni di ricapitalizzazione a suo tempo 

assunti per 25.500 euro. Su proposta del DE il CdA approva inoltre lôaumento della pianta organica del 

servizio di Bassa Intensità di Bessimo di Darfo. 

 

RELAZI ONE SINTETICA DELLA VITA ASSOCIATIVA  

 

NellôAssemblea Soci del 05.04.2019 erano presenti 51 soci con diritto di voto, oltre a 21 soci tramite 

delega scritta e 37 assenti.  

Erano presenti il Presidente del Collegio Sindacale dr. Carlo Murano ed il sindaco dr. Fabio Piovanelli, 

era assente giustificato il sindaco rag. Maurizio Magnavini.   

Sono stati affrontati i seguenti punti: 

Ö Piano strategico triennale. 

Ö Presentazione nuovo organigramma. 

Ö Presentazione nuova sede Cellatica e nuovi servizi. 

Ö Situazione titoli di studio. 

Ö Presentazione nuovi soci. 

NellôAssemblea Soci del 17.05.2019 erano presenti 55 soci con diritto di voto, 1 socia presente 

personalmente ma senza diritto di voto, oltre a 28 soci tramite delega scritta e 27 assenti.  

Erano presenti il Presidente del Collegio Sindacale dr. Carlo Murano, il sindaco rag. Maurizio 

Magnavini ed il sindaco dr. Fabio Piovanelli.   

Sono stati affrontati i seguenti punti: 

Ö Approvazione bilancio economico e ristorni sullôattivit¨ anno 2018. 

Ö Approvazione bilancio sociale sullôattivit¨ anno 2018. 

Ö Presentazione nuovi soci. 

NellôAssemblea Soci del 22.11.2019 erano presenti 58 soci con diritto di voto, oltre a 35 soci tramite 

delega e 12 soci assenti. 

Erano presenti i sindaci dr. Fabio Piovanelli e il rag. Maurizio Magnavini. Eô assente giustificato il 

presidente del collegio sindacale dr. Carlo Murano. 

Sono stati affrontati i seguenti punti: 
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Ö Aggiornamento piano strategico triennale. 

Ö Aggiornamento organigramma. 

Ö Aggiornamento lavori nelle sedi. 

Ö Premio fedeltà soci. 

Ö Piano di lavoro in vista del rinnovo delle cariche. 

Ö Presentazione nuovi soci. 

Attraverso la mailing list dei soci con posta elettronica, tutti i soci dotati di proprio indirizzo mail 

personale hanno ricevuto direttamente a casa loro i testi di verbali e Ordini del Giorno del Consiglio di 

Amministrazione, ma anche comunicazioni da parte della Cooperativa. Questo ha favorito una maggiore 

vicinanza tra soci (dotati di e-mail)  e Consiglio di Amministrazione, soprattutto in relazione alla 

possibilit¨ diretta ed immediata di proporre da parte dei soci interessati riflessioni o punti allôOrdine del 

Giorno. 

 

COORDINAMENTO RESPONSABILI SERVIZI RESIDENZIALI  

 

Il Coordinamento Responsabili Servizi Residenziali, che comprende tutti i Responsabili dei servizi 

compreso il servizio accoglienza, nel 2019 si è svolto in due occasioni.  

La commissione ingressi servizi residenziali, che comprende il Responsabile servizi sociosanitari e 

alternativamente i Responsabili delle comunità per nuclei famigliari e le comunità per singoli/le, si è 

riunita complessivamente 8 volte nel corso del 2019. In alcuni casi è stato presente anche il Direttore 

Esecutivo.  

Gli argomenti trattati sono stati di ordine generale di aggiornamento sulle normative o di cambiamenti 

organizzativi nei servizi, il monitoraggio delle saturazioni e delle liste di attesa 
 

COMMISSIONE MONITORAGGIO BUDGET  

 

La Commissione Monitoraggio Budget nel 2019 è stata composta dal Responsabile dei Servizi Socio 

Sanitari, responsabile Anagrafe, Presidente/Direttore, dal Responsabile dellôAccoglienza, dalla 

Responsabile di Capo di Ponte e da altri Responsabili di servizi su invito. Nel 2019 si è riunita 14 volte. 
 

MAPPA DEI DIVERSI PORTATORI DI INTERESSI  

 

La Cooperativa di Bessimo ha identificato tre tipologie di stakeholder: 

¶ gli Utenti (ospiti delle singole Comunità),  

¶ gli Operatori (dipendenti della Cooperativa di Bessimo) in servizio nelle comunità terapeutiche,  

¶ gli Enti committenti (SERT / SMI e altri servizi invianti). 

Questi soggetti vengono coinvolti in una indagine annuale con lôobiettivo di ottenere le necessarie 

informazioni da analizzare per valutare i seguenti aspetti:  

¶ verificare lôefficacia e lôefficienza dei servizi e dellôorganizzazione,  

¶ verificare il grado di soddisfazione dellôutenza e dei servizi invianti in merito ai servizi offerti,  

¶ verificare il grado di soddisfazione degli operatori in comunità in merito al contesto lavorativo, 

¶ ottenere utili suggerimenti e proposte per migliorare lôorganizzazione ed i servizi offerti,  

¶ valutare la possibilità/opportunità di progettare nuove iniziative/progetti/servizi.  

I risultati di questa indagine in relazione agli utenti ed al personale in servizio nelle comunità sono 

riportati nel capitolo D ñValutazione dei risultati conseguitiò.  
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PERSONALE IN SERVIZIO  

Al 31 dicembre 2019 risultavano in servizio 221 persone più 4 soci volontari. Delle 221 persone 185 sono 

assunte con contratto di lavoro subordinato, 2 persone con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa e 34 persone con contratto di lavoro autonomo. Le 221 persone in servizio ricoprono i 

seguenti ruoli/funzioni:  

AREA DELLôINTERVENTO AREA DEI SERVIZI  

15 Responsabili di comunità 1 Responsabile Area Strategica (che ricopre 

anche la funzione di Presidente) 

3 Vice Responsabili 1 Direttore Esecutivo 

13 Incarico di referente del responsabile di 

comunità 

1 Responsabile Amministrativo 

91 Operatori ed educatori di comunità 1 Responsabile Area Sviluppo 

5 Educatori all'infanzia 1 Responsabile Risorse Umane 

6 Educatori comunità per minori 1 Responsabile Inclusione Sociale 

  1 Responsabile Servizi Socio Sanitari 

3 Educatori Area Carcere (di cui una 

mediatrice culturale) 

1 Resp. Manutenzione e Sicurezza RSPP  

1 Coordinatore area carcere 1 Responsabile progettazione sociale  

15 Educatori area Inclusione sociale 1 Resp. Qualità e Sistema Informativo  

1 Coordinatori area riduzione danno 2 Assistente responsabile Servizi Socio 

Sanitari   

9 Psichiatri/medici 6 Impiegati 

6 Infermieri professionali 1 Amministratore di sistema 

20 Psicologi e supervisori 2 Segretarie 

6 Operatori/ Educatori laboratori 

ergoterapici /Innovativi 

1 Responsabile Accoglienza 

1 Collaboratrice comunità Malonno 2 Educatrici servizio Accoglienza 

4 Soci Volontari 1 Coordinatore labotatori Ergoterapici  

Innovativi 

  1 Referente comunicazione e fund raising 

199 TOTALE AREA INTERVENTO  26 TOTALE AREA SERVIZI  
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Escludendo i volontari, il personale che ha prestato servizio nel corso dellôanno 2019 

 risulta composto da 221 persone (185 inquadrati secondo il C.C.N.L. e 34 a prestazione 

professionale e 2 collaboratori coordinati e continuativi), di cui 54 maschi (24,5 %) e 167 femmine 

(75,5%). 

Nel corso dell'anno sono state assunte 40 persone, inserite negli staff delle comunità terapeutiche e dei 

diversi servizi, mentre sono stati stipulati contratti di prestazione professionale con 34 professionisti. Si è 

concluso il rapporto lavorativo prima della scadenza con uno psichiatra e uno con e uno con un 

psicoterapeuta. 

Negli staff anche questôanno sono stati definiti dei piani ferie per organizzare la corretta distribuzione 

delle ferie: almeno 4 delle 5 settimane di ferie di competenza dellôanno devono infatti essere realizzate 

entro lôanno. 

Il servizio di assistenza fiscale per la compilazione del modello 730 a carico della Cooperativa è stato 

sostituito con l'erogazione di un rimborso di 30 ú ad ogni dipendente che ha fatto il 730.    Tutto il 

personale è dotato di cartellino di riconoscimento ed ha ricevuto ai sensi della legge sulla privacy 

lôinformativa sul trattamento dei dati personali, sottoscrivendo il consenso al trattamento.  

Nel 2018 ¯ stato concesso anticipo del tfr ( del fondo tfr della Cooperativa) ad un dipendente ( lô unica 

richieste); ¯ stata concessa unôaspettativa non retribuita.     Il tasso di turn-over del personale delle 11 

comunità terapeutiche certificate è presentato nel capitolo delle Performances del Sistema Qualità.  

In occasione del Natale la Cooperativa ha inoltre distribuito dei doni ai propri dipendenti e professionisti, 

oltre che a utenti e volontari.                                                                                        

Va segnalato che rispetto al Contratto Collettivo Nazionale delle Cooperative Sociali, la Cooperativa di 

Bessimo ha da tempo introdotto i seguenti aspetti migliorativi per i propri dipendenti: 

¶ il servizio  mensa gratuito;                                                                                                              

¶ l'aspettativa non retribuita dal servizio può essere concessa anche con meno di un anno di servizio 

e anche se non ricorrono due dei requisiti previsti dal CCNL ( massimo 3% del totale dei 

dipendenti contemporaneamente e per gravi o comprovate necessità personali e per  cause di 

malattia di famigliari). Questo beneficio si applica solo a discrezione della Responsabile Risorse 

Umane;                                                                                  

¶ lôassicurazione sul rischio di sieroconversione per gli aventi diritto; 

¶ il termine di 60 giorni per il rimborso delle contravvenzioni stradali; 

¶ il rimborso da parte della Cooperativa del 70% delle contravvenzioni elevate per divieto di sosta e 

eccesso di velocità per motivi di servizio, anche con la propria auto; 

 

PERSONALE IN SERVIZIO
NEL 2019

Maschi

Femmine
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¶ la possibilit¨ di ottenere un rimborso lordo fino a 150 ú per il furto subito in una sede della 

Cooperativa di Bessimo; 

¶ undici giornate allôanno di permesso non retribuito da usufruire in caso di necessit¨, secondo le 

modalità previste dal Mansionario, anziché le 38 ore annue (pari a 7 giornate lavorative) previste 

dal Contratto; 

¶ il rimborso pari a 20 euro per la compilazione del modello 730;  

¶ il pagamento della presenza notturna migliorativo rispetto al CCNL; 

¶ indennità di trasferimento di personale da uno staff ad un altro necessario per la Cooperativa di 

Bessimo e non richiesto dal dipendente. Viene erogata come ñincentivo al trasferimentoò una 

quota di 600 ú netti da inserire in busta paga in due tranches di 300 ú netti, la prima dopo sei mesi 

e la seconda dopo un anno dalla data effettiva di trasferimento. 

 

RETRIBUZIONI LORDE DEI DIPEND ENTI  

INDICAZIONE DEL VALORE MINIMO E MASSIMO, CON DISTINTA EVIDENZA DI VALORE 

DELLA RETRIBUZIONE E NUMEROSITAô PER LE DIVERSE TIPOLOGIE DI CONTRATTO DI 

LAVORO AL 31/12/2019 

 

Livello CCNL 

Retribuzione lorda 
base con 5 scatti di 
anzianità  e tempo 

pieno 

N° dipendenti al 
31.12.19 (DONNE 

E MASCHI) 

N° dipendenti al 
31.12.19 (DONNE 

E MASCHI) 

DONNE (full time 
+ part time) 

UOMINI (full time 
+ part time) 

   Tempo pieno Part time     

A2 EX 2° 
LIVELLO 

1.293,38 0 1 1 0 

B1 EX 3° 
LIVELLO 

1.364,70 0 3 3 0 

C1 EX 4° 
LIVELLO 

1.519,70 0 6 5 1 

D1 EX 5° 
LIVELLO 

1.566,82 4 13 13 4 

D2 EX 
6°LIVELLO 

1.660,02 79 40 95 24 

D3 EX 7° 
LIVELLO 

1.777,78 1 0 0 1 

E1 EX 7° 
LIVELLO 

1.777,78 8 3 6 5 

E2 EX 8° 
LIVELLO 

1.931,38 20 2 13 9 

F1 EX 9° 
LIVELLO  

2.156,74 4 0 3 1 

F2 EX 10° 
LIVELLO  2.471,67 

1 0 0 1 

TOTALE  
117 68 139 46 
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COMPENSI CORRISPOSTI PER PRESTAZIONI DI LAVORO NON REGOLATE  

DAL CONTRATTO DI LAVORO DIPENDENTE  

 

CON DISTINTA EVIDENZA DI VALORE DELLA RETRIBUZIONE  

E TIPOLOGIA DI CONTRATTO 

PROFESSIONISTI AL 31/12/2019 
 

NUMERO 
RETRIBUZIONE ORARIA 

MINIMA-MASSIMA 

INFERMIERE PROFESSIONALE 6 нрϵ 

PSICHIATRA/MEDICO 9 рлϵ-тлϵ 

PSICOLOGI E ALTRE FIGURE PER 
UTENTI ADULTI E MINORI/ 
SUPERVISIONI /EDUCATORI 

27 мтΣурϵ-срϵ 

 

 

NUMERO DONNE SUL TOTALE DEI LAVORATORI  

CON DETTAGLIO PER CIASCUNA TIPOLOGIA DI CONTRATTO DI LAVORO 

 La tabella è riferita alle lavoratrici presenti al 31.12.2019 

Livello CCNL 

Retribuzione 
lorda base con 5 
scatti di anzianità  

e tempo pieno 

N° dipendenti al 
31.12.19 (DONNE 

E MASCHI) 

DONNE TEMPO 
PIENO 

DONNE PART 
TIME 

  Tempo pieno   

A2 EX 2° LIVELLO 
1.293,38 0 0 1 

B1 EX 3° LIVELLO 
1.364,70 0 0 3 

C1 EX 4° LIVELLO 
1.519,70 0 0 5 

D1 EX 5° LIVELLO 
1.566,82 4 3 10 

D2 EX 6°LIVELLO 
1.660,02 79 63 32 

D3 EX 7° LIVELLO 
1.777,78 1 0 0 

E1 EX 7° LIVELLO 
1.777,78 8 5 1 

E2 EX 8° LIVELLO 
1.931,38 20 12 1 

F1 EX 9° LIVELLO  
2.156,74 4 3 0 

F2 EX 10° LIVELLO  2.471,67 
1 

0 0 

TOTALE  
117 

86 53 
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SELEZIONE DEL PERSONALE  

 

Nel corso dellôanno 2019 sono state assunte 40 persone con contratto subordinato. Le persone assunte 

sono state 28 di sesso femminile e 12 di sesso maschile. Delle 40 persone assunte,  6 sono state assunte 

con contratto a tempo indeterminato mentre le restanti 34 con contratto a tempo determinato (per 

sostituzione maternità, malattie, progetti,  sostituzione trasferimento personale, sostituzioni aspettative 

non retribuite,  e tempo determinato prive di causali). 

Per quanto riguarda i titoli di studio posseduti dai nuovi assunti si rileva che: 

¶ Delle 6 figure assunte a tempo indeterminato 4 sono in possesso della laurea di scienze 

dellôeducazione e della formazione (classe 18/19) mente le restanti 2 figure sono in possesso della 

laura di educatore professionale (classe SNt/2); 

¶ Delle 34 figure assunte a tempo determinato 7 sono in possesso di laurea di educatore 

professionale (classe Snt/2); 21 sono in possesso della laurea in scienze dellôeducazione e della 

formazione (classe 18/19), 1 in possesso della laurea in scienze dei servizi sociali mentre le 

restanti 5 persone sono in possesso della licenza media superiore o inferiore. Le figure vengono 

assunte a tempo determinato o per la sostituzione di dipendenti assenti con diritto alla 

conservazione del posto di lavoro o per la realizzazione di progetti con scadenza o a tempo 

determinato acausale ( per allungare il periodo di prova ma finalizzato alla stabilizzazione o per 

necessità di vario genere ma momentanee): 

Le persone assunte prive di titoli di studio idonei sono figure assunte per brevissimi periodi e la cui 

assunzione non ha compromesso il rispetto degli standard funzionali per quanto riguarda le comunità 

oppure figure che ricoprono ruoli per i quali non eô richiesto titolo specifico (es. operatrici del laboratorio 

confezioni). 

Nel 2019 o per parte di esso risultano assenti, con diritto alla conservazione del posto di lavoro 19 

persone assenti per maternit¨ obbligatoria e/o facoltativa/ malattia ñsignificativeò con sostituzione e 

aspettative non retribuite. (nel 2018 erano 20). 

Nel 2019 hanno terminato il rapporto di lavoro con la cooperativa 35 dipendenti  di cui 25 femmine e 10 

maschi di cui: 

¶ 24 con contratto a tempo determinato; 

¶ 11 con contratto a tempo indeterminato,  

 

Inoltre:  

¶ 3 dipendenti non sono rientrare al termine della maternità,  

¶ 1 dipendente non ¯ rientrata al termine dellôaspettativa non retribuita,  

¶ 1 dipendente è andato in pensione e una è stata licenziata per giusta causa. 

 

 

IMPRESE, IMPRESE SOCIALI E ALTRE ONLUS IN CUI LA COOPERATIVA ABBIA 

PARTECIPAZIONI  

Le partecipazioni in altre imprese, iscritte a bilancio  ammontano a  ú 260.261,11 .  

Per quanto riguarda il dettaglio si rimanda  al capitolo ñ Immobilizzazioni finanziarieò  della Nota 

Integrativa al bilancio dôesercizio 2018. 

 



33 
 

IMPRESE, IMPRESE SOCIALI E ALTRE ONLUS CHE ABBIANO P ARTECIPAZIONI  

NELLA COOPERATIVA  

Nessuna impresa ha partecipazioni nella Cooperativa Sociale di Bessimo. 

 

COOPERATIVA PROGETTO BESSIMO  

 

Scopo della cooperativa è offrire opportunità di inserimento lavorativo ed abitativo a soggetti svantaggiati 

provenienti da strutture della Cooperativa di Bessimo e da Amministrazioni comunali del territorio di 

riferimento. 

La cooperativa, che ha sede in Bedizzole ed opera prevalentemente nei comuni limitrofi, ha, nel corso 

dellôanno, proseguito il lavoro nellôarea ecologica e nella manutenzione di aree verdi con i Comuni di 

Bedizzole, Padenghe sul Garda, Calvagese della Riviera, Moniga del Garda, Manerba del Garda, San 

Felice del Benaco, con lôUnione dei Comuni della Valtenesi, con i Consorzi Solco Brescia, Conast e 

verso privati. 

Nel corso del 2019 si sono complessivamente avviati n° 25 rapporti di lavoro dipendente. Per quanto 

riguarda i rapporti di lavoro dipendente in n° 7 casi si è trattato di inserimenti lavorativi di soggetti 

svantaggiati, di cui n° 1 ha interessato una persona proveniente da una comunità terapeutica della 

Cooperativa di Bessimo, in altri n° 8 casi sono state inserite persone non certificabili come soggetti 

svantaggiati ai sensi della L. 381/91, ma segnalate dai Servizi Sociali di Amministrazioni comunali del 

territorio per situazioni di fragilità socio-economica, mentre n° 10 sono state le assunzioni ordinarie 

finalizzate allo svolgimento di commesse. 

Durante lôanno si sono complessivamente conclusi n° 22 rapporti di lavoro e n° 1 rapporto di 

collaborazione. In n° 5 casi sono cessati progetti di inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, in n° 6 

casi si sono conclusi rapporti di lavoro con soggetti in situazioni di fragilità non certificabili ai sensi L. 

381/91 ed in n° 11 casi sono cessati rapporti di lavoro ordinario con soggetti normodotati. Le cessazioni 

sono avvenute in n° 17 casi per la naturale conclusione di rapporti di lavoro a tempo determinato, in n° 3 

casi per dimissioni volontarie e in n° 1 caso per licenziamento durante il periodo di prova ed in n° 1 caso 

per pensionamento. Il rapporto di collaborazione è cessato per dimissioni volontarie. 

Si sono avviati nellôanno nÁ 2 tirocini formativi, nÁ 1 con la cooperativa Il Calabrone per un utente in 

carico al Tribunale per i Minorenni di Brescia, concluso per carcerazione dello stesso, n° 1 sul progetto 

Vale la Pena, gestito dal Consorzio Tenda, concluso con lôinserimento lavorativo dellôinteressato. 

Eô stato presentato nel corso dellôanno alla Provincia di Brescia nÁ 1 progetto sulla Dote Impresa 

2017/2018, finalizzato allôassunzione di un soggetto disabile ai sensi L. 68/99.  

Nel corso del 2019 si è registrata la parziale occupazione degli appartamenti di housing sociale realizzati 

allôinterno della sede della cooperativa. Sono state nÁ 2 le persone provenienti da  strutture terapeutiche 

della Cooperativa di Bessimo che hanno usufruito per i mesi iniziali dellôanno dellôospitalit¨ abitativa.  

Per quanto riguarda lôesposizione finanziaria della Cooperativa di Bessimo nei confronti di Progetto 

Bessimo si informa che risultavano concessi al 31.12.19 crediti di firma per i seguenti importi: 

¶ ú 32.323,62 a garanzia di un finanziamento FRIM COOPERAZIONE per acquisto nuovi automezzi la 

cui ultima rata scadrà in data 31.12.21 

¶ ú 100.000,00 a garanzia di un mutuo erogato dal Credito Cooperativo di Brescia per acquisto nuovi 

automezzi, la cui ultima rata scadrà in data 12.05.20  

¶ ú 28.200,00 a garanzia di un finanziamento FRIM COOPERAZIONE per acquisto nuovi automezzi la 

cui ultima rata scadrà in data 31.12.23. 

Referente della Cooperativa di Bessimo per i rapporti con Progetto Bessimo è stato nel 2019 Michele 

Paesano. 
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In data 27/11/19 il C.d.A. di Progetto Bessimo, accogliendo la richiesta pervenuta in data 26/11/19, ha 

deliberato la decadenza della Cooperativa di Bessimo dalla propria base sociale. 
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COOPERATIVA CHIZZOLETTA  

 

Nel corso del 2019, sulla base del buon lavoro dell'anno 

precedente, si è riusciti a mantenere, sostanzialmente stabile 

il fatturato della cooperativa. Le zone di competenza, aerea 

pubblica, erano infatti le stesse del 2017: Brescia, Bovezzo, 

Borgosatollo, Bagnolo Mella, San Paolo, Bassano Bresciano, 

Leno ed Offlaga. 

Al 31.12.19 lavoravano in Chizzoletta 14 persone di cui 13 

tempo pieno e 1 part-time: 4 soci lavoratori normodotati, 1 

socio lavoratore svantaggiato, 8 dipendenti non soci 

svantaggiati e 3 dipendenti non soci e non svantaggiati.   La 

compagine sociale era composta da un socio persona 

giuridica, tre soci volontari e 5 soci lavoratori oltre a un socio sovventore. Il Consiglio di 

Amministrazione è composto da Serafini Vitale (Presidente), Menni Giampietro (Vicepresidente), 

Brusinelli Roberto, e Zoccatelli Giovanni quale rappresentante della Cooperativa di Bessimo che è 

socio giuridico. Il bilancio economico chiuderà con un leggero utile di alcune migliaia di euro. Si 

segnala una buona collaborazione con altre cooperative, una maggior collaborazione con le 

Cooperative Tenda e Il Quadrifoglio, la continuazione delle nuove attività, fornitura e manutenzione 

dei giochi nelle aree pubbliche, il continuo monitoraggio delle attività al fine di stabilizzare il bilancio 

finale da parte del CdA.  

Nel corso dellôanno sono stati attivati 2 nuovi progetti di inserimento lavorativo e 6 sono stati 

continuati dallôanno precedente; 1 dipendente svantaggiato ha concluso il rapporto nel corso dellôanno. 

In autunno il CdA della cooperativa di Bessimo ha deciso di uscire dalla compagine sociale delle due 

cooperative di tipo B aiutate a partire, quindi anche da Cooperativa La Chizzoletta. Dopo molti anni di 

partecipazione attiva agli organismi delle due cooperative si è valutato fosse giunto il momento di 

uscire pur mantenendo attiva la collaborazione in termini di inserimenti lavorativi a favore degli utenti 

che necessitano di aiuto lavorativo.  
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PRINCIPALI RETI E COLLABORAZIONI ATTIVE CON ENTI PUBBLICI, IMPRESE 

SOCIALI, ALTRI  ENTI NO PROFIT E COMMERCIALI  

 

I SERVIZI IN BACINO D'UTENZA  
 

Nel 2019 lôutenza presente nelle Comunit¨ Terapeutiche e nel Servizio a Bassa Intensit¨ Assistenziale ¯ 

stata inviata da 109 SerD/SMI, di cui 13 NOA,  sia lombardi che del resto dôItalia.  

Durante tutto il trattamento terapeutico la comunità terapeutica mantiene con il servizio inviante rapporti 

per le verifiche del percorso.  

Tutti i servizi invianti ricevono inoltre le comunicazioni scritte dei movimenti della loro utenza entro 

pochi giorni e le relazioni periodiche e di chiusura del programma da parte degli operatori di riferimento 

entro 30 giorni dalla dimissione dellôutente. 

 

DISTRETTI ATS E DIPARTIMENTI DIPENDENZE  

 

Con le ATS di Brescia, Bergamo, della Montagna e Val Padana sono stati sottoscritti i  contratti che 

regolamentano lôinserimento degli utenti nelle comunità terapeutiche. Sono inoltre attive collaborazioni 

con diversi progetti in corso, per i quali si rimanda al capitolo relativo.  In relazione alle diverse modalità 

organizzative scelte dalle 4 nostre ATS si segnale che alcuni rappresentanti della nostra cooperativa sono 

presenti ai tavoli territoriali delle ATS. 

 

COORDINAMENTO ENTI  AUSILIARI LOMBARDIA (C.E.A.L.)  

 

Rappresenta 35 enti che gestiscono più di 60 servizi residenziali accreditati per un totale di più di 1400 

posti, 2  Servizi ambulatoriali (SMI) , 18 ñprogettiò di riduzione  del danno  e dei rischi ,  oltre a numerosi 

progetti di prevenzione e progetti  per adolescenti famiglie in difficoltà in tutte le province della 

Lombardia.   A giugno è stato  eletto il nuovo direttivo  così composto: Alberto  Barni (presidente ) 

consiglieri  Stefano Rizzi,  Massimo Ruggeri, Riccardo DeFacci, Giovanni Zoccatelli, Claudia Polli, 

Carlo Alberto Caiani. 

¶ Grazie al lavoro svolto da rappresentanti CEAL ai diversi tavoli regionali, in primavera Regione 

Lombardia ha decretato lôavvio di interventi sperimentali finalizzati alla cura residenziale e 

semiresidenziale dei giocatori dôazzardo patologici (GAP). Dopo tale lavoro il Tavolo Regionale 

ha visto ampliarsi il proprio mandato divenendo di fatto il tavolo di revisione del sistema regionale 

dipendenze. A luglio, con lôinterruzione della collaborazione di R.L. con il Dott. Milani sostituito 

dalla dott.ssa Sacchi, non sono più continuati i lavori dei 3 tavoli precedentemente istituiti e nella 

seconda parte dellôanno non vi ¯ stata pi½ alcuna partecipazione su tavoli specifici.  

¶ Ha continuato presso lôAssessorato Famiglia con la  dott.ssa Matucci, il lavoro di due gruppi per 
esplicitare criteri utili alla definizione di un sistema di tutela sociale, in integrazione con la DG 

Welfare, allôinterno del quale possano trovare stabilizzazione e finanziamento, le attivit¨ di 

Riduzione del danno e di Limitazione dei Rischi ad oggi finanziati sui fondi POR-FSE. Tali 

progetti di RDD e LdR, sono stati garantiti ancora attraverso finanziamenti  POR FSE fino ad 

Agosto 2019 prorogati poi ad iso-risorse fino al 31.12.19.  

¶ Nel corso dellôanno, cos³ come previsto nelle regole di sistema 2019, ¯ stato costituito un tavolo 
regionale composto da rappresentanti delle ATS delle ASST e del Privato accreditato con 
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lôobiettivo di affrontare e coordinare a livello regionale,  eventuali problematiche e criticit¨ in 

tema: autorizzazione, accreditamento, appropriatezza e codifica delle prestazioni sanitarie e 

sociosanitarie. Il CEAL sarà rappresentato da Stefano Rizzi come titolare e Davide Fenini come 

supplente.  

¶ Un nostro rappresentante, Riccardo De Facci, è delegato a rappresentarci nel Tavolo Regionale 

per la Salute Mentale. Su questo fronte si sono tenuti alcuni convegni e organizzati tavoli di 

confronto con la Psichiatria che ha visto avviarsi una stagione di riforma radicale del sistema 

regionale psichiatria; riforma che pur riguardando i servizi che si occupano di psichiatria, ci 

interessa molto in quanto le dipendenze con la riforma regionale della salute sono state collocate 

nei Dipartimenti di Salute Mentale che ora sono diventati Dipartimenti di Salute Mentale e 

Dipendenze.    

  

Il direttivo CEAL ha continuato a lavorare nellôottica della collaborazione con le altre sigle che 

rappresentano il terzo settore sul tema dipendenze (Com.E- ASAD, CNCA, Federsolidarietà Forum Terzo 

settore) ed in particolare sul RDD e RDR. 

Nel corso dellôanno si ¯ deciso di avviare una collaborazione con un importante studio legale milanese 

che, in relazione alla complessità del ruolo di rappresentanza ricoperto dal CEAL, può aiutarci ad 

approfondire specifiche tematiche legali che possono interessare tutti gli aderenti. 

In merito a  tutti questi argomenti sono stati organizzati diversi momenti assembleari  di  confronto  tra gli 

enti  aderenti sia sul tema  del gioco dôazzardo patologico che sul tema RDR e LDR.  

  

COORDINAMENTO NAZIONALE COMUNIT À DI ACCOGLIENZA (C.N.C.A.)  

 

La cooperativa di Bessimo aderisce al CNCA (Coordinamento Nazionale Comunità di accoglienza) che è 

unôAssociazione di Promozione Sociale organizzata in 17 federazioni regionali ed a cui aderiscono oltre 

250 organizzazioni. Il 2019, primo anno di gestione della nuova presidenza e dei nuovi organismi, è stato 

un anno importante di progettazione e di programmazione di attività. Si segnalano in particolare le 

giornate di Spello allôinterno delle quali ¯ stato possibile riflettere sul significato dellôessere 

organizzazioni sociali con un ruolo politico e propositivo a favore di categorie di cittadini che non sempre 

trovano soddisfatti i loro diritti di cittadinanza o diritti sociali e sanitari. Lôattivit¨ sociale  e sociosanitaria 

non si può limitare alla sola erogazione di servizi per conto del pubblico ma siamo chiamati a svolgere 

anche un ruolo attivo e propositivo, responsabilizzando sia i territori nei quali operiamo sia gli utenti di 

cui ci si occupa nei servizi. Altri due momenti nazionali significativi sono stati il convegno a Napoli sui 

temi legati allôabitare i nostri territori partendo dai territori più marginali della nostra nazione e la summer 

school di Firenze centrata sullo studio dei fenomeni migratori in relazione ai consumi di sostanze. 

Per quanto riguarda lôarea Carcere la Responsabile dellôArea Sviluppo Gabriella Feraboli ha partecipato a 

un importante lavoro svolto a livello nazionale dal CNCA relativamente ai temi della Giustizia Riparativa 

e allôimpatto sociale delle misure alternative. 

Oltre alla partecipazione ad incontri nazionali la cooperativa partecipa con la presenza di due referenti ï 

lôassistente servizi sociosanitari Scuri Moira e il Responsabile della sede di Malonno - al Tavolo di lavoro 

Infanzia , Adolescenza e Famiglia attivo nella federazione lombarda.  

In particolare, nel lavoro di rete tra realtà che si occupano di minori, la Cooperativa di Bessimo ha 

partecipato ad una serie di raccolte dati importanti che, passando dal CNCA Lombardia, hanno concorso a 
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raccolte dati a livello nazionale;  ha partecipato attivamente a momenti di confronto circa normative 

vigenti, novità relative agli accreditamenti ed ha raccolto informazioni utili alla rivisitazione e costruzione 

di procedure specifiche nellôaccoglienza e gestione di minori e donne con figli; inoltre ha aderito 

attivamente, con molte altre realtà dello stesso CNCA, a un progetto sulle questioni legali specifiche nella 

gestione dei minori che nella prima fase è stato caratterizzato da un lavoro di confronto e raccolta dati e 

che prevede per il futuro una formazione condivisa per tutti gli operatori delle strutture coinvolte. Sempre 

a livello regionale il CNCA ha promosso alcuni incontri ed iniziative sul tema della comunicazione, 

promuovendo iniziative per dare maggiore risalto alle problematiche di invisibilità e di colpa che 

caratterizzano alcune fasce di cittadini e che caratterizzano anche i servizi e le organizzazioni che si 

occupano di tali problematiche. 

 

ASSOCIAZIONE CARCERE E TERRITORIO   

Numerose le progettualit¨ gestite dai volontari /e  ai / alle quali  un ringraziamento per lôimpegno  

¶ Gestione di appartamenti rivolti allôaccoglienza temporanea di soggetti in esecuzione penale 

esterna 

¶ Gestione dello sportello orientamento/ricerca lavoro  

¶ Accoglienza  di persone per LPU o MAP 

¶ Accoglienza di tirocinanti, presso la sede dellôAssociazione 

¶  Gestione e pubblicazione  bimestrale del giornale 508  a cui collaborano  persone detenute nei 

due Istituti penitenziari  

¶ Organizzazione Interventi nelle scuole sul tema  della legalità  

¶ Azione e realizzazione  di interventi di sensibilizzazione  rivolti alla cittadinanza  -rassegna 

cinematografica  

¶ Progetto  Gruppo Uomini maltrattanti  sia allôinterno di Verziano che presso  UEPE 

¶ Progetto  Eco:  rivolto a studenti delle  scuole superiori  

La cooperativa partecipa al CDA con un proprio rappresentante.  
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UNIONE COOPERATIVE E ALTRI ENTI  

Anche quest'anno il rapporto con l'Unione Provinciale di Confcooperative è stato proficuo e 

costante soprattutto in relazione al supporto amministrativo, fiscale, legale e paghe. (la Cooperativa 

Sociale di Bessimo fa parte del settore Federsolidarietà nel cui consiglio provinciale è presente Nicola 

Danesi mentre nel consiglio regionale e nel consiglio di presidenza di Federsolidarietà regionale, è 

presente Giovanni Zoccatelli).  

La Cooperativa di Bessimo collabora attivamente con il movimento cooperativo: la cooperativa 

mantiene una costante collaborazione con molte cooperative del territorio prevalentemente coinvolte 

nellôarea delle dipendenze e dellôinserimento lavorativo ma anche cooperative di altri settori.   

La Cooperativa di Bessimo è inoltre associata al C.G.M. Finance, alla Banca Etica e al Consorzio 

Confcooperfidi. In particolare a C.G.M. Finance la Cooperativa di Bessimo affida la gestione di buona 

parte della propria liquidità.  

Con i funzionari del settore lavoro abbiamo sviluppato possibili sinergie e collaborazioni con altre 

cooperative sempre sul tema dellôergoterapia nelle comunit¨ che ha permesso di sviluppare nuove 

iniziative in alcune nostre comunità. Nel corso del 2019 si è continuato a lavorare per cercare di elaborare 

posizioni comuni con CEAL, da portare nei diversi tavoli di consultazione aperti da Regione Lombardia; 

tale lavoro ha avuto come obiettivo quello di aumentare la nostra rappresentanza politica e sindacale nei 

confronti del nostro principale decisore politico. 

«TI@INCONTRO», FESTA COOPERATIVE BRESCIANE  

Il primo vero giorno caldo e soleggiato del 2019 è stato, senza alcun dubbio, sabato 1 giugno. Circostanza 

che ha allietato la nostra partecipazione a çTi@incontroè, lôevento organizzato da Confcooperative in 

piazza Tebaldo Brusato a Brescia.  

Unôoccasione per «coinvolgere ï si legge nella presentazione dellôevento ï la cittadinanza, le famiglie, i 

giovani, le autorità locali e gli stakeholders, per far (ri)scoprire quello che le cooperative oggi sono in 

grado di elaborare e proporreè, unôidea nata çper far scoprire alla cittadinanza il volto della cooperazione 

e delle imprese che la animano». 

In una piazza allestita con diverse tensostrutture e un palco dedicato agli eventi in programma per tutto il 

giorno, anche la Cooperativa di Bessimo era presente, nello stand principale, con alcuni lavori realizzati 

dal Laboratorio di Meccanica di Manerbio (che lavora pezzi per la Ferrari e la Maserati) e del Laboratorio 

di Confezioni di Pontevico (che realizza divise e uniformi) insieme a Tomaso ï Responsabile Progetto 

Ergoterapico ï che se ne occupa in prima persona.  

Accanto allo stand Chiara, Gaia e Laura ï operatrici del Servizio Prevenzione ï hanno allestito il «tappeto 

stradale» che permette di sperimentare, grazie alla tecnologia ottica di occhiali speciali, alcuni aspetti 

percettivi della visione distorta da sostanze, alcool o sonnolenza. 

In tutta la piazza, tra stand e banchetti, erano presenti più di 50 realtà cooperative bresciane pronte e 

disponibili a raccontare le proprie attività alle tante persone passate, anche solo per un saluto, durante la 

giornata iniziata alle 9.30 e conclusasi intorno alle 20. 

A intervallare la giornata, diversi momenti con le istituzioni che hanno partecipato e incorniciato lôevento: 

il Sindaco Emilio Del Bono, il Vescovo di Brescia Mons. Pierantonio Tremolada, il presidente di 

Confcooperative Brescia Marco Menni e tanti altri che, in un apposito stand, hanno dialogato con la 

cittadinanza sul valore dei servizi offerti, sul concetto del mutualismo, sullôampio tema della 

cooperazione che « innerva ï si legge ancora nella presentazione dellôevento ï e stimola la società 

attraverso nuovi servizi ed opportunità di soddisfacimento dei bisogni materiali e immateriali e dal quale 

il futuro dellôeconomia bresciana non pu¸ prescindereè. 
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CONSORZIO GLI ACROBATI BRESCIA  

 

Nel 2010 la Cooperativa di Bessimo, la Cooperativa Il Calabrone, la Cooperativa Gaia e il Consorzio 

Tenda hanno costituito il Consorzio Gli Acrobati con lo scopo di gestire insieme i servizi ambulatoriali-

territoriali delle dipendenze sul territorio di competenza dellôATS di Brescia. Nel 2012 il Consorzio 

Tenda è uscito dalla società per motivi connessi alla ricapitalizzazione del Consorzio Gli Acrobati (il loro 

regolamento non lo consentiva).  

Ad oggi il Consorzio ha attivato un servizio multidisciplinare integrato (S.M.I.) accreditato dal sistema 

sociosanitario di Regione Lombardia, con sede a Concesio (Bs) e a contratto con ATS BS.  

Gli Acrobati Onlus opera per lôinteresse generale della Comunit¨ con attivit¨ di prevenzione e cura per i 

problemi correlati allôuso di sostanze legali (alcol e tabacco), di sostanze illegali (cannabis, cocaina, 

eroina, ketamina, ecc.) e disturbi correlati al gioco dôazzardo. Negli ultimi 3 anni stiamo cercando di 

sviluppare servizi rivolti a persone con problemi connessi ad un abuso di internet, giochi on line, 

smartphone, cybersex.  

Il 2019 abbiamo festeggiato i nostri primi 10 anni di attività; questo è stato possibile grazie a tutti 

gli operatori che hanno investito competenze, professionalità e umanità nel servizio, ma anche 

grazie alle cooperative socie che hanno sostenuto e creduto nellôimportanza e nellôutilit¨ di un 

servizio ambulatoriale delle dipendenze. 

Gli Acrobati Onlus opera per lôinteresse generale della Comunit¨ con attivit¨ di prevenzione e cura per i 

problemi correlati allôuso di sostanze legali (alcol e tabacco), di sostanze illegali (cannabis, cocaina, 

eroina, ketamina, ecc.) e disturbi correlati al gioco dôazzardo. Da anni anni stiamo cercando di sviluppare 

servizi rivolti a persone con problemi connessi ad un abuso di internet, giochi on line, smartphone, 

cybersex.  

In questi primi 10 anni di attività il Consorzio ha risposto alle numerose richieste di aiuto di persone con 

problemi connessi allôuso di sostanze stupefacenti, alcol, gioco dôazzardo, internet e dei loro familiari. In 

particolare per agevolare lôaggancio precoce delle persone con problemi connessi alle ñnuove 

dipendenzeò lo S.M.I. Gli Acrobati ha attivato alcuni sportelli territoriali per la presa in carico di giocatori 

dôazzardo patologici e loro familiari sui territori del distretto 1 (Brescia, presso Casa delle Associazioni), 

distretto 10 (Montichiari, presso la sede del Consorzio Tenda), distretto 11 (Lago di Garda, presso la sede 

del Consultorio Nodi di Manerba del Garda) e distretto 12 (Valle Sabbia, presso la sede del Consultorio 

Nodi di Villanuova sul Clisi). Dal 2013 al 31.12.2019 abbiamo preso in carico circa 600 giocatori 

dôazzardo patologici. Il significativo numero di persone che hanno chiesto un aiuto ¯ connesso anche alla 

possibilità di poter accedere a sportelli non connotati dal tema delle dipendenze. Infine, sul territorio della 

Valle Trompia, in relazione al tema di internet addiction, in questi anni, abbiamo attivato, grazie al 

finanziamento di Fondazione Comunit¨ Bresciana, i progetti ñMi Piaceò, 

ñ#MiPiace#SicuraMenteConnessiò e ñMipiaceDi+ò rivolti agli studenti e ai docenti delle scuole 

secondarie di primo grado, con una buona restituzione da parte dei ragazzi e dei docenti. Anche sul 

territorio del Lago di Garda siamo presenti dal 2013 con attività soprattutto connesse al tema del gioco 

dôazzardo e adolescenti/giovani. A tal proposito per tutto il 2019 ¯ stato operativo lo sportello ñOrigamiò 

a Manerba del Garda (progetto FCB) che ha visto la richiesta di sostegno da parte di adolescenti, giovani 

adulti e le loro famiglie. Inoltre dal 2017 collaboriamo con la scuola CFP ñG. Zanardelliò unit¨ 

organizzativa di Desenzano con progetti di peer education. 

Di seguito alcuni dati del 2019 relativi agli utenti in carico: 

- n. 530 persone con problemi connessi allôuso di sostanze stupefacenti 

- n. 68 persone con problemi connessi allôuso di alcol (le persone con problemi di alcol in carico 
allo S.M.I. non sono numerose per la presenza di un NOA in Valle Trompia, con cui si collabora 

efficacemente) 

- n. 160 giocatori dôazzardo patologici 

- n. 109 Consulenze 
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Infine nel 2019, in qualità di Ente capofila, abbiamo realizzato il progetto di riduzione dei rischi sui 

territori di Brescia e della Valle Camonica, in collaborazione con Cooperativa di Bessimo, Cooperativa Il 

Calabrone, ATSP Valle Camonica, Comune di Brescia, ATS Brescia, ATS della Montagna e ASST Valle 

Camonica.   

Per gli approfondimenti si rimanda al bilancio sociale del Consorzio Gli Acrobati Onlus. 

TIROCINI CO N UNIVERSITAô 

 

Nel corso dell'anno sono state stipulate o ancora valide le convenzioni di tirocinio con le seguenti 

università e istituti: 

ü Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia 

ü Università Degli Studi di Bergamo  

ü Università degli studi di Brescia Facoltà di Medicina e Chirurgia (IAL) 

ü Istituto di istruzione superiore statale ñGolgiò 

ü Università Degli Studi di Verona; 

ü Università Bicocca degli Studi di Milano; 

ü Scuola Psicoterapia Parazzoli; 

ü Scuola Lyceum; 

ü Università degli studi di Parma; 

ü Fondazione ENAIP Lombardia- Università degli studi di Brescia; 

ü Scuola ACA.B.S. Reggio Emilia; 

ü Istituto superiore Ivan Piana Lovere; 

ü Istituto superiore Lunardi di Brescia; 

ü Università Cattolica di Milano; 

ü Academy of behavioural sciences- psicoterapia; 

ü Libera accademia di belle arti ï arteterapie; 

ü Istituti superiore T.Tassara-G.Ghislandi ï Breno. 

 

Quest'anno si sono gestiti 27 tirocinanti di cui: 

ü 6 hanno terminato il tirocinio iniziato nel 2018 e terminato nel 2019; 

ü 9 hanno iniziato il tirocinio nel 2019 e lo concluderanno nel 2020; 

 

Le Università e Scuole da cui provengono i tirocinanti sono: 

ü Università degli studi di Brescia per educatori professionali (Ial) n. 7; 

ü Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia n. 6; 

ü Università degli studi di Bergamo n. 5; 

ü Università Bicocca degli Studi di Milano n. 2; 

ü Fondazione ENAIP Lombardia- Università degli studi di Brescia n. 2; 

ü Scuola ACA.B.S. Reggio Emilia n. 1; 

ü Istituto superiore T.Tassara-G.Ghislandi n. 2; 

ü Academy of behavioural sciences- psicoterapia n. 1; 

ü Libera accademia di belle arti n. 1. 
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Le Comunit¨ e i servizi coinvolti nellôaccogliere i tirocinanti sono state: Adro, Capo di Ponte, Regina di 

Cuori, Cremona, Cividate, Fara, Gabbioneta, Gottolengo, Housing Bs, Malonno, Paitone, Pontevico, 

Pudiano, Rogno e San Giorgio. 

La struttura dove svolgere il tirocinio viene individuata considerando le richieste del tirocinante (obiettivo 

e modalità del tirocinio, luogo di residenza del tirocinante), le disponibilità delle comunità e/o dei servizi 

della Cooperativa e i vincoli relativi allôobbligo della formazione sulla sicurezza. 

ALTRE COLLABORAZIONI ATTIVE  

 

¶ COMUNI, CONSORZI DI COMUNI, PROVINCE in relazione allôinserimento di bambini 

¶ CENTRI PER LA GIUSTIZIA MINORILE in relazione allôinserimento di ragazzi minorenni 

¶ UFFICIO ESECUZIONE PENALE ESTERNA in relazione alla gestione di utenti in affidamento in 

prova al servizio sociale 

¶ SCUOLE ED ENTI LOCALI in relazione allôattivit¨ di prevenzione 

¶ CONGREGA DELLA CARITAôAPOSTOLICA in relazione allôattivit¨ di Housing Sociale 

¶ COOPERATIVE SOCIALI in relazione alla collaborazione su progetti e attività comuni 

¶ FORUM LOCALE DEL TERZO SETTORE dove istituito presso le AST 

¶ COMITATO CREMONESE DEI DIRITTI UMANI 

¶ UNIONE ITALIANA SPORT PER TUTTI E ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI PROMOZIONE 

SPORTIVA DELLE COMUNITê in relazione allôattivit¨ sportiva in alcune comunit¨ 

¶ CLUB ALPINO ITALIANO in relazione allôattivit¨ di montagnaterapia in una comunit¨ 

¶ DITTE VARIE e FORNITORI in relazione alla gestione dellôattivit¨ ergoterapica 

 

TOTALE VOLONTARI ATTIVI NELLôANNO E IMPIEGO PRESSO LA COOPERATIVA 

Nel corso dell' anno 2019 i volontari dell'associazione Casello 11 hanno svolto attività di supporto agli 

staff della Cooperativa Sociale di Bessimo occupandosi di diverse mansioni quali accompagnamento 

degli utenti e dei minori presso strutture ospedaliere e altri servizi; nella gestione domestica svolgendo 

attività come stirare, cucinare, gestire l'orto; organizzando serate culturali; organizzando attività ludico- 

ricreative quali Biodanza, Meditazione, torneo di calcio, in collaborazione con la UISP di Brescia, raduno  

sportivo delle comunità a Cattolica, montagnaterapia in collaborazione con istruttori del CAI di Brescia, 

corso fotografico, gite a musei, ecc.  

Per la realizzazione di queste attività abbiamo avuto la collaborazione dei volontari presso le diverse 

strutture della cooperativa. 

A dicembre è stata realizzata una serata a Paitone in collaborazione con il comune e la comunità con  

l'obiettivo di sensibilizzare il territorio per svolgere attività di volontariato. 

Durante l'anno sono stati ammessi 18 volontari e dimmessi 37. 

Al 31 dicembre 2019 i volontari in servizio risultano 109, distribuiti nelle diverse strutture e servizi della 

Cooperativa Sociale di Bessimo. 

Nel 2019, l'associazione ha partecipato ad un bando regionale per attività ludico/sportive rivolto ad utenti 

(con problematiche di gioco patologico e tossicodipendenza) da realizzare nel 2020 con gli utenti della 
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cooperativa di Bessimo e coinvolgendo come previsto dal bando, altre realtà associative presenti nei 

territori di Brescia e Bergamo. 

Tra queste ci sono: CAI Brescia, Associazione Gruppo Volontari Gasparina,  Associazione Agenha 

Associazione Amare Onlus,  UISP Brescia, Coooerativa Fraternita Giovani, Cooperativa Gasparina di 

sopra, Cooperativa TOTEM, Comune di Fara Olivana. 
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NUMERO E TIPOLOGIA DEI BENEFICIARI DIRETTI E INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

 

Nel corso del 2019 sono stati presenti nelle diverse Comunità Terapeutiche e del Servizio a Bassa 

Intensità Assistenziale  574 utenti tossicodipendenti o alcolisti, 20 in meno rispetto allôanno precedente. 

Alcuni utenti hanno svolto più di un programma terapeutico, ma sono stati considerati come singoli 

trattamenti. Il grafico mostra il raffronto con gli anni precedenti. Degli utenti presenti nei servizi 

residenziali nel 2019  356 (62%) erano maschi a fronte di 218 (38%) femmine. La presenza media 

giornaliera complessiva durante lôanno ¯ stata di 251  utenti adulti alcol o tossicodipendenti in 

trattamento, per una saturazione media complessiva dei posti accreditati del 86,5%. Alla presenza 

giornaliera media di 251 adulti tossico o alcoldipendenti va aggiunta la presenza media di 39, 5 minori e 

3,5 donne non tossicodipendenti, comprendendo anche le comunità per minori di Casa Mika. Nel 2019 

nei vari servizi residenziali della Cooperativa di Bessimo sono state presenti  giornalmente in media  294 

persone.   Tutti i dati  sono riferiti al periodo 1 gennaio 2019 al 31 dicembre 2019, i dati anagrafici sono 

relativi alla data di ingresso in comunit¨ dellôutente. 

 

Il numero degli utenti in carico e variato negli anni anche in relazione al numero dei posti disponibili. Nel 

2019 i posti disponibili sono rimasi invariati rispetto al 2018. Il minor numero di utenti è il risultato di 

una maggior ritenzione di utenti nel trattamento. Si è anche avuto un aumento della percentuale di 

saturazione complessiva dei posti accreditati.  

 

Nel 2019 si è avuto un leggero incremento sia del numero (+12)  di donne avute in carico, sia della loro 

presenza in percentuale passando dal 34% al 38%. Per quanto riguarda gli uomini si è avuto sia una  

diminuzione in termini di numero (-32) che in termini di percentuale dal 66% al 62%. 
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numeroutenti trattati nelle comunitàterapeutica e Servizio Bassa 
Intensità Assistenziale anni 2014-2019

218F
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Utenti in cariconel 2019- 574 di 356 M (62%) e 218 F (38%) 
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Il range dallôet¨ ¯ variato dai 18 ai 72 anni, lôet¨ media ¯ stata di 39 anni (38 nel 2018). Il 7% degli utenti 

in carico al momento dellôingresso aveva meno di 24 anni e il 33% meno di 34. Il 60% aveva un et¨ 

compresa tra il 35 e i 54 anni. Il restante 7% aveva un età compresa tra i 55 e i 72 anni.   Gli over 55 si 

equivalgono agli under 24.  

 

Il 5% degli assistiti non ha concluso il ciclo di istruzione obbligatoria. Il 63 % dei nostri utenti ha 

conseguito al massimo il diploma della scuola dellôobbligo, leggermente in calo rispetto agli anni 

precedenti. Complessivamente un livello di istruzione medio basso. Si conferma quindi la bassa scolarità 

delle persone tossicodipendenti che accedono ai nostri servizi residenziali, con percentuali simili a quelle 

degli anni precedenti. 
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Le ATS lombarde dove sono residenti gli utenti coprono tutto il territorio regionale. In ordine decrescente 

il maggior numero di  inserimenti lombardi  (58%) proviene  dalla ATS di Brescia, Milano e Bergamo. A 

questi si aggiungono le altre ATS lombarde e  ASL italiane. La provenienza geografica è calcolata sulle 

574 persone adulte presenti nelle comunit¨ terapeutiche durante lôanno, vede 533 (93%) lombardi e 41 

(7%) utenti provenienti da altre regioni italiane. 
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Il 6% dellôutenza trattata nel 2019 (35 persone)  non ¯ era di nazionalit¨ italiana. Lôarea geografica 

prevalente di origine delle persone tossicodipendenti non italiane rimane il Maghreb (43%).   

 

 Oltre il 76% degli utenti che nel 2019 sono entrati in trattamento nei nostri servizi residenziali hanno 

dichiarato di essere disoccupati. I dati percentuali si discostano di poco rispetto al 2018.  
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Oltre il 71 %  (407 utenti) degli utenti non ha mai avuto precedenti carcerazioni. In conseguenza il 29% 

(167 utenti) ha invece avuto esperienze di detenzione per vari periodi rilevabili dal grafico.  

 

In costante calo la percentuale di persone HIV+ presenti nelle comunità terapeutiche. Nel 2018 erano 

lô8%. 

 

Lô11% degli utenti assistiti nel 2019 dichiara di avere una qualche forma di invalidit¨ certificata. 

 

Come negli anni precedenti coloro che si dichiarano dipendenti da pi½ sostanze sono oltre lô80 dei nostri 

utenti. 

 

La sostanza che gli utenti monodipendenti dichiarano come primaria risulta la cocaina seguita dallôalcol.  
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SI; 38; 7%

utenti HIV+ presenti nel 2019
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SI; 62; 11%

utenti con una  invalidità certificata  

mono dipendenza
18%

pluri dipendenza
82%

Utenti che si dichiarono Mono o Polidipendenti n°574 utenti  

Cocaina
44%
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42%

Eroina
9%

Cannabinoidi
2%

Ghb
1%

Ketamina
1%

Psicofarmaci
1%

Monodipendenti tipologia sostanza. tot 102 utenti
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La cocaina risulta come sostanza trasversale più consumata (primaria o secondaria) seguita dallôalcol e 

dallôeroina (che rimangono le tre sostanze pi½ utilizzate), segue poi la cannabis.  Rimane una parte di 

dipendenti da psicofarmaci, metadone da strada e altre sostanze. Per gli stessi utenti non è sempre facile 

dichiarare quale sia la sostanza che utilizzano come principale quale come secondaria o altro. Ci sono 

molti casi in cui dichiarano come primarie due sostanze a volte tre o oltre senza dare una priorità. Si 

segnala che ci sono utenti in trattamento con metadone prescritto che però utilizzavano prima 

dellôingresso anche altre sostanze, in prevalenza cocaina,  alcol e cannabis.  

 

Nel 2019 gli esiti dei trattamenti sono complessivamente migliorati in comparazione a quelli del 2018. 

Gli allontanamenti sono passati dal 13% al 8% considerando le revoche degli affidati. Gli abbandoni e gli 

arresti sono rimasti invariati. Si è inoltre separato il dato dei trasferimenti (interni) dalle conclusioni 

concordate / positive, mentre nei precedenti anni si sommavano.  Nei prossimi mesi probabilmente 
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esiti dimissioni programmi terapeutici tot. 384 utenti. Anno 2019  
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verranno  ridefiniti i criteri di valutazione delle dimissioni dato che gli attuali criteri sono poco 

soddisfacenti nel valutare il lavoro terapeutico svolto nei servizi residenziali.  

I MINORI E LE DONNE NON TOSSICODIPENDENTI  

 

Minori  presenti nelle Comunità Specialistiche per nuclei famigliari. La media giornaliera di presenze 

complessiva è stata di 32,7 minori.  

 

Utenti minori e donne presenti nella comunit¨ per minori e Casa Alloggio per lôAutonomia Casa Mika. La 

media giornaliera di presenze complessiva è stata di 10,3. Complessivamente nel 2019 nelle comunità 

specialistiche per nuclei famigliari e nella comunità di Casa Mika sono stati presenti 63 minori e 5 donne 

adulte non tossicodipendenti. 

LAVORO DI CONSULENZA E PIANI DI MIGLIORAMENTO/AFF IANCAMENTO SVOLTO 

DALLE ASSISTENTI AI SERVIZI SOCIO -SANITARI  

 

Nel corso del 2019 ¯ proseguito il lavoro di implementazione e monitoraggio dellôutilizzo delle due 

piattaforme GeDi e SocialAid della Cartella Informatizzata, in uso nei Servizi Socio-Sanitari della 

Cooperativa di Bessimo dal 2017. Diversi gli aspetti introdotti ed affinati, in particolar modo per ciò che 

riguarda la possibilità di estrarre ed elaborare dati relativi ai trattamenti erogati. 

Importante è stato il costante lavoro di monitoraggio del tema ñAppropriatezzaò (saper erogare 

prestazioni individualizzate pertinenti ed appropriate al bisogno rilevato e alla conseguente traccia dello 

stesso), lavoro che si è tradotto in consulenza interna costante, supporto e monitoraggio nella gestione dei 

Fascicoli Personali ed addestramento specifico per i nuovi assunti o chi ne avesse maggior bisogno. Tema 

Appropriatezza che si collega al lavoro di supporto, offerto ai Servizi Socio Sanitari, in tema più ampio di 

Vigilanza da parte delle diverse ATS; nonostante infatti la Normativa di accreditamento (dgr 2569/2014) 

sia in vigore da diversi anni, i diversi funzionari preposti ai controlli hanno sottoposto nel corso del 2019 

questioni nuove e diverse, mettendo in discussione, ad esempio, il tema dellôauto-somministrazione dei 

farmaci in Comunit¨ ed il ruolo dellôEducatore Professionale, piuttosto che dellôInfermiere in caso di 

modulo specialistico di trattamento, in questo processo. 

Tra i molteplici lavori portati avanti nel 2019, sono da evidenziare il Piano di Miglioramento (aperto ad 

inizio 2018 ed oramai giunto al termine) relativo alla Comunità Educativa di Malonno ed i due Piani di 

Affiancamento ai nuovi Responsabili delle Comunità di Pontevico e Gottolengo. 

17

13 14

9

CIVIDATE CAMUNO GABBIONETA PONTEVICO ROGNO

Minori nelle comunità terapeutiche per nuclei famigliari. Anno 2019 tot. 53

10

5

minori donne

Minori e donne presenti a Casa Mika. Anno 2019 tot. 15
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Per quanto riguarda la Comunità di Malonno importante è stato il lavoro di supporto e affiancamento 

allôequipe educativa ed alla sua Responsabile (rientrata dal congedo di maternit¨) nel 2019, lavoro che ha 

portato alla definizione e stesura di protocolli specifici per lôaccesso utente (madre e minore), presa in 

carico minore e presa in carico madre e relative dimissioni. Nello specifico è stato rivisto il progetto 

educativo erogato e sono stati introdotti nuovi strumenti educativi, che hanno senzôaltro contribuito a 

ridefinire la qualità del servizio ed hanno pertanto visto la Comunità Educativa sempre satura nel corso 

del 2019.  

Da segnalare in quanto obiettivi perseguiti e raggiunti: la specializzazione in tema di presa in carico di 

minori sottoposti a misura 6, la costante partecipazione al tavolo CNCA IAF, la riorganizzazione del 

lavoro nelle due diverse Unit¨ Operative di Casa Mika (Comunit¨ Educativa e Alloggio per lôautonomia) 

con relative specifiche Carte dei Servizi e la compilazione e gestione dei Fascicoli in SocialAid in linea 

con le indicazioni normative legate allôAppropriatezza. 

I due Piani di Affiancamento ai nuovi Responsabili delle Comunità di Pontevico e Gottolengo, nominati 

entrambi nel mese di Aprile 2019, sono stati introdotti con gli obiettivi di affiancare i nuovi colleghi, 

rivedere con loro i progetti terapeutici proposti dalle rispettive Comunità e supportare il lavoro di equipe, 

rinforzando strumenti e competenza a disposizione. I due Piani di Affiancamento sono al momento ancora 

in corso e si prospetta verranno chiusi nel corso del 2020. 
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ANALISI DEI FATTORI RILEVANTI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI, 

DISTINGUENDO TRA I FATTORI SOTTO IL CONTROLLO DELLA COOPERATIVA  

DI BESSIMO E I FATTORI CHE NON LO SONO  

 

VALUTAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI CIRCA I RISCHI DI TIPO ECONOMICO 

FINANZIARIO CUI LA COOPERATIVA DI BESSIMO È POTENZIALMENTE ESPOSTA E DEI 

FATTORI GENERALI CHE POSSANO COMPROMETTERE IL RAGGIUNGIMENTO DEI FINI 

ISTITUZIONALI E DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE POSTE IN ESSERE PER PREVENIRE 

TALI RISCHI 

 

Il Consiglio di Amministrazione verifica due volte lôanno la situazione relativa alla gestione economica, 

finanziaria ed alla  liquidità, per garantire il raggiungimento dei fini istituzionali. 

Con riferimento ai principali rischi e incertezze cui lôimpresa ¯ esposta, in relazione allôattivit¨ svolta 

dalla cooperativa, allôorganizzazione operativa della stessa, tenuto conto del settore di mercato in cui 

opera, a parere del Consiglio di Amministrazione non vi sono particolari rischi od incertezze meritevoli di 

segnalazione nellôambito della presente relazione, ad eccezione degli aspetti sotto riportati. 

Tutti i fattori di rischio sono contenuti nel documento T0501-4 ñFATTORI ESTERNI E INTERNI 

RILEVANTI PER LE FINALITÀ DELLA COOPERATIVA ED I SUOI INDIRIZZI STRATEGICIò del 

Sistema Qualità. 

Di seguito si riportano gli aspetti per i quali la valutazione del rischio residuo è stata considerata 

mediamente o molto rilevante; 

1. la presenza di utenti in comunità; 

2. i progetti temporanei realizzati grazie a finanziamenti pubblici e privati; 

3. le lavorazioni realizzate dei laboratori ergo terapici delle nostre comunità; 

4. il reperimento e costo del personale; 

5. altri costi; 

6. scarso numero di inserimenti di minori nella comunità educativa; 

7. infezioni in comunità; 

8. nuovi servizi residenziali; 

9. servizi di Riduzione del Danno / del Rischio, Prevenzione, Carcere e Housing; 

10. revisione del Sistema delle Dipendenze Regionale. 

In relazione alla presenza di utenti in comunità la Cooperativa di Bessimo attraverso il servizio 

Accoglienza mantiene monitorato in tempo reale tali presenze grazie al nuovo sistema di gestione della 

cartella informatizzata, oltre a promuovere presso i servizi invianti i percorsi educativi delle comunità.   

Dal 2008 la Regione Lombardia ha stabilito un sistema con budget assegnati alle singole comunità per gli 

utenti: questo aspetto andrà tenuto monitorato, per rispettare i contratti con le rispettive ATS e mantenere 

comunque alto il numero di persone residenti in Lombardia che chiedono di essere accolte ma anche 

attraverso lôinserimento di utenti extralombardi.  

In merito a tale tema si ¯ continuato a diversificare lôofferta residenziale ma anche a sperimentare nuove 

forme di presa in carico o di servizi dedicati al tema dipendenze ma anche allôarea carcere.  

Se sul fattore budget la competenza spetta ai decisori politici regionali verso i quali è continuo il nostro 

impegno e dialogo attraverso i diversi organismi di rappresentanza, sul fattore qualità del servizio di 

accoglienza e di cura offerto e sul gradimento, è nostro costante impegno cercare di garantire il 

miglioramento continuo di ciò che facciamo.  

In merito agli inserimenti extra-regione e in merito alle specificità dei nostri programmi ed opportunità di 

trattamento sono state messe in atto specifiche strategia di comunicazione.  



53 
 

Allôinizio di ogni mese agli indirizzi mail di SERD e SMI viene inviata dallôArea Comunicazione una 

mail che presenta i posti liberi nelle comunità, che contiene una promozione dei nostri servizi terapeutici. 

A seguito dellôemergenza Covid 19 e delle misure di contenimento dellôinfezione, si ¯ complicata la fase 

di accoglienza e di gestione dei percorsi, soprattutto  dovendo mettere in quarantena i nuovi ingressi, con 

il rischio di non poter saturare le comunità diminuendo il fatturato, ma anche a causa di un aumento dei 

costi. 

La valutazione del rischio residuo è mediamente rilevante.  

 

La cooperativa è fortemente impegnata nella promozione e realizzazione di progetti temporanei, sovente 

finanziati da strutture pubbliche, attraverso leggi di settore, e da enti privati (fondazioni), progetti che la 

cooperativa ritiene importanti e strategici in quanto, spesso, si collocano in sinergia con le attività 

ñistituzionaliò della cooperativa.  

Il rischio insito nella possibile riduzione delle risorse finanziarie pubbliche a sostegno di tali iniziative, 

viene ridotto attraverso il sempre maggiore coinvolgimento delle iniziative poste in essere nei confronti 

delle strutture private (fondazioni).  

Anche su questo fronte si percepisce la tendenza a ridurre le risorse disponibili soprattutto da enti 

pubblici. Per questo motivo la Cooperativa mantiene rapporti con gli organismi di rappresentanza 

finalizzato a mantenere alta lôattenzione su q uesto aspetto.   

In un quadro di questo tipo, nel processo di riorganizzazione il CdA ha ritenuto necessario sviluppare uno 

specifico settore dedicato allo Sviluppo e un nuovo ruolo di staff dedicato specificatamente alla 

Progettazione Sociale e al reperimento di nuove risorse per garantire i servizi esistenti ma anche per 

svilupparne di nuovi.  

Questi due settori si occupano di stendere e presentare le diverse domande progettuali, ma i finanziamenti 

e le assegnazioni non sono sotto il controllo della Cooperativa. 

Il CdA e la Direzione mantengono monitorato questo rischio durante lôanno. Verr¨ proposto di aggiornare 

il CdA periodicamente da parte delle Aree Sviluppo e Progettazione Sociale. 

La valutazione del rischio residuo è molto  rilevante. 

 

La cooperativa ha da sempre ritenuto determinante la funzione riabilitativa dellôergoterapia allôinterno del 

processo di cura che avviene nei nostri servizi: per tale motivo è stato avviato il progetto sui laboratori 

formativi-ergoterapici volto a migliorare lôofferta riabilitativa in vista dellôinserimento lavorativo dei 

nostri ospiti, al termine del percorso terapeutico.  

In relazione alle attività ergoterapiche e lavorazioni conto terzi la Cooperativa di Bessimo, pur avendo 

un ruolo specifico, soffre le stesse difficoltà del mercato del lavoro, che rende sempre più difficoltoso 

reperire nuove commesse a prezzi che garantiscano una sostenibilità di tale comparto.  

La permanente crisi economica non ha permesso un rilancio di tale comparto ma la volontà di 

mantenere/rinforzare la funzione sociale del nostro intervento in termini di reinserimento sociale e 

lavorativo ci ha portato ad investire significativamente in tale settore con lôintroduzione di 5 figure (1 

Commerciale e 4 Capo reparto) per arrivare allôobiettivo di migliorare la nostra offerta riabilitativa a 

favore dei nostri utenti e rendere sostenibile economicamente tale settore di attività.  

Proprio per contrastare tali difficolt¨ e credendo che la dimensione lavorativa sia fondamentale allôinterno 

dei percorsi di recupero, nel corso dellôanno ¯ continuata lôattivit¨ dei quattro laboratori formativi ed 

ergoterapici con attività ergoterapiche non solo conto terzi: laboratorio per saldature in alluminio, 

lavanderia per divise da lavoro, confezioni di abiti da lavoro sociosanitari e laboratorio di assemblaggio.  

Il CdA verifica annualmente lôandamento dei laboratori ergoterapici. 

Permane inoltre la necessità di chiarire se le nostre attività ergoterapiche (come per tutte le cooperative 

sociali di tipo A) possano continuare con le modalità seguite fino ad oggi. 

La valutazione del rischio residuo è mediamente rilevante. 

 

In relazione al reperimento e costo del personale la Cooperativa può controllare tale voce di spesa 

mantenendo le piante organiche definite per ogni servizio.  

Le assunzioni sono sempre giustificate da esigenze di servizio e coperte economicamente. 

A seguito della riforma delle professioni sanitarie la Cooperativa sta affrontando alcune difficoltà sul 

fronte del reperimento di educatori socio sanitari. 
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Con Federsolidarietà nazionale la Cooperativa ha presentato un progetto sul Servizio Civile, per inserire 

nei nostri servizi giovani in Servizio Civile.  

A seguito dellôemergenza Covid 19 e delle misure di contenimento dellôinfezione, si precede un aumento 

dei costi relativi al personale. 

La valutazione del rischio residuo è mediamente rilevante, soprattutto sul fronte del reperimento. 

 

In relazione ad altri costi  la Cooperativa può controllare e monitorare periodicamente gli scostamenti tra 

il budget previsionale e consuntivo, vi sono poi tutta una serie di limiti di spesa che permettono un 

costante controllo degli acquisti sia a livello locale che a livello centrale.  

Oltre a ciò da alcuni anni è stato costruito uno strumento di monitoraggio delle principali voci di spesa a 

diretta responsabilità dei singoli coordinatori, attraverso il quale sarà possibile monitorare trimestralmente 

i costi e confrontare tra i diversi servizi alcuni costi standard.  

Il CdA del 18.11.19 in relazione alla normativa sulla ñCrisi dôimpresaò ha rilevato la necessit¨ per la 

Cooperativa di dotarsi di uno strumento trimestrale previsionale finanziario per il monitoraggio della 

liquidità prospettica a sei mesi, strumento previsto dalla normativa per avere un controllo maggiore sulla 

stabilità ed affidabilità delle imprese e la responsabilità degli amministratori. Se prima era sufficiente 

guardare solo il consuntivo economico, la normativa oggi chiede un orientamento preventivo soprattutto 

per la parte finanziaria e di liquidità. Per questo motivo il CdA ha incaricato il Direttore di procedere alla 

predisposizione di un software agganciato alla contabilità che generi il flusso mensile di entrata/uscita 

degli anni 2018-2019 e su questa base quindi si potrà sviluppare un primo previsionale finanziario così 

come richiesto dalla normativa. 

Il Direttore Esecutivo ha aggiornato il CdA del 17.02.20 sulla situazione di liquidità della Cooperativa, 

presentando una lettera inviata alla Direzione Generale Politiche per la Famiglia di Regione Lombardia 

nella quale viene richiesta la chiusura della rendicontazione e liquidazione dei Progetti POR-FSE. Il 

credito che si avanza nei confronti di Regione Lombardia è di circa 1.000.000 euro. Il ritardo dei 

pagamenti da parte della Regione, che risalgono dai progetti conclusi nel 2017/2018, ha un peso 

significativo sullôammontare della nostra liquidit¨ disponibile. Per rispondere ai bisogni della Cooperativa 

è stato quindi richiesto un nuovo finanziamento di 500.000 euro a CGM Finance.  

La valutazione del rischio residuo è mediamente rilevante. 

 

Con riferimento al settore minori, la tendenza degli enti pubblici coinvolti nel sostegno delle attività 

svolte dalla cooperativa (Comuni e loro strutture consortili) ¯ di non favorire lôinserimento di minori in 

comunità residenziali, privilegiando altre ipotesi, ritenute meno onerose dal punto di vista finanziario.  

Tale orientamento genera per la cooperativa il rischio di riduzione dellôutenza riferibile ai minori.  

Anche su questo elemento è necessario aumentare gli sforzi del Servizio Accoglienza e dei nostri altri 

servizi che si occupano di minori, al fine di mantenere un costante collegamento con i diversi servizi 

pubblici territoriali che si occupano di tutela dei minori e di sostegno alle famiglie.  

Eô fondamentale un collegamento costante con i diversi servizi pubblici al fine di far conoscere 

continuativamente i nostri servizi e rimanere in contatto con i bisogni dei territori potendo così innovare 

costantemente la nostra offerta. 

In relazione al rischio di scarso numero di inserimenti di minori nella comunità educativa, generato 

dalla tendenza degli enti pubblici di non favorire lôinserimento di minori in comunit¨ residenziali, 

privilegiando altre ipotesi, ritenute meno onerose dal punto di vista finanziario, sono state introdotte nel 

2016 e 2017 diverse azioni specifiche.  

Le azioni specifiche di contrasto sono indicate nel documento completo. 

La valutazione del rischio residuo è molto rilevante.  

 

In relazione al rischio di infezioni in comunità ¯ stato predisposto il ñProtocollo igiene e prevenzione 

infezioniò (T0603-05 del Sistema Qualità), appeso in unôarea comune ed a disposizione degli utenti. 

Ogni comunit¨ dispone inoltre di un proprio ñProtocollo pulizieò (M0603-08 del Sistema Qualità) e di 

appositi pannelli con le indicazioni per le pulizie esposti nei diversi ambienti.  

Durante lôemergenza Covid 19 sono state introdotte alcune misure per contrastare lôinfezione del virus 

nelle comunità, contenute nel Piano Organizzativo Gestionale Covid19 (T0705-42 del sistema Qualità), 

approvato nella sua prima stesura dal CdA del 25.05.20. Il piano contiene tutti i provvedimenti adottati 

per contrastare lôinfezione da Covid 19. 
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La Commissione Emergenza Covid, istituita il 24 febbraio 2020 e composta dal Rappresentante Legale, 

dal Direttore Esecutivo e dal RSPP, provvede a revisionare il piano, che viene quindi distribuito a tutti i 

servizi. 

La valutazione del rischio residuo è molto rilevante. 

 

In relazione a nuovi servizi residenziali la  Cooperativa di Bessimo ha aderito  alla manifestazione  

dôinteresse  dellô ATS di Brescia   per la sperimentazione  di  un servizio residenziale  specifico per 

giocatori patologici, a seguito della decisione di Regione Lombardia del 2018 di finanziare lôavvio di 

nuove sperimentazioni finalizzate al trattamento residenziale e semiresidenziale del Gioco dôAzzardo 

Patologico (GAP). 

La nostra cooperativa ha aderito a questa sperimentazione accreditando, a dicembre 2018, una nuova 

struttura a Cellatica (BS), allôinterno della quale si svolger¨ tale sperimentazione. 

Il CdA ha scelto di effettuare la sperimentazione non utilizzando posti letto già presenti nelle nostre 

attuali comunità terapeutiche, ma di sperimentare un nuovo trattamento residenziale in un luogo dedicato 

a tale scopo.  

Lôinvestimento ha quindi previsto lôindividuazione di una nuova sede ed il relativo  allestimento. 

La sperimentazione sta avvenendo in stretta collaborazione con altre cooperative aderenti al consorzio Gli 

Acrobati per aumentare il confronto e la verifica di efficacia delle buone partiche che verranno 

sperimentate nei diversi tipi e modelli di trattamento residenziale, semiresidenziale e territoriale. 

Il servizio è stato avviato nel marzo / aprile 2019 e grazie ad una specifica campagna di comunicazione 

finalizzata alla promozione del servizio ha presto raggiunto la saturazione. Nel 2020 sono stati aumentati 

a 8 i posti letto. 

Inoltre al maggio 2020 ATS di Brescia non sta erogando le rette del 2020, pur assicurando che verranno 

erogate. 

Resta da verificare se lôaffluenza degli utenti avrà coperto i costi sostenuti per il progetto. 

La valutazione del rischio residuo è molto rilevante. 

 

Sui servizi di Riduzione del Danno / del Rischio, Prevenzione, Carcere e Housing, sostenuti da 

progetti a termine in genere rinnovati dagli enti pubblici, è presente il rischio di mancato rifinanziamento 

dei servizi e attività sostenute dai fondi pubblici. 

Nel corso del 2018 ¯ andato a conclusione lôennesimo bando con scadenza agosto 2019. 

Il CdA auspica che nel corso del 2019 giunga a compimento il percorso di stabilizzazione di tali attività 

che necessita di integrazioni tra assessorato Famiglia ed Inclusione e assessorato Welfare; se ciò non 

avvenisse si auspica che venga emanato un nuovo bando POR-FSE per dare continuità a tali azioni.  

Su questo fronte si dovrà continuare a fare pressione nei confronti dei decisori politici per riportare tali 

attività sul FSR (impropriamente considerate sperimentali da più di 20 anni) e trovare il modo per 

riconoscerne la valenza socio-sanitaria non sperimentale ma di base.  

In merito a questo punto si ritiene utile sottolineare che nei nuovi LEA entrati in vigore nei primi mesi del 

2017 la riduzione del danno è stata inserito quale attività specifica da garantire su tutto il territorio 

nazionale.  

Al CdA del 18.11.19 il Presidente ha presentato lo stato dellôarte del lavoro realizzato della Commissione 

Regionale attivata dalla Direzione Regionale Famiglia (alla quale la Cooperativa è presente tramite il 

CEAL) per la definizione di modelli e requisiti atti a sperimentare la trasformazione dei progetti di 

Riduzione del Danno / del Rischio in servizi garantiti stabilmente sui diversi territori di Regione 

Lombardia. Sarebbero previsti due format diversi per la gestione dei servizi e si ̄  in attesa dellôeventuale 

DGR prevista per dicembre 2019 per comprendere anche gli eventuali requisiti 

strutturali/organizzativi/gestionali richiesti, le risorse a budget che verranno messe a disposizione, e per 

comprendere la titolarità del progetto (Comune/ATS/?).  Il 13.12.19 il CEAL assieme al CNCA sta 

organizzando  un convegno di presentazione a livello regionale dei dati dei servizi di RDR e RDD per 

dare visibilità a questi progetti e per evidenziare le criticità presenti.  

Al maggio 2020 la scadenza del nuovo bando a cui parteciperemo è stata prorogata al 23.06.20.  

La Cooperativa ha deciso di mantenere attivi i servizi di strada, pur senza avere la certezza di riuscire a 

recuperare i costi sostenuti da gennaio 2020, nonostante gli importanti e significativi coinvolgimenti ed 

interventi di Caritas e di alcuni Comuni e Fondazioni. 
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La valutazione del rischio residuo è molto rilevante. 

 

Un  costante elemento di rischio riguarda il ñventilatoò progetto di revisione del Sistema delle 

Dipendenze Regionale. Il CdA ritiene che scenari su tale argomento non siano chiari e non ci consentano 

di anticipare ipotesi plausibili per trovarci preparati al futuro sistema. 

Ad oggi non ci è dato sapere se il nostro sistema di offerta di trattamento terapeutico residenziale, pur 

essendo diversificato e modulare, avrà necessità di essere rivisto, aggiornato e ripensato oppure se sarà 

sufficientemente adeguato al nuovo sistema che non sappiamo se e quando verrà cambiato e deliberato.  

Per ridurre tale rischio è fondamentale rimanere in stretto collegamento con i decisori regionali attraverso 

i nostri organismi di rappresentanza.  

Per tale motivo Regione Lombardia ha istituito un tavolo Regionale per la revisione del sistema 

dipendenze lombardo al quale siamo stati invitati come Coop. di Bessimo assieme ai diversi nostri 

rappresentanti di categoria; tale invito è giustificato dal fatto che la nostra cooperativa è la maggior 

fornitrice regionale di trattamento residenziale.  

Con il cambiamento dei funzionari nel 2019 sono state riviste le Regole di Sistema per il 2020, che hanno 

chiuso i tavoli sulla revisione per la revisione del sistema, affidando tale compito ai dirigenti regionali. 

La valutazione del rischio residuo è mediamente rilevante. 

 

 

SEZIONE C - OBIETTIVI  E ATTIVI TÀ 

FINALITÀ PRINCIPALI IN COERENZA CON QUANTO PREVISTO NELLO STATUTO  

E CON RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI DI GESTIONE DELLôULTIMO ANNO 

Scopo della Cooperativa di Bessimo ¯ la ñprogettazione ed erogazione di interventi socio educativi e 

lôerogazione di assistenza socio sanitaria di recupero della tossicodipendenza in regime residenziale e la 

progettazione ed erogazione di interventi socio educativi rivolti a minori e madri in difficoltà in comunità 

educativa e nellôalloggio per lôautonomia.ò  

Sulla base dei risultati delle performances del Sistema Qualità relativi alle 14 comunità terapeutiche ed 

alla comunità educativa possiamo considerare con soddisfazione che sono stati raggiunti e superati tutti i 

seguenti 7 indicatori:  

1. i programmi conclusi sono stati superiori allôobiettivo stabilito per 8 comunità terapeutiche su 14. 

Nellôintera Cooperativa di Bessimo sono stati portati a termine il 60% dei percorsi in relazione agli utenti 

usciti nel 2019 (lo scorso anno erano il 52%); 

2. gli allontanamenti di utenti decisi dagli staff sono stati superiori al limite stabilito per 2 comunità 

terapeutiche e per il servizio di Bassa Intensità, mentre le altre 12 hanno contenuto  il numero di utenti 

allontanati sotto tale limite (allontanando dallo 0 al 14% degli utenti usciti nellôanno). Il tasso di 

allontanamenti dellôintera Cooperativa di Bessimo ¯ stato del 8,8%, inferiore a quello del 2018 che era 

stato del 14,1%;   

3. il turn over degli operatori è stato contenuto entro il limite stabilito del 40% degli operatori in pianta 

organica in 13 comunità (inclusa quella educativa di Malonno), mentre 2 hanno registrato un turn over dal 

50% al 60%. Il tasso di turn over dellôintera Cooperativa di Bessimo nel 2019 è stato del 29%, superiore a 

quello del 2018 del 21%, ma inferiore alla media del 33% degli ultimi 20 anni; 

4. la gestione delle casse delle comunità terapeutiche non ha registrato alcuna non conformità su 15 sedi, 

con una soglia di errore sulla Cooperativa di Bessimo del 4% a fronte della tolleranza del 9% stabilita. Lo 

scorso anno gli errori erano stati pari al 5%; 

5. lôattivit¨ formativa fruita dai 97 operatori delle comunità terapeutiche, della comunità educativa, del 

Servizio Accoglienza e dei servizi inclusione (tutti inseriti nel Sistema Qualit¨) in servizio per lôintero 

2019 è stata mediamente pari a 32 ore pro capite (rispetto alle 19 dellôanno precedente), a fronte 
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dellôobiettivo di 20 ore di formazione per lôintero anno. Solo 2 delle figure presenti lôintero anno in questi 

servizi non hanno usufruito di attività formative; 

6. il fatturato dei laboratori interni per lôattivit¨ ergoterapica nel 2019 ha superato lôobiettivo indicato del 

102%, (tutte le 9 comunità con attivit¨ ergoterapica interna hanno raggiunto lôobiettivo stabilito), mentre i 

4 laboratori di assemblaggio, meccanica, confezioni e lavanderia hanno mediamente superato lôobiettivo 

indicato del 104%. Nel 2018 lôobiettivo era stato superato con il 112% dai laboratori interni e con il 122% 

dai 4 nuovi laboratori. 

7. le 341 relazioni di dimissione dei percorsi degli utenti sono state stese entro un mese dallôuscita 

dellôutente dalla comunit¨ terapeutica per la quasi totalit¨, con un margine di ritardo entro i 30 giorni 

previsti del 4%, rispetto al limite di tolleranza stabilito nel 15%, superato da 3 comunità su 15 (incluso il 

servizio di Bassa Intensità). Lo scorso anno le percentuali di ritardo erano del 2%. 

Sulla base del report riassuntivo le comunità più performanti nel 2019 sono risultate nellôordine Capo di 

Ponte e Manerbio (con 17 punti), seguite da Bessimo e Pudiano (con 16 punti).  
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Di seguito la tabella con i migliori risultati sulle performances degli ultimi sei anni. 

PUNTEGGI 2019 2018 2017 2016 2015 2014 

Bessimo 16 17 19 20 // 15 

Capo di Ponte 17 17 20 17 // // 

Pudiano 16 16 // // 15 14 

Pontevico // // // 17 18 14 

Adro // // 20 19 // // 

Paitone // // // // 16 15 

Manerbio 17 15 // // // // 

Rogno // // 18 // // // 

Cividate Camuno // // // // 15 // 
 

 

RIASSUNTO DELLE PRINCIPALI ATTIVITÀ POSTE IN ESSERE IN RELAZIONE 

ALLôOGGETTO SOCIALE E DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI PROGETTI ATTUATI 

NELLôANNO 

 

SERVIZIO ACCOGLIENZA  

Nel corso del 2019 il Servizio Accoglienza ha ricevuto 676 segnalazioni di ingresso (persone effettive).  

 

Negli anni precedenti: 

 

¶ 718 nel 2018 

¶ 651 nel 2017 

¶ 656 nel 2016 

¶ 579 nel 2015 

¶ 584 nel 2014 

¶ 543 nel 2013 

¶ 680 nel 2012 

¶ 492 nel 2011 

 

Di queste 676, 443 maschi e 233 femmine provenienti dai SerD/SMI delle ASL appartenenti al nostro 

bacino d'utenza oppure direttamente da chi chiedeva lôingresso, da genitori, da volontari ecc. 

 

Le segnalazioni raccolte NEL 2019 provenivano dalla Regione Lombardia per 608 segnalazioni: 

 

¶ 671 nel 2018 

¶ 595 nel 2017 

¶ 578 nel 2016 

¶ 520 nel 2015 

¶ 516 nel 2014 

¶ 476 nel 2013 

¶ 564 nel 2012 

 

Le segnalazioni extra lombarde nel dettaglio sono state: 

 

¶ 2 Abruzzo 

¶ 4 Calabria 

¶ 22 Campania 
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¶ 3 per Emilia Romagna. 

¶ 4 dal Friuli Venezia Giulia 

¶ 1 dal Lazio 

¶ 1 dalle Marche 

¶ 3 dal Molise 

¶ 18 dal Piemonte 

¶ 3 Sicilia 

¶ 7 da Veneto 

 

Le richieste totali extra lombarde nel 2019 sono state 68 mentre erano state: 

 

¶ 47 nel 2018 

¶ 36 nel 2017 

¶ 46 nel 2016 

¶ 43 nel 2015 

¶ 30 nel 2014 

¶ 28 nel 2013 

 

Si segnala che le richieste di inserimento ci arrivano per la maggior parte da Regione Lombardia seguita 

dalla Regione Piemonte, dalla Regione Campania. 

 

Nel 2019 la domanda di inserimento ¯ diminuita di 42 richieste rispetto allôanno precedente. 

 

In sintesi la richiesta di trattamento è stata di un incremento di contatti per orientamento polidipendenti e 

orientamento TRR (Paitone, Pudiano), mentre sono diminuite tutte le altre tipologie (bassa intensità, 

nuclei familiari, donne con figli, donne in comorbilità, maschi singoli TRR, femmine singolo trr)  

Si ricorda di nuovo che questi dati si differenziano da quelli degli anni scorsi non facendo coincidere le 

teste con i contatti. Si ricorda che nel 2016 lôofferta terapeutica per maschi ¯ aumentata di 18 posti con 

lôacquisizione delle comunit¨ San Giorgio e di 8 posti per la bassa intensit¨.  

Già in fase di segnalazione si è cercato di raccogliere la situazione penale degli utenti giungendo, quindi, 

ai seguenti dati: 

 

¶ 216 persone risultavano prive di procedimenti penali 

¶ 33 persone risultavano sottoposte a varie misure di limitazione della libert¨. Si conferma lôalto 
numero delle richieste per le persone detenute. 

 

Delle 676 segnalazioni il Servizio Accoglienza ha incontrato, tramite colloquio, 326 persone di cui 44 in 

carcere e 43 effettuati da Capo di Ponte.  

 

Nel 2019 sono stati gestiti: 

 

¶ 676 - i nuovi contatti 

¶ 447 - le pre-ammissioni alle varie strutture 

¶ 333 - persone effettivamente inserite (di cui 36 a Capo di Ponte) ??? 300 +36 = 336???? 

¶ 46 - trasferimenti interni alle nostre diverse strutture (sia temporanei che definitivi) 

 

Continuano le richieste di inserimento di persone che fanno uso esclusivamente di cocaina, si confermano 

gli inserimenti di persone con cure farmacologiche legate a disturbi psichici più o meno lievi.  

Per alcune persone la terapia è stata mantenuta anche durante il percorso comunitario mentre per altri è 

stata scalata e poi interrotta. L'esperienza acquisita negli anni precedenti ci ha portati a continuare gli 

inserimenti di utenti con problematiche psichiatriche.   

Si mantiene ancora costante la richiesta di ingressi in comunità di persone dipendenti seriamente 

compromesse. 
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Nel 2019 le richieste di inserimento di persone con cittadinanza non italiana sono state complessivamente 

138, come al solito sono state valutate tenendo conto dei requisiti richiesti dalla Cooperativa di Bessimo. 

 

 

Nel 2019 sono state respinte complessivamente 77 richieste (di cui 0 a Capo di Ponte). Negli anni 

precedenti: 

 

¶ nel 2018 erano state respinte 83 richieste (di cui 1 a Capo di Ponte) 

¶ nel 2017 erano state respinte 53 richieste (di cui 1 a Capo di Ponte) 

¶ nel 2016 erano state respinte 52 richieste (di cui 4 a Capo di Ponte) 

¶ nel 2015 erano state 35 richieste (di cui 2 a Capo di Ponte) 

¶ nel 2014 sono state 29 poiché non sono state valutate compatibili con le nostre strutture (doppia 

diagnosi maschili, situazioni sanitarie molto compromesse, precedenti allontanamenti da nostre 

comunità, ecc.). 

 

Si conferma lôalto numero di richieste respinte e ci¸ potrebbe essere un indicatore delle complicanze 

sociali e sanitarie degli utenti che ci vengono segnalati. In questo senso e per alcuni casi il servizio 

Accoglienza si è anche avvalso della consulenza dello psichiatra. 

 

SERVIZIO CONSULENZA LEGALE  

Al Responsabile del Servizio Accoglienza è stata assegnata la mansione della consulenza Legale ( da non 

confondere con uno Studio Legale) ha il compito di consigliare gli operatori e gli utenti in carico alle 

diverse Comunità Terapeutiche della Cooperativa di Bessimo in relazione a tutte le problematiche penali 

che li riguardano. 

In particolare cerca di ricostruire le posizioni penali di tutti gli utenti pregiudicati in modo da evitare il 

verificarsi di ordini di carcerazione inaspettati a causa di sentenze divenute esecutive.  

 

Relativamente ai nuovi ingressi del 2019 nelle varie strutture della Cooperativa Sociale di Bessimo, sono 

arrivate 35 persone sottoposte a varie misure penali, infatti di questi soggetti si specifica che: 

¶ 26 sono arrivati con la misura dellôaffidamento in prova al servizio sociale o con affidamento 

provvisorio in attesa di camera di consiglio o in sospensione esecuzione della pena; 

¶ 1 con la misura della messa alla prova; 

¶ 2 persone agli arresti domiciliari esecutivi; 

¶ 5 agli arresti domiciliari; 

¶ 1 persona sottoposta allôobbligo di dimora 

  

Si evidenzia come, durante la permanenza in comunità, altre persone arrivate in stato di libertà hanno 

ricevuto condanne definite per reati pregressi e hanno iniziato a scontare in comunità la loro pena con una 

misura alternativa: arresti domiciliari, libertà controllata, Sorveglianza speciale, affidamenti, obblighi di 

dimora per un totale di circa 117 procedimenti.  

 

Il servizio consulenza Legale ha curato e collaborato con le varie Comunità alla documentazione relativa 

alle varie procedure penali. 

 

Ciò si è svolto nello specifico attraverso consulenze informative: 

¶ Dichiarazioni di presenza per le varie udienze; 

¶ Consulenze relative alle multe penali; 

¶ Consulenze relative alle richieste di gratuito patrocinio; 

¶ Consulenze e/o segnalazioni di eventuali interruzioni ai vari organi competenti; 

¶ Consulenze e/o procedure per eventuali scarcerazioni. 
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Per quanto riguarda le udienze (processi vari, testimonianze, camere di consiglio, udienze per minori ecc.) 

nel corso del 2019 sono state complessivamente 112.  

 

Durante lôanno sono avvenute 8 carcerazioni (8 carcerazioni nel 2018, 6 erano state nel 2017), di cui 4 per 

revoche delle comunità e 4 per motivi non legati al programma terapeutico di utenti che stavano 

svolgendo il programma terapeutico in Comunità e per 6 di questi non è stato possibile farli rientrare o 

per la loro situazione penale specifica o per la non disponibilità a riaccogliere la persona nella comunità 

dove era inserita.  

 

Le persone sottoposte a limitazioni della libertà al 31 Dicembre 2019  che risultano inserite presso le  

nostre diverse Comunità Terapeutiche sono le seguenti: 

 

¶ 16 utenti con la misura dell'affidamento in prova al servizio sociale; 

¶ 8 utenti con lôaffidamento provvisorio; 

¶ 1 utente con la misura della sorveglianza speciale; 

¶ 2 utenti agli arresti domiciliari esecutivi; 

¶ 5 utenti agli arresti domiciliari; 

¶ 1 persona in messa alla prova; 

¶ 13 persone in sospensione dellôesecuzione pena in attesa dellôaffidamento. 

 

Tutta la documentazione legale ritenuta significativa, è stata e caricata direttamente nella sezione apposita 

della cartella elettronica.  

 

Infine si conferma la tendenza che molte comunità non inviano come previsto dalle nostre procedure 

interne lo schema aggiornato degli utenti con limitazioni della libertà e la documentazione penale dei vari 

utenti, segno questo forse che ormai hanno acquisito una buona capacità di gestione di tali situazioni. 
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SERVIZI RESIDENZIALI  

 

Al 31 Dicembre 2019 la Cooperativa di Bessimo gestiva il proprio intervento per la parte residenziale in: 

¶ 14 comunità terapeutiche residenziali (di cui una con un modulo di comorbilità psichiatrica e sei con 
moduli per per poliassuntori e alcoldipendenti); 

¶ un Servizio di Bassa Intensità Assistenziale; 

¶ una comunità educativa per minori e madri in difficoltà; 

¶ una comunità rŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ 

¶ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƘƻǳǎƛƴƎ ǎƻŎƛŀƭŜ; 

Sono inoltre presenti in forma non residenziale: 

¶ servizi di riduzione del danno nelle città di Bergamo, Brescia, Crema, Cremona e Mantova; 

¶ servizi di supporto (Servizio Accoglienza, Sede Amministrativa, Sede Area Strategica, Ufficio Legale); 

¶ un servizio di counseling per adolescenti e giovani, 

¶ un servizio di counseling rivolto a familiari di persone con problemi di dipendenza, 

¶ servizi di supporto a persone in difficoltà (carcere, condominio), 

¶ interventi di prevenzione, 

¶ interventi per il contrasto al gioco patologico. 

 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŀ ŦƛƴŜ нлм9 era la seguente. 

Di comunità 

terapeutica 

Specialistici 

per nuclei 

familiari 

Nel modulo 

poliassuntori 

Nel modulo 

comorbilità 

psichiatrica 

Bassa 

Intensità  

assistenziale 

Comunità 

gioco 

ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ 

Per 

bambini 

161 79 37 5 8  8 73 

 

 

La tabella che segue presenta invece il numero di posti accreditati per ogni struttura. 
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TIPO DI SERVIZIO /ha¦bL¢!Ω POSTI ACCREDITATI 

Terapeutico Riabilitativo Adro ς BS 10 

Modulo comorbilità psichiatrica Adro ς BS 5 

Terapeutico Riabilitativo Bessimo di Rogno - BG 16 

Modulo alcool e poliassuntori Bessimo di Rogno ς BG 6 

Terapeutico Riabilitativo Capo di Ponte ς BS 14 

Modulo alcool e poliassuntori Capo di Ponte ς BS 6 

Terapeutico Riabilitativo Cremona 19 

Terapeutico Riabilitativo Fara ς BG 20 

Terapeutico Riabilitativo Gottolengo ς BS 17 

Modulo alcool e poliassuntori Gottolengo ς BS 6 

Terapeutico Riabilitativo Manerbio ς BS 19 

Modulo alcool e poliassuntori Manerbio ς BS 6 

Terapeutico Riabilitativo Paitone ς BS 16 

Modulo alcool e poliassuntori Paitone ς BS 7 

Terapeutico Riabilitativo Pudiano di Orzinuovi - BS 12 

Modulo alcool e poliassuntori Pudiano di Orzinuovi ς BS 6 

Terapeutico Riabilitativo San Giorgio Bigarello - MN 18 

Specialistica per nuclei familiari Cividate Camuno ς BS 11 adulti  + bambini 

Specialistica per nuclei familiari Gabbioneta ς CR 24 adulti  + bambini 

Specialistica per nuclei familiari Pontevico ς BS 24 adulti + bambini 

Specialistica per nuclei familiari Rogno ς BG 20 adulti + bambini 

{ǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ Cellatica - BS 8 adulti 

Bassa Intensità Assistenziale Darfo  B.T. - BS 8 adulti 

Educativo per minori Malonno - BS 14 bambini e madri  

 

Le sedi di Bessimo di Darfo, Concesio, Cremona (Drop In), Gabbioneta, Gottolengo, Manerbio, Paitone, 

Rogno, San Giorgio Bigarello e Brescia (appartamento in via Corsica) sono di proprietà della Cooperativa 

di Bessimo, mentre le altre strutture sono utilizzate in comodato gratuito o in affitto.  

Ogni sede dispone di una linea ADSL o della fibra per la trasmissione di mail e documenti e lôutilizzo di 

internet.  

Alcuni appartamenti sono assegnati al Servizio Prevenzione ed al Progetto Housing Sociale. 

Ringraziamo qui i proprietari degli immobili che ospitano le comunità terapeutiche in comodato gratuito 

per la loro disponibilità: la Fondazione M.I.A., la Comunità Montana di Valle Camonica, Edison Energia 
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SpA, lôamministrazione comunale di Orzinuovi, la parrocchia di Pontevico, il Sig. Gabriele Baglioni e la 

Cooperativa Poggio degli Ulivi. 

 

MANUTENZIONI SUGLI IMMOBILI  

Nel corso del 2019 i principali interventi sugli immobili sono i seguenti:  

Á Rogno: Ampliamento della comunità con abbattimento della vecchia zona uffici e realizzazione di 

un corpo a 2 piani in cui si trovano i nuovi spazi comuni (zona cucina, pranzo e soggiorno al piano 

terra), delle nuove camere con bagno e un bilocale per housing sociale al primo piano. 

Ristrutturazione del vecchio corpo con nuova zona uffici, infermeria e spazio bimbi al piano terra e 

ristrutturazione camere al primo e secondo piano; con lôintervento di ristrutturazione sono stati rifatti 

anche gli impianti idro-termo-sanitario ed elettrico. Lôintervento ha permesso inoltre di mettere a 

disposizione di ogni nucleo famigliare un servizio igienico in uso esclusivo e la struttura è stata 

dotata di nuovi arredi. 

Á Cividate Camuno: In autunno sono iniziati i lavori di ristrutturazione della sede, tali lavori, che 

si protrarranno anche per buona parte del 2020, prevedono una miglior organizzazione degli spazi a 

disposizione e il rifacimento degli impianti idro-termo-sanitario ed elettrico. Lôintervento permetter¨ 

inoltre di mettere a disposizione di ogni nucleo famigliare un servizio igienico in uso esclusivo e la 

struttura sarà dotata di nuovi arredi. 

Á Fara Olivana: Nei primi mesi dellôanno sono stati realizzati lôallaccio alla rete idrica e lôimpianto 

di fitodepurazione; tali interventi hanno permesso di risolvere i problemi che da tempo si 

manifestavano con il pozzo e i costi per lo smaltimento della fossa biologica.  

Á Paitone: Completato lôintervento di rifacimento degli impianti termici (caldaie, linee di 

distribuzione e radiatori) e coibentazione del sottotetto; intervento molto significativo anche dal 

punto di vista della sicurezza in quanto tutti gli ambienti erano ancora riscaldati mediante convettori a 

gas. Intervento di sistemazione del sistema fognario, rifacimento ufficio con problemi di umidità e di 

parte del piazzale. 

Á Pudiano: Completato lôintervento di rifacimento dellôimpianto termico (realizzato tra il 2017 e il 

2018), con la posa dellôisolamento nel sottotetto.  

Á Per le migliorie degli impianti termici e o efficientamento energetico di Rogno, Paitone e Pudiano si 

¯ ottenuto un contributo di 40.000 euro con la partecipazione ad un bando di ñFondazione Finanza 

Eticaò  

Á Per alcune manutenzioni ordinarie (tinteggiature ï piccoli lavori edili e idraulici - sfalcio erba)  si è 

valorizzato il contributo di volontari e di alcuni ospiti.  

 

REPORT DEI SERVIZI SOCIO SANITARI  

 

Oltre alla verifica annuale relativa al Sistema Qualità, ogni servizio viene verificato a cadenza annuale dal 

Responsabile Servizi Socio Sanitari  affiancato dal Direttore Generale.  

Tali verifiche permettono un costante monitoraggio della situazione di tutte le comunità della Cooperativa 

sotto diversi punti di vista, dallôintervento educativo agli aspetti gestionali.  

I dati emersi da queste verifiche permettono di definire periodicamente degli obiettivi operativi per il 

periodo successivo.  
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COMUNITAô EDUCATIVA PER MINORI E MADRI IN DIFFICOLTAô                                       

 

 
ñCASA MIKAò ï MALONNO  

Profilo generale 

del servizio 

Comunità educativa per minori e madri in difficoltà. autorizzata per 10 posti incluse le 

ƳŀŘǊƛ Ŝ п Ǉƻǎǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ ŀƭƭƻƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ  

Tipologia utenza Donne con figli e minori non accompagnati con meno di 12 anni.  

Composizione 

équipe 

м wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ п ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ п ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǘǳǊƴƛǎǘƛΦ [ΩŜǉǳƛǇŜ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ 

settimanalmente per momenti di verifica e confronto e ogni 15 giorni in supervisione con 

la psicoterapeuta.  In caso di necessità si attiva una consulenza con una psicoterapeuta 

ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƳƛƴƻǊƛΦ  

Punti centrali del 

programma 

educativo  

vǳŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƻŦŦǊŜ ǳƴΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŀ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ƳŀƳƳŜ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ {ƛ ǇǊƻǇƻƴƎƻƴƻ 

anche programmi brevi finalizzati a rispondere a bisogni con carattere di emergenza ed a 

un inquadramento della situazione. 

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente, adulto e minore, ha un progetto educativo individualizzato con definizione 

di obiettivi personalizzati, coerenti con il progetto iniziale definito entro un mese 

ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΦ Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇǊŜǾŜŘŜ Ǉƻƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ 

ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ Lƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ {ŜǊǾƛȊƛ ƛƴǾƛŀƴǘƛ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ 

approfondimento diagnostico dai punti di vista psicologico e neuropsichiatrico. I minori 

ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŎŎǳŘƛǘƛ Ŝ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƛ ƴŜƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ 

nelle varie attività organizzate nel territorio. Per quanto concerne le mamme, vengono 

ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ Ŝ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊe successivamente 

un progetto di autonomia. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

educativi  

 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità di Malonno per svolgere un programma 

educativo 3 minori e 2 madri. A questi si aggiungono i 7 minori e 3 madri presenti al 1 

gennaio 2019. Si sono svolti, o erano in corso al 31 dicembre 2019, complessivamente 10 

programmi per minori e 5 programmi per madri con figli. [ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ŝ ŀƴƴƛ 

4,5 (mediana anni 2,6); il range è 0-мп ŀƴƴƛΦ [ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀŘǊƛ ŝ di anni 27 e il range 

è 19-31. La media complessiva di presenze degli utenti è stata 10,3. 

Esiti programmi svolti nel 2019        adulti     minori 

Conclusi positivamente 1    2 

Interrotti 1    0 

Per trasferimento 0    1 

Totali 2 3 

 

Incontri con i 

servizi invianti  

Numero incontri con servizi minori 30. La comunità ha continuato a collaborare con i 

Servizi invianti, con il Tribunale per i Minorenni e con gli Ospedali. 

Attività culturali e 

con il territorio 

Abbiamo partecipato a varie attività organizzate dal comune di Malonno quali il Gruppo 

Scout, e varie altre attività anche sportive rivolte ai minori in età scolare.  

Attività con le Le visite protette con familiari di riferimento si sono svolte in spazi neutri, quelle libere in 
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famiglie  prossimità della Comunità stessa, secondo un calendario concordato coi Servizi. 

Attività sanitarie Realizzate: 20 visite pediatriche, 40 visite/esami specialistici, 4 prelievi, 9 vaccinazioni, 5 

accessi al pronto soccorso, 15 visite dal medico di base. Effettuate 17 visite 

neuropsichiatriche, 45 sedute con Psicomotricista e si è proseguito un percorso di 13 

sedute con una Psicologa del Consultorio ATS. Sei le visite presso vari CPS.  

Conclusioni e 

considerazioni 

finali 

Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ǎǾƻƭǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƴƻǘŜǾƻƭŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ 

presenza contemporanea di minori non accompagnati e di alcune madri con i loro figli. Si 

è come sempre lavorato su piccoli obiettivi concreti raggiungendo discreti risultati. Si 

continua ad utilizzare la cartella elettronica, adattandola al tipo di utenza. Si è collaborato 

con i Servizi invianti, partendo dalle procedure di ingresso e dalla definizione del Progetto 

Educativo individualizzato, al fine di aumentare la condivisione e la corresponsabilità di 

tutte le parti coinvolte.  

 

 

 

 

 

 

  



68 
 

COMUNIT À TERAPEUTICA RIABILITATIVA FEMMINILE ORIENTAMENTO  

ED ACCESSO VELOCE AL TRATTAMENTO  

 
 
 

COMUNITAô DI PAITONE 

Profilo 

generale del 

servizio 

Comunità terapeutica riabilitativa femminile, con programmi brevi e/o di orientamento con accesso 

veloce al trattamento. Accreditata per 23 posti: 7 per Modulo alcolisti e polidipendenti e 16 per 

trattamento terapeutico riabilitativo. 

Tipologia utenza Donne tossicodipendenti e alcoliste, anche in affidamento ai servizi sociali. 

Composizione 

équipe 

1 Responsabile, 4 educatori professionali,2 turniste, 1 medico psichiatra, 1 psicoterapeuta, 1 

ƛƴŦŜǊƳƛŜǊŜΣ м ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴ ŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ǳƴ ŞǉǳƛǇŜ ƳŜƴǎƛƭŜ 

multidisciplinare. La supervisione è a cadenza quindicinale. 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico 

Colloqui settimanali, attività educative, gruppi gestionali e motivazionali, attività ergo terapiche, 

colloqui settimanali con psichiatra e psicologo (valutazione), incontri settimanali con infermiere, 

riunione generale. 

Gestione e 

organizzazione 

Per ogni utente inserita nella comunità di Paitone si è costruito un progetto terapeutico 

individualizzato, con la definizione di obiettivi personalizzati compatibili coƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ 

generale della comunità.  

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeuti 

Nel corso del 2019 sono entrate nella comunità terapeutica di Paitone 67 utenti donne, alle quali si 

aggiungono le 10 donne già presenti al 1 gennaio 2019. Complessivamente si sono svolti, o erano in 

corso al 31 dicembre 2019, 86 programmi terapeutici. La media complessiva delle utenti presenti 

ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ нлмф ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ мсΦсΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ пл ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀƴŀ Řƛ пмŀƴƴƛΤ ƛƭ 

range di età è variato da 19 a 62 anni. Questi dati anagrafici sono riferiti alla data di ingresso delle 

utenti. 

Programmi chiusi nel 2019      

 

Conclusi positivamente  16          23% 

Interrotti   33          46% 

Per arresto 0 

Per allontanamento     8         11% 

Per trasferimento    14        20% 

Totali   71       100% 

 

Incontri con i 

servizi invianti 

47 incontri con SerD lombardi; 5 incontri/colloqui c/o Ufficio Accoglienza di Manerbio; 11 

incontri/colloqui c/o cta di Gottolengo/Adro; 14 accompagnamenti c/o strutture della Cooperativa di 

Bessimo; 14 colloqui c/o strutture di altre cooperative; 7 accompagnamenti c/o strutture di altre 

Cooperative; 7 incontri a cadenza quindicinale c/o la comunità di Pudiano.; 4 c/o tribunali lombardi, 

17 incontri servizi minori Milano/Brescia/Sondrio; 15 accompagnamenti minori Milano/Brescia; 9 

accompagnamenti per svolgere pratiche di segretariato sociale. 
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Attività culturali e 

con il territorio 

Nel corso del 2019 la comunità ha organizzato 13 uscite ad indirizzo culturale e ludico ricreativo. Le 

destinazioni sono state: Lago di Garda (Gardone R.); Buffalora (BS) in occasione della festa natalizia 

della Cooperativa, cinema. Si organizzano incontri periodici con Alcolisti Anonimi in comunità e si 

mantengono costanti le uscite sul territorio grazie al supporto di volontari che affiancano gli operatori 

anche per rispondere a necessità organizzative. Nel corso del 2019 abbiamo iniziato una nuova 

collaborazione con due volontarie: una per un corso di biodanza a cadenza settimanale; lôaltra per un 

ciclo di quattro incontri di laboratorio tecnico-espressivo. Si sono organizzati due open day nel mese 

di novembre aderendo ad una iniziativa proposta dal CNCA ed organizzato una serata informativa c/o 

la Sala Polivalente del Comune di Paitone. Siamo stati contattati dalla titolare di unôAzienda agricola 

che lavora sul territorio per aderire al progetto del Pollaio Sociale che si svilupperà nel corso del 2020.  

Attività con le 

famiglie e figli 

[Ŝ ǾƛǎƛǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛκŎƻƳǇŀƎƴƛκƳŀǊƛǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ 

ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭ ƳŜǎŜ Ŝ ǘǊŀǎŎƻǊǎƛ пр ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ Dƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ 

figli sono avvenuti sia allΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ǎƛŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀκŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜΣ 

in base alle indicazioni del servizio minore preposto (15 accompagnamenti). 

Attività sanitarie 15 visite medico di base; 53 esami strumentali; 64 prelievi ematici; 26 visite/esami Infettivi di 

Brescia/Bergamo/Pavia; 7 ricoveri ospedalieri e 5 DH; 52 visite specialistiche.  

Sintesi lavoro 

svolto e 

conclusioni finali   

bŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŀŎŎƻƭǘŀ ǎƛ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇƻƭƛŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΤ 

numerose sono state le donne presenti con disturbi sia di tipo psichiatrico, sia associati a disturbi 

ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊŀ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƻ ǎƻƴƻ ǊƛǎǳƭǘŀǘŜ 

funzionali alla presa in carico e orientamento per le utenti presenti e ŎƻƳŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŞǉǳƛǇŜ 

ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀŦŦ ƛƭ ǘǳǊƴ ƻǾŜǊ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ н ƴǳƻǾƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ǘǳǊƴƛǎǘƛ όǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛύ Ŝ 

due educatori full time. 
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COMUNITAô TERAPEUTICHE RIABILITATIVE  MASCHILI  

 COMUNITAô DI CREMONA 

Profilo generale del 

servizio 
Comunità terapeutica riabilitativa maschile accreditata per 19 posti. 

Tipologia utenza Maschi tossicodipendenti e alcolisti, anche in affidamento ai servizi sociali. 

Composizione 

équipe 
1 Responsabile, 5 educatori professionali, 1 educatore per attività lavorative, 2 

ǇǎƛŎƻǘŜǊŀǇŜǳǘƛΣ м ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ 

ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ƳŜƴǎƛƭŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ [ŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƻƎƴƛ ŘǳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico 

Questa comunità è orientata ad offrire programmi per persone che necessitano di 

trattamenti terapeutici e riabilitativi individualizzati che possono arrivare anche fino a 

36 mesi. Il percorso prevede 3 gruppi settimanali di differente orientamento. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ un appartamento accreditato per sviluppare 

gradi maggiori di autonomia prima della dimissione.  

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente ha un progetto educativo e terapeutico individualizzato con definizione di 

obiettivi personalizzati, compatibili con la ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

terapeutico della comunità. Il progetto prevede verifiche periodiche per valutarne 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi terapeuti 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità di Cremona per svolgere un 

programma terapeutico 13 maschi, a cui si aggiungono i 18 utenti già presenti al 1 

gennaio 2019, per un totale di 31 utenti trattati. La media giornaliera degli utenti 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ муΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ по ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀƴŀ Řƛ пм ŀƴƴƛΤ il range 

di età varia dai 23 ai 54 anni; questi dati anagrafici sono riferiti alla data di ingresso 

degli utenti.  

Esiti programmi svolti nel 2019 

Conclusi positivamente    4      29 % 

Interrotti    7     50 % 

Per arresto    1       7 %          

Per arresto revoca ct    1       7 % 

Per trasferimento    1       7 % 

Totali  14       100 % 

 

Incontri con i servizi 

invianti 
9 incontri di verifica con i SerD, 5 con Uepe, 3 incontri di rete con i Servizi per minori, 

3 accompagnamenti c/o tribunali. 

Attività culturali e 

con il territorio 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ нлмф ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ƙŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǳǎŎƛǘŜΦ {ƛ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ƭŀ 

frequentazione della piscina nel periodo estivo, le passeggiate mensili a Cremona, 3 

serate in pizzeria, 1 uscita a teatro a Offanengo (CR), 4 uscite al cinema, 1 uscita a 

{ŜǎǘǊƛ [ŜǾŀƴǘŜ ŜŘ м ŀ [ƛƳƻƴŜ ŘŜƭ DŀǊŘŀΣ т ǇŀǊǘƛǘŜ Řƛ ŎŀƭŎƛƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ м ƎƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ 

hǇŜƴ Řŀȅ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ /ƛƴŜƳŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ŜƴǘǊŀƳōƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ м 

incontro presso una parrocchia del territorio su invito specifico rivolto al confronto 

Ŏƻƴ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛΦ /ƻǎǘŀƴǘƛ ƭŜ ǎŜǊŀǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
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partecipazione di volontari e ospiti su temi specifici: arte, lingua spagnola ed inglese. 

о LƴŎƻƴǘǊƛ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴfermiera specializzata. 

Attività con le 

famiglie e i genitori 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άƎǊǳǇǇƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛέ ŝ ǊƛƳŀǎǘŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмфΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

la partecipazione sia di genitori sia di altri familiari, ad indicare un cambiamento 

rispetto le persone ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ Ǿƛǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ 

nostri ospiti. Gli incontri svolti per le famiglie presenti risultano essere una risorsa 

importante sia in fase di percorso sia in fase di reinserimento. Aumentata la richiesta 

di permanenza nel gruppo anche da parte di familiari di utenti che hanno terminato il 

percorso. 

Attività sanitarie Circa 75 accompagnamenti a visite o altre prestazioni di carattere sanitario. 

Sintesi lavoro svolto 

e conclusioni finali   
bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмф ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ Řŀ ǳƴ 

Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎƛŀ ǇŜƴŀƭŜ ǎƛŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŞǉǳƛǇŜ ŀ 

consolidare la diversificazione della proposta terapeutica. I momenti caratterizzati da 

sotto organico del personale e il turn over degli operatori hanno reso difficile in 

alcune situazioni la gestione della quotidianità, facendo quindi emergere risorse e 

ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ 

è introdotto un nuovo gruppo psico-educativo per permettere uno spazio di 

riflessione continuo nelle diverse fasi di percorso, in particolare per il reinserimento. 

 

 

 

 
COMUNITAô DI FARA OLIVANA 

Profilo generale del 

servizio 

Comunità terapeutica riabilitativa maschile, accreditata per 20 posti. 

Tipologia utenza Maschi tossicodipendenti e alcolisti, anche con misure di limitazione della libertà (affidamento 

in prova, arresti domiciliari, messa alla prova ecc.). 

Composizione équipe 1 Responsabile, 4 educatori professionali full time, 1 educatore professionale part time (33 

ore), 1 psicologa, uno psichiatra e 1 supervisore. A cadenza settimanale è stata effettuata 

ƭΩŜǉǳƛǇŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ŀ ŎŀŘŜƴȊŀ ǉǳƛƴŘƛŎƛƴŀƭŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ŜŘ ŀ ŎŀŘŜƴȊŀ ƳŜƴǎƛƭŜ 

ƭΩŜǉǳƛǇŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎiplinare. 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico 

La psicologa ha incontrato tutti gli utenti per una valutazione iniziale ed alcuni ospiti per un 

supporto psicologico durante tutto il trattamento residenziale. Sono continuati i gruppi 

terapeutici gestiti dagli educatori, a cui hanno partecipano tutti gli utenti: gruppo accoglienza, 

gruppo emozioni, gruppo trattamento prevenzione e ricaduta, gruppo emozioni verticali, 

gruppo assertività, gruppo gestione del conflitto, gruppo drammaterapia, gruppo rifletto, 

gruppo rilassamento.   Gli Educatori hanno incontrato settimanalmente gli utenti in colloquio e 

gestito e organizzato anche momenti di svago ludico-ricreativi in gruppo. 
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Numero utenti e 

conclusione 

programmi terapeuti 

Nel corso del 2019 hanno fatto ingresso nella Comunità di Fara Olivana per svolgere un 

programma terapeutico 14 maschi maggiorenni, a cui si devono aggiungere i 20 utenti presenti 

al 1 gennaio 2019, per un totale di 34 utenti trattati. La media giornaliera degli utenti presenti 

è statŀ Řƛ мфΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ от ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀƴŀ Řƛ ор ŀƴƴƛΤ ƛƭ ǊŀƴƎŜ Řƛ ŜǘŁ ŝ ǾŀǊƛŀǘƻ 

dai 18 ai 56 anni. Questi dati anagrafici sono riferiti alla data di ingresso degli utenti, mentre 

tutti i dati inseriti sono riferiti al lavoro svolto dal 1 gennaio al 31 dicembre 2019. 

Esiti programmi svolti nel 2019 

Conclusi positivamente   6        35 % 

Interrotti   6         35 % 

Per arresto   2         12 % 

Per allontanamento   1         6 % 

Per trasferimento   1         6 % 

Totali  16      100 % 

 

Incontri con i servizi 

invianti 

In totale si sono svolti 57 incontri di verifica e progettazione: 25 con SerD/SMI, 9 con 

UEPE/USSM e 20 Servizi Tutela Minori. Sono stati effettuati 3 incontri al CPS.  

Attività culturali e con 

il territorio 

Numerose sono state le attività sportive e ludiche svolte anche in collaborazione con 

ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǾŀǊƛŜΤ Ŏƻƴ ƭŀ ¦L{t ƛƭ мтϲ ǘƻǊƴŜƻ Řƛ ŎŀƭŎƛƻ ƛƴ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ CƻǊƴŀŎƛΣ 

ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ά9ƳƻȊƛƻƴƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ aƻƴǘŀƎƴŀǘŜǊŀǇƛŀέ Ŏƻƴ ǳǎŎƛǘŜ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Řƛ [ŜŎŎƻΣ .Ǌescia, 

Bergamo e Trento; coinvolgendo per la prima volta 6 istruttori del CAI di Brescia. Abbiamo 

realizzato la 10° marcia per la vita ed il XXIV Raduno nazionale sportivo di una settimana a 

/ŀǘǘƻƭƛŎŀΣ ŜǾŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀŦŦƛƭƛŀǘŀ ŀƭ /hbL: sport e comunità. 

[ŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ 

associazione Enjoyski e ha partecipato ad attività culturali proposte dal Comune di Romano e 

dal Comune di Bergamo, su vari temi.  

Attività con le famiglie 

e i genitori 

Abbiamo continuato ad organizzare mensilmente la giornata genitori, gestita dal Responsabile 

con la presenza di un Educatore. Questi incontri assembleari hanno lôobiettivo di aiutare i 

genitori ad affrontare le tematiche di comunicazione e di relazione allôinterno della famiglia con 

lôaiuto di riflessioni e confronti di gruppo. Oltre allôincontro assembleare, i genitori e i 

famigliari hanno avuto la possibilità di uno spazio individuale periodico con il case manager 

dellôutente per affrontare le dinamiche relazionali famigliari. 

Attività sanitarie Le visite sanitarie, dentistiche, interventi chirurgici, prelievi, medici di base, ecc. nel 2019 sono 

state 176 

Sintesi lavoro svolto e 

conclusioni finali   

Nel corso del 2019 si sono attivatati percorsi individualizzati che hanno permesso agli utenti di 

partecipare ad attività di volontariato, attività ludiche/sportive e a percorsi di ricerca lavoro. 

Per lo svolgimento di alcune di esse, lo staff è stato affiancato da alcuni volontari 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ά/ŀǎŜƭƭƻ ммέΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ р ǳǘŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŜ 

ǎƛǘǳŀǘŜ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмф ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻ Ƙŀ ƻǎǇƛǘŀǘƻ р ǳǘŜƴǘƛ 

nella fase del reinserimento.  
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COMUNITAô DI SAN GIORGIO 

Profilo 

generale del 

servizio 

Comunità terapeutica riabilitativa maschile accreditata per 18 posti per adulti. 

Tipologia 

utenza 

Maschi tossicodipendenti, alcolisti anche in affidamento ai servizi sociali e arresti domiciliari. 

Composizio

ne équipe 

1 Responsabile, 4 educatori professionali, 2 operatori part-time, 1 psicoterapeuta, 1 supervisore. Si 

ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ƳŜƴǎƛƭŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ {ƛ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴŀ 

supervisione allo staff condotta da uno psicoterapeuta con cadenza quindicinnale. 

Punti 

centrali del 

programma 

terapeutico. 

Questa comunità è orientata ad offrire programmi per persone che necessitano di trattamenti terapeutici 

e riabilitativi basati su percorsi individualizzati per tempi e modalità (fino ad un massimo di 36 mesi). Il 

percorso prevede gruppi educativi settimanali di differente orientamento, colloqui con case manager e 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǾǾƛŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ǿƻƭǘƛ 

ŀƭƭΩƛƴǎŜǊimento socio-lavorativo e programmare esperienze volte alla verifica delle autonomie personali 

acquisite (responsabilità, gestione di compiti e mansioni, organizzazione del proprio tempo). 

Gestione e 

organizzazio

ne 

Ogni utente ha un progetto educativo e terapeutico individualizzato con definizione di obiettivi 

ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ Lƭ 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ 

Numero 

utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità di San Giorgio per svolgere un programma terapeutico 15 

maschi, a cui si aggiungono i 18 utenti presenti al 1 gennaio 2019, per un totale di 33 utenti trattati. La 

presenza media giornalierŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ мсΣтΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ офΣс ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩŜǘŁ 

mediana di 42 anni; il range di età varia dai 22 ai 59 anni; questi dati anagrafici sono riferiti alla data di 

ingresso degli utenti.  

Esiti programmi svolti nel 2019 

Conclusi positivamente 6       33% 

Interrotti 9        50% 

Per arresto 1         6% 

Per allontanamento 1         6% 

Per trasferimento 1         6% 

Totali 18        100% 

 

Incontri con 

i servizi 

invianti  

22 incontri di verifica con i SerD, 5 con UEPE. 

Attività 

culturali e 

con il 

territorio 

Nel corso del 2019 la comunità ha organizzato 12 uscite ad indirizzo culturale e ludico ricreativo. Le 

destinazioni sono state: uscite presso la piscina comunale; serate a Mantova con pizza; 2 escursioni con 

destinazione: il Rifugio Pompeo Scalorbi in Comune di Ala (TN) e il Rifugio Serafino Gnutti in Comune di 

{ƻƴƛŎƻΣ ό.{ύ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ άaƻƴǘŀƎƴŀέΤ ǇŀǊǘƛǘŜ Řƛ ŎŀƭŎƛƻ Ŝ 

pallavolo tra ospiti presso il Comune di San Giorgio e uƴΩǳǎŎƛǘŀ ŀ DŀōōƛƻƴŜǘŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛǘŀ Řƛ ŎŀƭŎŜǘǘƻ 

con gli ospiti della Comunità di Gabbioneta della Coop. di Bessimo; Buffalora (BS) in occasione della festa 

natalizia della Cooperativa. Inoltre sono state autorizzate dallo staff uscite culturali in autonomia per gli 

ospiti che ne hanno fatto richiesta.  

Attività con 

le famiglie  

Si sono realizzate come da programma le visite con i familiari con cadenza mensile (la domenica 

pomeriggio). In alcuni casi, lo staff ha programmato gli incontri personalizzando questi momenti in base 

alle necessità specifiche richieste dai parenti e/o utenti prorogando le visite per più giorni, in 

considerazione della distanza abitativa. 

Attività Circa 54 accompagnamenti per esami e/o altre prestazioni sanitarie specialistiche. Altre visite 
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sanitarie specialistiche/esami sono state svolte dagli ospiti in autonomia. Sono da registrare anche numerosi 

accompagnamenti (n°28) presso altri servizi e/o referenti del progetto . 

Sintesi del 

lavoro 

svolto e 

conclusioni 

finali   

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǳƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ {ǘŀŦŦΣ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 

Ǿƛǎǘŀ ǘŜŎƴƛŎƻκǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ŎƘŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻΣ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ Ŝ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀŎŎƻƭǘŀΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛco sono stati attivati nuovi gruppi terapeutici (Gruppo 

άaƻƴǘŀƎƴŀέ ς Gruppo Mindfulness ς Gruppo Legalità) e parallelamente si è intensificata la 

collaborazione con il territorio per permettere agli ospiti di sviluppare il loro progetto individualizzato. In 

tal senso si registrano diverse collaborazioni per la partecipazione degli ospiti a percorsi formativi in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΤ ǎǳƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΤ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛΤ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ 

base; addetto al servizio mensa. Si sono consolidate le collaborazioni volte alla ricerca lavoro (Consorzio 

Solco Mantova; Evolution Mantova; CESVIP Mantova; Consorzio Tenda Brescia) ed aperte nuove 

collaborazioni per attività di Volontariato (Ass. Agape Mantova ς mensa San Simone). A queste 

opportunità si è affiancato anche un lavoro di conoscenza diretta con alcune ditte locali, per 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΦ Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛ ŀŎŎƻƭǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛŀƳƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ 

della libertà provenienti dal contesto carcerario e persone con problematiche fisiche per le quali si è reso 

necessario un costante monitoraggio medico anche di tipo specialistico. Problematico rimane il tema di 

utenti (anche non certificati) che manifestano un disturbo psichiatrico per i quali è necessario uno stretto 

legame con i servizi invianti.  
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COMUNIT À TERAPEUTIC HE RIABILITATIV E MASCHIL I  CON MODULO ALCOL  

E POLIDIPENDENTI  

 

 COMUNITAô DI BESSIMO 

Profilo generale 

del servizio 

Comunità terapeutica riabilitativa con modulo alcol e polidipendenti. 

Accreditata per 22 posti: 6 alcol e polidipendenti e 16 terapeutico riabilitativa 

Tipologia utenza Maschi tossicodipendenti e alcolisti, anche in affidamento ai servizi sociali a arresti 

domiciliari. 

Composizione 

équipe 

1 Responsabile, 4 educatori professionali, 2 turnisti, 1 medico psichiatra, 1 

ǇǎƛŎƻǘŜǊŀǇŜǳǘŀΣ м ƛƴŦŜǊƳƛŜǊŜΣ м ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ 

ŜŘ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ƳŜƴǎƛƭŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ [ŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ŀ ŎŀŘŜƴȊŀ ǉǳƛƴŘƛŎƛƴŀƭŜΦ 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

Attività educative, gruppi terapeutici e psicoeducativi, attività di laboratorio, uscite sul 

territorio, riabilitazione sociale, reinserimento lavorativo, colloqui individuali educativi, 

psicologici, psichiatrici ed infermieristici, riunione generale settimanale, revisioni con 

temi mirati, confronto di gruppo settimanale tra gli ospiti. 

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente ha un progetto terapeutico riabilitativo individualizzato con definizione di 

obiettivi personalizzati, compatibili con la ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ 

presenti 3 gruppi terapeutici a settimana: uno gestito dalla psicoterapeuta, e due gestiti 

dagli educatori. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità terapeutica di Bessimo per svolgere un 

programma terapeutico 28 maschi maggiorenni, a cui vanno aggiunti 20 utenti già 

presenti al 1 gennaio 2019, per un totale di 48 utenti trattati. La media giornaliera degli 

ǳǘŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ нлΣфΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ оу ŀƴƴƛΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀƴŀ Řƛ ос ŀƴƴƛΤ ƛƭ 

range di età é variato dai 20 a 55 anni; questi dati anagrafici sono riferiti alla data di 

ingresso degli utenti.  

Esiti programmi chiusi nel 2019 

Conclusi positivamente     16    57% 

Interrotti     11    39% 

Per trasferimento      1      4% 

Per allontanamento      0 

Totali     28   100% 

 

Incontri con i 

servizi invianti  

Gli incontri con i vari servizi nel corso del 2019 sono stati complessivamente: 12 con 

ƭΩ¦9t9Σ пл Ŏƻƴ ƛ ǾŀǊƛ {ŜǊ5Σ Ŝ п Ŏƻƴ ƛ {ŜǊǾƛȊƛ ¢ǳǘŜƭŀ aƛƴƻǊƛΦ 

Attività culturali e 

con il territorio 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǇƻǊǘƛǾŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΥ ǇŀǊǘƛǘŜ Řƛ ǇŀƭƭƻƴŜ ƻƎƴƛ 

quindici giorni, palestra due volte al mese, gite in montagna, uscite in piscina, lago, 

grigliate in pineta, partecipazione a varie iniziative culturali sul territorio. Inoltre siamo 
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riusciti a portare tutti gli ospiti in Toscana per una settimana. 

Attività con 

famiglie  

Gli incontri con le famiglie e figli sono stati in totale 112. 

Attività sanitarie Nel 2019 le prestazioni sanitarie sono state: 96 visite medico di base, 28 esami ematici, 

66 visite odontoiatriche, 2 visite presso gli infettivi, 4 operazione chirurgiche, 66 visite 

specialistiche varie, 6 incontri presso CPS esterno. 

Conclusioni e 

considerazioni 

finali  

 

Nel 2019 si è avuta una presenza media giornaliera di circa di 21 utenti. Si sono avute 

ƳŜƴƻ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜΦ  5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ǎƛ rileva una maggiore complessità di gestione e presa in carico, soprattutto 

per gli utenti compromessi anche da un punto di vista psichiatrico. La presenza costante 

ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊŀ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŞǉǳƛǇŜ 

educativa e per il monitoraggio della terapia farmacologica. In aumento le richieste di 

utenti e servizi invianti di proseguire il percorso terapeutico presso strutture di 

reinserimento lavorativo.  Nel 2019 la comunità ha collaborato con alcuni di questi 

servizi, per permettere i pazienti di perseguire gli obiettivi finalizzati ad un reinserimento 

sociale e lavorativo strutturato. Abbiamo trascorso una settimana con tutto il gruppo 

utenti in Toscana, presso il Forte di Bibbona. Tale esperienza è risultata faticosa ma utile 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƎǊǳǇǇƻΦ Dƭƛ ǳǘŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ 

ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊǎƛ ƴŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ άǎŀƴŀέΣ Ŏƻƴ 

camminate in pineta, visite presso la città di San Gimignano e Volterra, divertimento e 

molti altri momenti ludici ricreativi. 
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 COMUNITAô DI CAPO DI PONTE 

Profilo generale del 

servizio 

Comunità terapeutica riabilitativa con modulo alcol e polidipendenti. Accreditata per 

20 posti: 6 alcol e polidipendenti e 14 terapeutico riabilitativi. 

Tipologia utenza Maschi tossicodipendenti e alcolisti.  

Composizione 

équipe 

1 Responsabile, 3 educatori professionali, 1 educatore per attività lavorative, 2 

operatori turnisti, 1 medico psichiatra, 1 psicoterapeuta, 1 infermiere, 1 ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΦ 9Ω 

ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŜŘ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ƳŜƴǎƛƭŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ [ŀ 

supervisione a cadenza quindicinale. 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

La comunità di Capo di Ponte è orientata ad offrire programmi brevi con un 

trattamento intensivo con un approccio cognitivo-comportamentale, per persone che 

abbiano un minimo di risorse cognitive e sociali, e finalizzati ad un eventuale rientro sul 

territorio di provenienza. Si propongono quindi programmi brevi con relativo cambio 

veloce del gruppo degli utenti.  

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente ha un progetto educativo e terapeutico individualizzato con definizione di 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

terapeutico della comunità. Il progetto prevede verifiche periodiche per valutarne 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƎǊǳǇǇƛ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŀŘǳǘŀΣ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ 

emotiva; gruppi organizzativi gestionali, proposti quotidianamente. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità di Capo di Ponte per svolgere un 

programma terapeutico 33 maschi maggiorenni, a cui si aggiungono i 18 utenti presenti 

al 1 gennaio 2019, per un totale di 51 utenti trattati. La media giornaliera degli utenti 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ мсΣфΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ оу ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀƴŀ Řƛ пл ŀƴƴƛΤ ƛƭ 

range di età varia da 26 anni a 58 anni.  Questi dati anagrafici sono riferiti alla data di 

ingresso degli utenti, mentre tutti i dati sono riferiti al lavoro svolto dal 1 gennaio al 31 

dicembre del 2019. 

Esiti programmi svolti nel 2019 

Conclusi positivamente 25       66% 

Interrotti   9       24% 

Per trasferimento   2         5% 

Per allontanamento   2         5% 

Totali 38   100% 

 

Incontri con i servizi  Gli incontri effettuati con i SerD e NOA nel 2019 sono stati circa 20.  

Attività culturali e 

con il territorio 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ  ! ŦŜōōǊŀƛƻ 

ŀōōƛŀƳƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŎƻƳŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ .ŀƴŎƻ Farmaceutico nella farmacia 

Řƛ ȊƻƴŀΦ ±ŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΣ ǳƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ±ŀƭƭŜ Řƛ 

{ŀǾƛƻǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Dƭƛ ŀƳƛŎƛ ŘŜƭƭŀ bŀǘǳǊŀ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜΦ /ƛ 

siamo recati al parco acquatico di Darfo e abbiamo partecipato ad una 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜŀǘǊŀƭŜ ŘŜƭ /ŀǊǊƻȊȊƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !Ǌǘƛǎǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ±ŜȊȊŀ ŘΩhƎƭƛƻΤ 

ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘƛǎŀƎƛƻ 

per il recupero di soggetti svantaggiati. Inoltre state effettuate gite in montagna 
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ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŀ ŘƻƳŜƴƛŎƘŜ ŀƭǘŜǊƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻΦ 

Una volta al mese, inoltre, continua la collaborazione con i membri di N.A. Abbiamo 

effettuato in occasione delle festività natalizie una pizzata con tutto il gruppo utenti e 

operatori. 

Attività con le 

famiglie  

Nel 2019 sono stati effettuati colloqui periodici con le famiglie dei pazienti che lo 

Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΦ vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛΣ ŎƻƳŜ Řŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

precedente, 2 incontri per i famiƎƭƛŀǊƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǎǳƭƭŀ 

problematica della dipendenza e sul tipo di intervento promosso. I colloqui effettuati 

individualmente con i famigliari degli utenti sono stati circa 16. 

Attività sanitarie Il numero indicativo di prestazioni sanitarie e accompagnamenti a visite mediche 

effettuate nel 2019 si aggira intorno a 45. Sono rimaste di fatto invariate rispetto al 

2018.  Rispetto alle visite dentistiche o specialistiche non urgenti si incentivano i 

pazienti ad effettuare le prese in carico da professionisti sul proprio territorio così da 

ǇƻǘŜǊǾƛ ŀƴŘŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŀ ŎŀǎŀΤ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎƎǊŀǾŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛǇŜ 

ŘŀƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Ŝ Řƛ ŎǳǊŀ 

di sé. Abbiamo avuto 1 utente con terapia sostitutiva. 

Sintesi del lavoro 

svolto e conclusioni 

finali  

L Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻƴƻΥ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΦ Lƭ 

programma terapeutico è costruito e individualizzato su ogni paziente; il percorso 

breve permette al paziente di mantenere agganci sul territorio (lavoro, rapporti 

personali significativi, servizi invianti, n.a. ecc.) e nello stesso tempo la possibilità di 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭŀ ŎǳǊŀΦ Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

calibrati, aderenti alla persona e condivisi permettendo un lavoro centrato sulle risorse 

e sui bisogni in un contesto che punta sempre alla valorizzazione della persona.  
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 COMUNITÀ DI MANERBIO 

Profilo generale 

del servizio 

Comunità terapeutica riabilitativa con modulo alcol e polidipendenti. Accreditata per 25 

posti: 6 alcol e polidipendenti e 19 per terapeutico riabilitativa. 

Tipologia utenza Maschi tossicodipendenti e alcolisti anche in affidamento ai servizi sociali. 

Composizione 

équipe 

1 Responsabile, 4 educatori professionali, 1 educatore per attività lavorative, 2 operatori 

turnisti. 1 medico psichiatra, 1 psicoterapeuta, 1 infermiere, 1 psicoterapeuta supervisore.  

9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ƳŜƴǎƛƭŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎiplinare. La 

supervisione è a cadenza quindicinale. 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

Attività educative, gruppi psicoeducativi, attività di laboratorio e ippoterapia, uscite sul 

territorio, riabilitazione sociale, reinserimento lavorativo, colloqui individuali con 

ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŎŀǎŜ ƳŀƴŀƎŜǊΣ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ƭƻ ǇǎƛŎƻǘŜǊŀǇŜǳǘŀ Ŝ ƭƻ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊŀΦ 

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente ha un progetto educativo e terapeutico individualizzato con definizione di 

obiettivi personalizzati, compatibili con la ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ 

presenti gruppi terapeutici e organizzativi gestionali con cadenza settimanale. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità di Manerbio per svolgere un programma 

terapeutico 28 maschi adulti. A questi vanno sommati i 21 utenti presenti in comunità alla 

data del 1 gennaio 2019. Complessivamente si sono trattati nel corso ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ пф ǳǘŜƴǘƛΦ 

[ŀ ƳŜŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ нмΣрΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ пм ŀƴƴƛΣ ƭΩŜǘŁ 

mediana di 38, il range varia da 23 a 58 anni. Questi dati anagrafici sono riferiti alla data di 

ingresso degli utenti. 

Esiti programmi chiusi nel 2019 

Conclusi positivamente   23     79% 

Interrotti    3      12% 

Per arresto per revoca    1        3% 

Per allontanamento    1       3% 

Per arresto altri motivi    1       3% 

Totali   29  100% 

 

Incontri con i 

servizi invianti  

Incontri con SerD e Servizi Minori: fuori sede 25 e 15 in sede; con UEPE: 6 in sede e 10 fuori 

sede; accompagnamento a udienze presso Tribunali: 9. Sono aumentati gli 

accompagnamenti ai servizi di Tutela Minori e/o presso gli spazi neutri per gli incontri con i 

figli minori che nel 2019 sono stati 30. 

Data la presenza incrementata di utenti con figli minorenni, questo ha comportato di dover 

svolgere maggiori accompagnamenti ad incontri da realizzarsi in spazi neutri esterni alla 

comunità; i Servizi per le dipendenze spesso non comprendono che il loro ruolo sia anche 

di concordare alcuni aspetti progettuali con i servizi per la Tutela  dei Minori e  hanno 

difficoltà ad essere presenti agli incontri tra comunità e servizi per i minori. 
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Attività culturali e 

con il territorio 

Partite di calcio; giornate al lago; uscite culturali; partecipazione a manifestazioni 

organizzate dalle associazioni del territorio di Manerbio; giornate in piscina; cinema. Si è 

mantenuto un buon contatto con cooperative di tipo B presenti sul territorio (Nitor e 

aŀƴŜǊōƛŜǎŜύ ŜŘ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀ aŀƴŜǊōƛƻΦ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŎƛƴŜƳŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ǎŜǊŀǘŀ 

informativa e stand durante la serata di chiusura del grest del paese. 

Attività con le 

famiglie  

Gli incontri con le famiglie, le compagne ed i figli sono stati mantenuti e regolati in base al 

programma individuale. Si organizza una giornata genitori al mese e ogni primo sabato del 

ƳŜǎŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƻΦ Dƭƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ 

dei figli sono stati 30. Per agevolare gli incontri in struttura tra genitori e figli è stata 

ŀƭƭŜǎǘƛǘŀ ǳƴŀ ǎǘŀƴȊŀ ŀŘ ƘƻŎ ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƛκǊŀƎŀȊȊƛΤ ƭŀ ǎǘŀƴȊŀ όŎƘƛŀƳŀǘŀ ά[ΩLǎƻƭŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎΩŝέύ ŝ 

attrezzata per essere un luogo confortevole dove padri e figli possono condividere del 

tempo insieme senza essere disturbati e senza occupare gli spazi comuni a disposizione di 

altri ospiti. 

Attività sanitarie 15 DH/interventi, pre-ricoveri; 2 chiamate al 118; 170 visite specialistiche varie; 110 

prelievi sangue, 20 visite specialistiche infettivi; 40 esami radiografici. Visite presso medico 

Řƛ ōŀǎŜ мслΣ п ǾƛǎƛǘŜ ƛƴ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŎŀ ǇŜǊ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴǾŀƭƛŘƛǘŁΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ 

è costantemente in aumento perché maggiori sono gli aspetti assistenziali legati alla sanità 

che gli utenti richiedono e le patologie con cui entrano in struttura i pazienti. 

Sintesi del lavoro 

svolto e 

conclusioni finali  

Nel 2019 si sono attivati complessivamente 52 programmi terapeutici, la tipologia di utenza 

ha presentato, in alcuni casi, patologie cliniche correlate alla tossicodipendenza, con deficit 

cognitivo o possibili comorbilità psichiatriche (spesso non diagnosticate) per le quali è stato 

ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇŜƎƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǎƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 

comunità (psichiatra, psicologo, infermiere), la cui presenza settimanale è funzionale a 

sopperire in alcuni casi alla scarsa collaborazione con i servizi invianti, e soprattutto con i 

CPS di competenza territoriale. Sono stati mantenuti e consolidati i gruppi sia educativi che 

terapeutici che aiutano gli utenti a ricostruire relazioni funzionali ed a lavorare sulle loro 

difficoltà. Rimane presente il laboratorio di meccanica, anche se ci sono stati problemi con 

le commesse e si sono cambiate in parte le lavorazioni. La sperimentazione di un gruppo di 

ippoterapia in maneggio con terapeute preparate sulla tossicodipendenza ha avuto un 

riscontro positivo ed è stata funzionale al tipo di utenza che vi ha partecipato. Si ipotizza di 

riproporla anche nel 2020. 
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 COMUNITÀ DI PUDIANO 

Profilo generale 

del servizio 

Comunità terapeutica riabilitativa con modulo alcol e polidipendenti. Accreditata per 18 posti: 6 

alcol e polidipendenti e 12 per terapeutico riabilitativa. 

Tipologia utenza Maschi tossicodipendenti e alcolisti anche in affidamento ai servizi sociali. 

Composizione 

équipe 

1 Responsabile, 3 educatori professionali, 1 educatore per attività lavorative, 2 operatori part-time. 

м ƳŜŘƛŎƻ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊŀΣ м ǇǎƛŎƻǘŜǊŀǇŜǳǘŀΣ м ƛƴŦŜǊƳƛŜǊŜΣ м ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ 

educativa Ŝ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ƳŜƴǎƛƭŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ [ŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ŀ ŎŀŘŜƴȊŀ ǉǳƛƴŘƛŎƛƴŀƭŜΦ 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

Questa comunità è orientata ad offrire programmi brevi finalizzati ad un primo assestamento delle 

condizioni sanitarie, nonché ad un contenimento della dipendenza e ad un successivo orientamento 

verso altri servizi o un eventuale rientro sul territorio di provenienza. Si propongono quindi 

programmi brevi. 

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente ha un progetto educativo e terapeutico individualizzato con definizione di obiettivi 

ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ Lƭ 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƎǊǳǇǇƛ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ Ŝ 

organizzativi gestionali con cadenza settimanale. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità di Pudiano per svolgere un programma terapeutico 

58 maschi, a cui si aggiungono i 14 utenti già presenti al 1 gennaio 2019 per un totale di 72 utenti 

ǘǊŀǘǘŀǘƛΦ [ŀ ƳŜŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ мрΣмΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ пнΣр ŀƴƴƛ Ŝ 

ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀƴŀ Řƛ пнΤ ƛƭ ǊŀƴƎŜ Řƛ ŜǘŁ ǾŀǊƛŀ Řŀ нл ŀ сл ŀƴƴƛΦ 

Esiti programmi chiusi nel 2019 

Conclusi positivamente   20      33% 

Interrotti   12      20% 

Per arresto 0 

Per allontanamento     5       8% 

Per trasferimento    23     39% 

Totali   60      100% 

 

Incontri con i 

servizi invianti  

9 incontri in comunità con SerD, NOA, SMI, 24 incontri nelle loro sedi, 9 incontro con UEPE, 5 

accompagnamenti per colloqui in altre comunità, 5 colloqui/verifiche presso Accoglienza. 

Attività culturali e 

con il territorio 

6 gite, 3 uscite nel territorio limitrofo, 3 incontri con N.A., 4 incontri con ACAT e 4 incontri sul GAP, 

мл ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ŀŘƻŘŀŘƻŘƛŎƛ Řƛ hǊȊƛƴǳƻǾƛ Ŝ ¢ŜǊǊŜ [ǳŘƛŎƘŜ Řƛ tŀƭŀȊȊƻƭƻΦ 

Attività con le 

famiglie  

Nel 2019 si sono avute 12 visite dei familiari in comunità e 7 visite con accompagnamento con i figli 

minori presso spazio neutro. 

Attività sanitarie Nel corso del 2019 si sono svolti 12 accompagnamenti al Pronto Soccorso, 3 chiamate al 112 per 

emergenze sanitarie e 1 alla guardia medica, 7 accompagnamenti al CPS, 17 visite agli Infettivi, 37 

prelievi, 24 visite dal medico di base, 80 visite specialistiche, 20 al SerD di Orzinuovi, 3 incontro alla 

Commissione patenti, 25 incontri in Uffici vari (ufficio postale, ACI, centro impiego, tribunali, 

comune, avvocati) 9 accompagnamenti nelle comunità per incontri di coppia, 2 incontri con avvocati 

in comunità, 24 accompagnamenti in Posta o Bancomat 
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Sintesi del lavoro 

svolto e 

conclusioni finali  

Nel corso del 2019 la comunità di Pudiano ha continuato il lavoro di riflessione e strutturazione di 

gruppi educativi in base alle caratteristiche e tipologia di utenza presente. [ΩŞǉǳƛǇŜ Ƙŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ 

molto sul consolidamento degli strumenti educativi proposti e sul miglioramento degli aspetti 

organizzativi/gestionali delle altre attività.  

bƻƴ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ in cambiamento e che 

necessita di interventi personalizzati sempre più mirati e professionali. Dal 2019 si è aperta la 

possibilità ai familiari degli utenti in carico di collaborare per gli accompagnamenti.  

 

 

 

COMUNITÀ TERAPEUTICA RIABILITATIVA FEMMINILE CON MODULO  

DI TRATTAMENTO SPECIALISTICO PER PAZIENTI IN COMORBILITÀ PSICHIATRICA  

 

 COMUNITÀ DI ADRO 

Profilo generale 

del servizio 

Comunità terapeutica riabilitativa femminile con Modulo di trattamento specialistico per 

pazienti in comorbilità psichiatrica. Accreditata per 15 posti: 5 Modulo doppia diagnosi e 10 

trattamento terapeutico riabilitativo. 

Tipologia utenza Donne tossicodipendenti anche in comorbilità psich., in affidamento ai servizi sociali e in 

misure alternative al carcere. 

Composizione 

équipe 

1 Responsabile, 4 educatori professionali, 2 educatori turnisti, 1 medico psichiatra, 1 

ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΣ м ǇǎƛŎƻƭƻƎŀ Ŝ м ƛƴŦŜǊƳƛŜǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ 

ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ƳŜƴǎƛƭŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ [ŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ŀ ŎŀŘŜnza quindicinale. 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

Attività educative, gruppi educativi a tema, attività di laboratorio ergoterapico, colloqui 

individuali con psichiatra, psicologa, case manager ed educatore, attività di biodanza, 

ippoterapia,  riunione generale e organizzativa. 

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente ha un progetto terapeutico e riabilitativo individualizzato con definizione di 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ 

della comuniǘŁΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ [ŀ 

durata media del percorso va dai 18 ai 36 mesi. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrate nella comunità di Adro per svolgere un programma 

terapeutico 24 donne adulte. A queste pazienti si aggiungono le altre 12 già presenti nel 

servizio alla data del 1 gennaio 2019, per un totale complessivo di 36 utenti. La media 

giornaliera complessiva di presenze delle utenti è stata di 12,4. 

[ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ !ŘǊƻ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ от ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀƴŀ 

di 39 anni; il range di età delle ospiti varia da 21 a 63 anni. Questi dati anagrafici sono 

riferiti alla data di ingresso delle utenti. 

Esito programmi chiusi nel 2019  

Conclusi positivamente 10 43% 
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Interrotti 11 48% 

Per arresto 0 0% 

Per allontanamento 2 9% 

Per decesso 0 0% 

Totali 23 100% 

 

Incontri con i 

servizi invianti  

Si sono svolti 10 incontri con Ser.D/SMI; 4 accompagnamenti c/o avvocati; 3 incontri con 

Servizio Sociale Minori; 14 accompagnamenti a CPS; 8 accompagnamenti c/o Acli e centro 

ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΤ н ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ Řƛ {ƻǎǘŜƎƴƻΤ р ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ¦9t9Φ 

Attività culturali e 

con il territorio 

Nel 2019 si sono svolte 19 serate animate da un volontario con tombola a premi;  12 

incontri con gli AA; serate in compagnia dei volontari a cadenza settimanale; 7 

accompagnamenti settimanali di un volontario alla S. Messa; 1 serata a Teatro; 2 cene 

sociali con volontari e utenti presso pizzeria o comunità; 4 gite fuori porta; 3 serate al 

cinema; 6 uscite con volontari; 5 uscite al maneggio; 7 feste utenti in comunità con 

karaoke. 

Attività con le 

famiglie  

LƴŎƻƴǘǊƛ ƎŜǎǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŜŘ ƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀǊƛΥ 

14 incontri utente/figli, 3 incontri utente/genitori e utente/famiglie, 3 incontri con partner, 

6 uscite a casa. 

Attività sanitarie 32 visite specialistiche, 9 visite ginecologiche, 7 visite dentistiche, 3 visita agli infettivi; 25 

prelievi ematici; 26 esami strumentali; 2 ricoveri; 3 accompagnamenti pronto soccorso; 5 

esame urine; presenza in struttura del medico di base ogni 15 giorni e al bisogno in 

ambulatorio. 

Sintesi del lavoro 

svolto e 

conclusioni finali  

Nel corso del 2019 la comunità ha avuto in carico utenti che presentano maggiori 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƻ Ŝκƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ǘŀƴǘƻ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƴƻǊƳŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŜΦ [ΩŜǉǳƛǇŜ Ƙŀ 

continuato a lavorare per obiettivi e per la prima volta si è sperimentata la conduzione di 

ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻΦ {ƛ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

biodanza e introdotta ippoterapia. 
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COMUNITAô TERAPEUTICA RIABILITATIVA FEMMINILE CON MODULO ALCOL 

E POLIDIPENDENTI  

 

 COMUNITÀ DI GOTTOLENGO 

Profilo generale del 

servizio 

Comunità terapeutica riabilitativa con Modulo alcol e polidipendenti. Accreditata per 23 posti: 6 alcol e 

polidipendenti e 17 per Terapeutico Riabilitativo. 

Tipologia utenza Donne tossicodipendenti e alcoliste anche in affidamento ai servizi sociali e agli arresti domiciliari. 

Composizione 

équipe 

 

1 Responsabile, 5 educatori professionali, 1 educatore turnista. 1 medico psichiatra, 1 psicoterapeuta, 1 

ƛƴŦŜǊƳƛŜǊŜΣ м ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴ ŞǉǳƛǇŜ settimanale educativa e un équipe mensile multidisciplinare. La 

supervisione è a cadenza quindicinale. 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

Attività educative, colloqui individuali, supporto psicologico e psichiatrico, gruppi educativi (gruppo 

orientamento, gruppo regole, riunione generale, gruppo prevenzione e trattamento della ricaduta), biodanza, 

arteterapia, meditazione zen, attività ergoterapica, uscite sul territorio, riabilitazione sociale e 

accompagnamento al reinserimento lavorativo, percorsi di formazione e di tirocinio professionalizzante. 

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente ha un progetto educativo e terapeutico individualizzato con definizione di obiettivi personalizzati, 

ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇeutico della comunità. Il progetto prevede verifiche 

ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƎǊǳǇǇƛ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ 

settimanale. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrate nella comunità di Gottolengo per svolgere un programma terapeutico 27 donne 

adulte, a cui vanno aggiunte le 23 già presenti al 1 gennaio 2019; si sono trattate pertanto complessivamente 50 

pazienti. La media annuale delle presenze giornaliere delle ǳǘŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ мфΣрΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ орΣс ŀƴƴƛ 

Ŝ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀƴŀ Řƛ отΤ ƛƭ ǊŀƴƎŜ Řƛ ŜǘŁ ǾŀǊƛŀ Řŀ мф ŀ рф ŀƴƴƛΦ vǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎƛ ǎƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ 

delle utenti. 

Esito programmi chiusi nel 2019 

Conclusi positivamente  20       65% 

Interrotti   8        26% 

Per arresto   1        3% 

Per trasferimento   2        6%        

Per allontanamento   0         0% 

Totali  31     100% 

 

Incontri servizi 37 incontri con SerD/SMI/ NOA, 10 con UEPE, 5 con USSm, 3 con Servizi Tutela Minori. 

Attività culturali e 

con il territorio 

Partecipazione alla festa di Grontardo del 25 Aprile con la consegna alle ospiti della Costituzione Italiana; 

partecipazione alle feste organizzate dal Comune di Gottolengo (dello sportivo, della patata e ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻύΤ  

partecipazione ad uno spettacolo teatrale a Pralboino; uscita culturale a Brescia per visitare il centro storico; 

uscita ludico/sportiva per una camminata lungo il fiume di Gambara; cinema; rassegna teatrale a Gottolengo; 

Gara Podistica Gambara; Gite in piscina; Gita al parco avventura del Rimbalzello; Gita alla piattaforma elicotteri, 

CŜǊǊŀǘŀ ŀ /ŀǎǘƻ Ŝ ŀǊǊŀƳǇƛŎŀǘŀΤ tǎƛŎƻŘǊŀƳƳŀ tǳōōƭƛŎƻ ƳŜƴǎƛƭŜ ŀ tǊƻǾŀƎƭƛƻ ŘΩLǎŜƻΤ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ bŀǊŎƻǘƛŎƛ 

Anonimi di Brescia in comunità e presso le loro sedi; ǎŜǊŀǘŀ ŎƛƴŜƳŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ƛƴ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ 

per aprire le porte al territorio; serata informativa sulla prevenzione e cura della dipendenza da sostanze a 

DƻǘǘƻƭŜƴƎƻΤ ǎŜǊŀǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƭ DƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻ ŀ DŀƳōŀra. Prosegue la 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ tŀǊǊƻŎƻ Řƛ DƻǘǘƻƭŜƴƎƻ ŎƘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ŎƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛκaŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ Ŏƻƴ 

ƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ DŀƳōŀǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΦ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎŜǊŀǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ 

con professionisti esterni su tematiche di interesse culturale e sociale. 

Attività con le {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ƛƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όŎƻƴ ŦƛƎƭƛ Ŝ ǇŀǊǘƴŜǊ ƻǎǇƛǘƛ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁύ 
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famiglie  mediamente due volte al mese. 

Attività sanitarie 10 accompagnamenti periodici per visite c/o infettivi di Brescia, 256 visite mediche e specialistiche, 3 ricoveri in 

ospedale, 12 accessi al pronto soccorso per emergenze sanitarie. 

Sintesi del lavoro 

svolto e conclusioni 

finali 

 

Gli esiti dei programmi ŘŜƭ нлмф ǎƻƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎŀ ǎǾƻƭǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΦ 

Il lavoro svolto dallo staff è stato finalizzato alla definizione di percorsi terapeutici sempre più personalizzati, 

ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛΣ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŜŘ ŀƭƭŀ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛΦ [ΩŜǉǳƛǇŜ Ƙŀ ŎǳǊŀǘƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

del gruppo utenti ma anche dello staff, considerando il cambiamento della ReǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǳƴΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜΦ ! 

tal fine si sono utilizzati tutti gli strumenti a disposizione previsti sia per gli operatori sia per le utenti presenti. Si 

ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƛƻŘŀƴȊŀ ŜŘ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴ ŀrteterapeuta 

ŜǎǘŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƳŜƴǎƛƭŜ Řƛ !ǊǘŜǘŜǊŀǇƛŀ Ŏƻƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǳǘŜƴǘƛΦ 9ΩŎƻƴǘƛƴǳŀǘŀ 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƳŜŘƛǘŀȊƛƻƴŜ ȊŜƴ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Řƛ ǳƴ ƳƻƴŀŎƻ ōǳŘŘƛǎǘŀ ŎƘŜ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ǘŀƭŜ 

momento a cadenza settimanale presso la struttura e/o occasionalmente presso il Dojo Zen di Ostiano (CR). 

Dato il crescente numero di utenti che presentavano dei disturbi alimentari in comorbilità alla dipendenza da 

sostanze, si è attivato un percorso di attenzione all'alimentazione attraverso un laboratorio di cucina gestito da 

ǳƴΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ Ŝ ǳƴŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳŜƴǴΦ tǊŜȊƛƻǎƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ 

contributo dell'infermiere, che periodicamente organizza momenti formativi/informativi per il gruppo utenti sui 

principi nutritivi e su una corretta alimentazione. La rivisitazione della programmazione delle attività ha 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ǳƴΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǊƎƻǘŜǊŀǇƛŎŀ ƴŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ƭŀ 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦ 9Ω Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭŀ Ŏƻƭƭaborazione con i due laboratori delle Comunità di Pontevico e Gabbioneta 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŀƭŎǳƴŜ ǳǘŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴϥŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǎǘƛƳƻƭŀƴǘŜ Ŝ 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜΦ ¦ƴΩǳǘŜƴǘŜ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ōƻǊǎŀ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ comune di Gottolengo 

ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƴŜƭ нлму ŜŘ ŝΩ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ǳƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ !ǘŜƴŀ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ 

όŎƻǊǎƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ǇŜǊ ƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛύΦ !ǘǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ άŘŜǇŜƴŘŀƴŎŜέΣ ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ 

utenti si sperimentano in fase di autonomia (economica, lavorativa, etc).  
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COMUNIT À TERAPEUTICA SPECIALISTIC HE PER NUCLEI FAMILIARI  

 

 COMUNITÀ DI CIVIDATE CAMUNO 

Profilo generale del 

servizio 

Comunità specialistica per coppie e nuclei famigliari accreditata per 11 posti più minori 

Tipologia utenza Persone con problemi di dipendenza da sostanze psicotrope e psicoattive, anche in affidamento ai servizi sociali 

con uno o più figli.  

Composizione 

équipe 

 

1 Responsabile, 3 Educatori professionali, 2 Educatori ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ н 9ŘǳŎŀǘƻǊƛ ǇŀǊǘ-time, 1 psicoterapeuta, 1 

ǇǎƛŎƻƭƻƎƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΣ м ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜΣ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŀ 

ŎŀŘŜƴȊŀ ƳŜƴǎƛƭŜΦ [ŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ Ƙŀ ƛƴǾŜŎŜ ŎŀŘŜƴȊŀ ǉǳƛƴŘƛŎƛƴŀƭŜΦ 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

!ǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΣ ƎǊǳǇǇƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛΣ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩ9ŘǳŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŏƻƴ 

ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜΣ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Ŏƻƴ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ǇǎƛŎƻǘŜǊŀǇƛŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΣ ǎostegno 

psicologico alla genitorialità, test diagnostici, incontri congiunti con i Servizi territorialmente competenti, gruppi 

ŘƛǳǊƴƛ Ŝ ǎŜǊŀƭƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭǳŘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ŀŘǳƭǘƛ Ŝ ƳƛƴƻǊƛΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмф 

sono stati aǘǘƛǾŀǘƛ Ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛ ǎǳƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Řŀ 

seguire. 

Gestione e 

organizzazione 

Ogni ospite, sia adulto che minore, ha un Progetto Terapeutico Riabilitativo individualizzato concordato con i 

ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴǾƛŀƴǘƛ Ŝ ŀǘǘǳŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎǳǊŀǘƛ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ 

multidisciplinare e compatibili cƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ  

5ŀƭ ƳŜǎŜ Řƛ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ /ƛǾƛŘŀǘŜ ǎƻƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ ŀƭ 

fine di offrire sempre un grado adeguato di confort per gli ospiti presenti.  

Per questa ragione, oltre ai costi previsti per tale ristrutturazione, la Cooperativa, al fine di garantire uno 

standard elevato di confort, ha deciso di inserire i bimbi in età da nido presso un istituto privato facente parte 

del gruppo Comis. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel 2019 sono entrate nella comunità di Cividate Camuno 4 donne adulte. A queste vanno aggiunte le altre 10 

donne già presenti al 1 gennaio 2019, per un totale di 14 persone adulte trattate. 

La media giornaliera degli utenti adulti ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ млΣуΤ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ ос ŀƴƴƛΣ ǉǳŜƭƭŀ 

mediana di 35 ed il range di età 29-49 anni. In questa Comunità specialistica si accolgono anche i minori; nel 

2019 ne sono stati inseriti 9. A questi vanno aggiunti i 10 minori già presenti il 1 gennaio 2019, il cui range di età 

è stato di 0-9 anni. Complessivamente si sono assistiti 19 minori. 

Programmi chiusi utenti adulti nel 2019                                    

Conclusi positivamente 5         83% 

Interrotti 0 

Per trasferimento 1           17% 

Per allontanamento 0          0 

Totali 6         100% 

 

Incontri servizi Si sono svolti 40 incontri con Ser.D 52 con Tutela Minori; 12 incontri/udienze con il Tribunale per i Minorenni; 3 

ƛƴŎƻƴǘǊƛκǳŘƛŜƴȊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ hǊŘƛƴŀǊƛƻΤ нл ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻΤ пр ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƛ 

per valutazioni delle competenze genitoriali; 10 valutazioni psicodiagnostiche curate dal CPS e richieste dal T.M.  

vǳŜǎǘƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛ ƛƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀzione di strategie comuni. Come da indicazione 

nostra, i servizi tutela minori si sono avvalsi della collaborazione del Consultorio famigliare Girasole di Pisogne, il 

ǉǳŀƭŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƳƻŘǳƭŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ  
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La presenza in due situazioni di tutore a favore del minore determina il lievitare di ulteriori procedure per ciò 

ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜΦ 

Attività culturali e 

con il territorio 

Numerose attività ludiche con i minori e le madri sul territorio: grest, sagre di paese, carnevale; doposcuola; 

numerose le giornate in piscina, gite, cinema e ludoteca. Tutto ciò in aggiunta agli accompagnamenti scolastici 

quotidiani. Si sono inseriti nella scuola infanzia 3 minori, 1 nella sezione primavera, scuola primaria 1 minore e 6 

asilo nido. Ogni bimbo in età scolastica e pre-ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǎǾƻƭƎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŀ όƴǳƻǘƻΣ ƪŀǊŀǘŜΣ ŜŎŎΧύΦ 

Attività con le 

famiglie  

Gli incontri prestabiliti con le famiglie sono definiti in base al progetto per ogni ospite e determinate da obiettivi 

specifici e comunque sempre concordarti con i servizi invianti, in particolare con le tutele Minori le quali 

incidono notevolmente sulle modalità di gestione di tali incontri. 

Molteplici il numero di incoƴǘǊƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ Ŏƛ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛΦ {ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ 

ŎƻƳŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇŀǊŜƴǘŀƭƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘƛƴƻ Řƛ ǳƴ ƭŀǊƎƻ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜΦ 

Le relazioni familiari delle utenti sono in prevalenza regolate da equilibri precari o conflittuali, piuttosto che 

inesistenti, determinati generalmente da sottostanti contesti inadeguati.  

Attività sanitarie Molti gli impegni in ambito sanitario :220 visite pediatra di base; 150 visite medico di base; 6 visite 

Neuropsichiatra infantile; 40 visite CPS di zona; 42 vaccinazioni; 58 visite specialistiche varie; 5 ricoveri di minori; 

40 chiamate ed interventi guardia medica, 11 accessi al Pronto Soccorso; 1 esami commissione patenti; 

Attività varie Si sono ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ сл ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǇŀŘǊƛ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΤ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

della struttura, di 2 figli minori di utenti in carico per incontri a cadenza quindicinale e/o settimanale; 

accompagnamenti di conoscenza presso altre strutture per il proseguo del Progetto di reinserimento; 3 incontri 

conoscitivi pre-ingresso; diversi interventi di supporto nel riavvicinamento degli utenti con figli collocati 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΤ мл Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Řƛ ŎƻǇǇƛŀΦ 

Sintesi del lavoro 

svolto e conclusioni 

finali 

 

Si rileva costantemente una presenza di donne in probabile condizione di comorbilità psichiatrica (spesso non 

ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀǘŜύ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇŜƎƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΤ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŝ 

importante la collaborazione con il CPS che ha in carico le pazienti. Nel corso del 2019 Si conferma la totalità dei 

minori inseriti con decreto del Tribunale per i Minorenni, due dei quali con la presenza del tutore.  

 

 

 COMUNITÀ DI GABBIONETA BINANUOVA 

Profilo generale del 

servizio 
Comunità terapeutica specialistica per coppie e nuclei famigliari con 24 posti per adulti più 

minori. 

Tipologia utenza Persone tossicodipendenti ed alcoliste con o senza figli, anche in affidamento ai servizi 

sociali. 

Composizione 

équipe 

 

1 Responsabile, 5 educatori professionali, 2 educatori per minori, 1 psicoterapeuta,1 

ǇǎƛŎƻƭƻƎƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΣ м ǇǎƛŎƘƛŀǘǊŀΣ м ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ 

educativa ed una équipe multidisciplinare mensile. La supervisione viene svolta ogni tre 

settimane. 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

Attività educative, gruppi psicoeducativi, attività di laboratorio ergoterapico, uscite sul 

territorio, riabilitazione sociale, supporto al reinserimento lavorativo, colloqui individuali e 

di coppia. 

Gestione e 

organizzazione 
Ogni utente, adulto o minore, ha un progetto educativo individualizzato con definizione di 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ 

della comunità. Il prƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ 
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presenti gruppi terapeutici come arteterapia, prevenzione alla ricaduta, gruppo delle 

emozioni e gruppi organizzativi gestionali con cadenza settimanale. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità terapeutica di Gabbioneta 18 utenti adulti, 9 

femmine e 9 maschi. A questi vanno aggiunti i 17 adulti (9 femmine e 8 maschi) già presenti 

alla data del 1 gennaio 2019, per un totale di 35 adulti (18 femmine e 17 maschi). La media 

ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŀŘǳƭǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ нмΣтΤ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ опΣр Ŝ ƭŀ ƳŜŘƛŀƴŀ оуΦ Lƭ 

range di età è variato dai 19 ai 54 anni. Tutti i dati riportati sono riferiti al lavoro svolto dal 1 

gennaio al 31 dicembre del 2019. Nella comunità specialistica si accolgono anche minori 

con i genitori e nel 2019 ne sono stati inseriti 3, ai quali vanno aggiunti i 12 minori già 

presenti ad inizio anno, per un totale di 15 minori accolti nel 2019. Il range di età è variato 

da 0 a 5 anni. La media giornaliera dei minori è stata di 9,4 anni. 

Esiti programmi  2019  Femmine            Maschi             M e F 

Conclusi positivamente   3      50 %  4        45% 7       47% 

Interrotti   2      33 %  4        45% 6       40% 

Per arresto 0 0 0 

Per allontanamento 0 0 0 

Per trasferimento   1      17%  1         10%  2        13% 

Totali   6      100%  9     100% 15      100% 

 

Incontri servizi 2 incontri con UEPE; 50 incontri con i SerD invianti; 40 incontri con il Servizio Minori.  

Attività culturali e 

con il territorio 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ŀōōƛŀƳƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǾŀǊƛŜ ǳǎŎƛǘŜΥ ŎƛƴŜƳŀΣ ƳǳǎŜƛΣ ǇŀǊŎƻ ƎƛƻŎƘƛΣ ǳǎŎƛǘŜ ƛƴ 

piscina durante il periodo estivo e una breve vacanza in montagna per una parte di gruppo. 

Attività con le 

famiglie  
Viene svolta una giornata genitori al mese ed una giornata parenti al mese. Si svolgono 

incontri con le famiglie degli utenti quando richiesti. 

Attività sanitarie 250 visite sanitarie adulti e 100 visite sanitarie minori. Sono nati 3 bambini nel corso 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ƛƴ мл ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Ŝ ǎƛ ǎƻƴƻ 

avuti 3 ricoveri per parto e 1 per caduta accidentale.  

Sintesi del lavoro 

svolto e conclusioni 

finali 

 

bŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ŀōōƛŀƳƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

attività terapeutiche e quotidiane presenti in comunità e il lavoro della lavanderia. Rimane 

la criticità del trasporto viste le difficƻƭǘŁ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳǘŜƴǘƛ  Ŏƻƴ ǇŀǘŜƴǘŜ ǾŀƭƛŘŀΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ 

incrementata la presenza degli operatori per la presa in carico dei minori. Infatti abbiamo 

ŘŜŘƛŎŀǘƻ н ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ǿƛǎǘƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŜ Řƛ ƳƛƴƻǊƛΦ Lƭ ƭŀǾƻǊƻ 

svolto durante ƭΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾƻ Ǿƛǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǳǘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŦƛƎƭƛΦ 

Importanti sono stati il supporto degli psicologi e del supervisore nella gestione dei casi più 

impegnativi. 
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 COMUNITÀ DI PONTEVICO 

Profilo generale del 

servizio 
Comunità terapeutica specialistica per coppie e nuclei famigliari, accreditata per 24 posti 

per adulti più minori 

Tipologia utenza Nuclei famigliari tossicodipendenti e alcolisti con o senza figli, anche in affidamento ai 

servizi sociali e agli arresti domiciliari. 

Composizione 

équipe 

 

1 Responsabile, 5 educatori professionali, 2 educatori per minori, 1 operatore attività ergo-

terapica, 2 psicoterapeute, 1 psichiatra, м ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴ ŞǉǳƛǇŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ 

ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŜŘ ǳƴΩŞǉǳƛpe multidisciplinare mensile. La supervisione è a 

cadenza quindicinale.  

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

Attività educative, gruppi tematici, terapeutici, educativi, attività di ergo-terapia, uscite sul 

territorio, riabilitazione sociale con progetti mirati al reinserimento; lavoro sulla 

genitorialità, con osservazione ed indirizzo, delle dinamiche di relazione fra genitori e figli. 

Si svolgono gruppi psicologici a sostegno della genitorialità. 

Gestione e 

organizzazione 
Ogni utente, adulto o minore, ha un progetto educativo e terapeutico individualizzato con 

definizione degli obiettivi personalizzati. Il progetto prevede verifiche periodiche per 

ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƎǊǳǇǇƛ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ 

cadenza settimanale. Sono previsti gruppi a sostegno della genitorialità. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità terapeutica di Pontevico 23 utenti adulti, 12 

femmine e 11 maschi. A questi vanno aggiunti i 18 adulti (10 femmine e 8 maschi) già 

presenti alla data del 1 gennaio 2019, per un totale di 43 adulti. La media giornaliera degli 

ǳǘŜƴǘƛ ŀŘǳƭǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ муΣуΤ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ ŀƴƴƛ ос όƭŀ ƳŜŘƛŀƴŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ ор 

anni; il range di età è variato dai 24 ai 56 anni. Nella comunità specialistica di Pontevico si 

accolgono anche minori con i genitori e nel 2019 sono stati inseriti 7 minori. A questi vanno 

aggiunti gli altri 9 minori già presenti ad inizio 2019. Il range di età è variato da 0 a 8 anni e 

la presenza media è stata di 7,2.  Complessivamente si sono trattati 16 minori. 

Programmi chiusi 2019                 Femmine             Maschi             M e F 

Conclusi positivamente 5 (42%) 5 (38%) 10    (40%) 

Interrotti 3 (25%) 5 (38%)   8    (32%) 

Per arresto 0  0 0 

Per allontanamento 2 (17%)  2 (15%)  4   (16%) 

Per trasferimento 2 (17%) 1 (8%)   3   (12%) 

Totali 12 (100%) 13 (100%) 25   100% 

 

Incontri servizi Numero incontri con Ser.D. 35, Servizi Tutela Minori 38; nel 2019 sono stati presenti 8 

utenti affidati (24 incontri con UEPE), 1 utente agli arresti domiciliari, 1 in sospensione 

pena. 

Attività culturali e 

con il territorio 
Uscite di gruppo, gite, anche di carattere culturale, partecipazione a proiezioni 

cinematografiche, attività laboratoriali di cineforum.  

Attività con le 

famiglie  
80 incontri con famiglie, comprensivi degli incontri osservati, prescritti dal DTM e definiti 

dai Servizi di Tutela tra un minore collocato in struttura e un genitore esterno.  



90 
 

Attività sanitarie 313 accompagnamenti per visite di adulti, 2 ricoveri di adulti, 89 visite per minori, 1 

ricovero di minore. 

Sintesi del lavoro 

svolto e conclusioni 

finali 

 

La comunità, nel tempo, ha sviluppato una sempre maggiore attenzione nella costruzione di 

progetti individualizzati per i nuclei familiari inseriti.  

[ΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǘƛǇƻ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƻΦ  

La comunità collabora con un medico psichiatra per la presa in carico dei pazienti: lo 

Psichiatra è presente in struttura due volte al mese.  

La Comunità collabora costantemente con i Servizi di Tutela e con i Servizi per le 

dipendenze. I minori sono collocati su disposizione dei Servizi Sociali su Decreti del 

Tribunale per i Minorenni. Continua, dal 2014, la collaborazione con il laboratorio di 

sartoria e di confezioni, con il quale si definiscono per gli ospiti della Comunità dei progetti 

ergo-terapici. 

 

 COMUNITÀ DI ROGNO 

Profilo generale del 

servizio 

Comunità terapeutica specialistica per coppie e nuclei famigliari, accreditata per 20 posti per adulti più minori. 

Tipologia utenza Persone dipendenti da sostanze legali o illegali con o senza figli (con o senza Provvedimento del Tribunale dei 

Minorenni)  anche con misure di limitazione della libertà. 

Composizione 

équipe 

 

1 Responsabile, 3 educatori professionali, 1 educatori per minori, 1 operatore attività ergoterapica, 3 part-time 

di cui 2 a supporto della turnazione e 1 incaricata di seguire la gestione degli aspetti sanitari, 1 psicoterapeuta, 1 

ǇǎƛŎƻƭƻƎŀ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΣ м ǇǎƛŎƘƛŀǘǊŀΣ м ǇǎƛŎƻƭƻƎŀ ŀŘŘŜǘǘŀ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀŦŦΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ 

settimanale educativa, una supervisione di ǎǘŀŦŦ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ǉǳƛƴŘƛŎƛƴŀƭŜ Ŝ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƳŜƴǎƛƭŜΦ 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico. 

Attività educative, gruppi psicoeducativi, riunione generale, attività di laboratorio e orticoltura, uscite sul 

territorio, riabilitazione sociale, reinserimento, supporto alla genitorialità, colloqui individuali. 

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente, adulto o minore, ha un progetto educativo e terapeutico individualizzato con definizione di 

obiettivi personalizzati, compatibili con la strutturŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ Lƭ 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƎǊǳǇǇƛ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ Ŝ 

organizzativi gestionali con cadenza settimanale. 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

Nel corso del 2019 sono entrati nella comunità terapeutica di Rogno 17 utenti adulti, 9 femmine e 8 maschi. A 

questi vanno aggiunti i 17 adulti (10 femmine e 7 maschi) già presenti alla data del 1 gennaio 2019, per un totale 

di 34 adulti trattŀǘƛΦ [ŀ ƳŜŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŀŘǳƭǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ мрΣтΦ [ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ ос 

anni, la mediana di 38. Il range di età è stato di 24-56 anni. Nel 2019 sono stati inseriti 2 minori. A questo vanno 

aggiunti gli 8 minori già presenti al 1 gennaio. Il range di età varia da 0 a 13 anni. Complessivamente si sono 

presi in carico 10 minori.  

Esiti programmi chiusi nel 2019   Femmine         Maschi       M e F 

Conclusi positivamente 6    67% 5   71% 11   69% 

Interrotti 1    11% 1    14%  2    12 % 

Per arresto 0 0 0 

Per allontanamento 0 0 0 

Per trasferimento 2    22% 1   14% 3 19% 
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Totali 9    100% 7    100%  16  100% 

 

Incontri servizi Si sono svolti: 33 incontri con SerD, - 28 incontri con Servizi Tutela Minori, - 6 incontri con UEPE di Bergamo, -  5 

accompagnamenti in Tribunale, 3 accompagnamenti in Tribunali Minorenni, - 4 incontri con avvocati, - 50 

accompagnamenti SerD Lovere per ritiro metadone, 10 accesso di gruppo controllo urine in trattamento 

farmaco sostitutivo, 14 incontro visite per presa in carico), 4 controlli urine ambulatorio Golgi  - 17  

accompagnamenti a Patronati- 4 commissioni patenti -  1 accompagnamento in questura -  2 accompagnamento  

al CPS -   accompagnamenti NPI ς SerD con i quali abbiamo collaborato nel 2019 sono stati : Bergamo, Brescia, 

Bagnolo Mella SMI, Como, Mariano Comense, Mantova, Meda, Morbegno, Pavia, Ponte S.Pietro , Saronno,  

Voghera. ς 21 accompagnamenti a incontri protetti con genitori-figli ς 4 accompagnamento per esame del 

capello commissione medica Brescia, Como, Saronno.  10 colloqui con scuola materna di Rogno e 3 colloquio 

con scuole medie di Lovere (D.S. e insegnanti),  3 incontri scuola media Darfo B.T. ς  3 colloqui in carcere a 

Vigevano ς 2 incontri colloqui carcere di Bollate (MI) ς Come avvenimenti ci sono stati 2 unioni in matrimonio ed 

un battesimo ς 2 incontri questura di BG per permesso di soggiorno ς Abbiamo continuato a collaborare con 

cooperative sociali Sorriso, Rosa Camuna, IRIS, Detto  Fatto, S.Luce. 

Attività culturali e 

con il territorio 

Partecipazione a concerti musica classica e concertistica della filarmonica Camuna, Partecipazione a cineforum a 

Darfo. Uscite programmate conoscenza del territorio, incisioni rupestri -  Capo di Ponte, Attività sportive in 

piscine, Escursioni e gite, Lago Moro, Monte Isola, Val Palot, Ciclopedonale Vello-Marone. Attività culturali e 

convegni sulla genitorialità e sul cibo. 

Attività con le 

famiglie  

45 incontri visite in comunità genitori-figli, 2 giornate plenarie, di cui una prima del Natale con messa con il 

fondatore Don Redendo Tignonsini. 

Attività sanitarie 263 appuntamenti sanitari presso Ospedale di Lovere, Esine, Città di Brescia, Ospedali Civile, per visite 

specialistiche e prelievi del sangue, 30 visite accompagnamenti odontoiatra Lovere, Darfo e Rogno ς 90 

Appuntamenti visite medico di base ς  30 appuntamenti visite pediatra ς 7 ricoveri ospedali di Brescia, Esine, di 

cui 1 per parto , 2 ricoveri per minori e 3 ricoveri per adulti ς 15 vaccinazioni per minori e 6 vaccinazioni adulti. 

Sintesi del lavoro 

svolto e conclusioni 

finali 

 

Il 2019 si è caratterizzato soprattutto per il cantiere aperto per la ristrutturazione della comunità che ha 

comportato la necessità di muoversi su scenari in continuo cambiamento sia nello svolgimento delle attività 

educative sia per quello che riguarda la situazione abitativa. Infatti, ad un certo punto, siamo stati nella 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǘŜƭƭƻ άLƭ /ŀǎǘŜƭƭƻέ Řƛ .ǊŜƴƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƻŎŎǳǇŀǘƻ ƛ 

mesi Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ Ŝ ƴƻǾŜƳōǊŜΦ /Ωŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ǾŀŎŀƴȊŀ ŀƭ ƳŀǊŜ ǉǳŀǎƛ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ 

riparativo di tutti i disagi che il gruppo degli utenti di Rogno ha dovuto sopportare in questo arco di tempo. 

Nonostante questo abbiamo mantenuto i rapporti con la scuola materna attraverso il trasporto dei bambini 

della stessa. Abbiamo continuato a sviluppare la collaborazione con le Acli Bresciane per il banco alimentare che 

Ŏƛ ǾŜŘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ LǇŜǊŀƭ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ά!ŘŀƳŜƭƭƻέŘƛ Darfo B.T. A dicembre abbiamo 

ǊƛǇŜǘǳǘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻŦǳƳŜǊƛŀ άaŀǊƛŀƻǳŘέ Ŏƻƴ ƻǘǘƛƳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƘŜ Ǿƛ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ 

lΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƻ ǎƛǘƻ ƛƴ wƻƎƴƻ ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ŎƘƛŜŘŜǊŜ 

aiuto alla comunità di Cividate per ospitare i bambini per mitigare gli eventuali effetti sulla salute degli stessi a 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǊǘƻŦǊǳǘǘƛŎƻƭǘǳǊŀ Ǿƛǎǘƻ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀǊŜ 

espresso dalla delibera della giunta comunale del Comune di Rogno. In questo anno è cessata la collaborazione 

con il nostro psicologo storico, dott. Di Vincenzo che è stato sostituito dalla dott.ssa S. Bianchi. La dott.sa L. 

Savoldelli ha sostituito la dott.ssa L. Sudati in maternità.  Abbiamo confermato la collaborazione con il dott. 

Soardi, psichiatra. Continuiamo a mantenere rapporti con il Centro antiviolenza di Darfo e sperimentato, per la 

prima volta, un intervento psicologico fatto in loco sul tema della violenza di genere. Abbiamo contattato il 

ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ 9ǎƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘǳŜ ŘƻƴƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 

struttura. Cƛ ŀǳƎǳǊƛŀƳƻ ŀƭ ǇƛǴ ǇǊŜǎǘƻ Řƛ ǇƻǊǘŜǾƛ ƛƴǾƛǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
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SERVIZIO BASSA INTENSIT À ASSISTENZIALE ï DARFO B.T. (BS) 

 

Profilo 

generale del 

servizio 

Lƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ .ŀǎǎŀ LƴǘŜƴǎƛǘŁ !ǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ 5ŀǊŦƻ ŝ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ŘΩƻŦŦŜǊǘŀ accreditata dalla 

Regione Lombardia come servizio strutturato in due appartamenti per un numero 

complessivo di 8 accreditati per adulti. 

Tipologia utenza Persone certificate per dipendenza patologica con almeno 5 anni di comunità e 7 in carico 

a servizi territoriali.  

Composizione 

équipe 

м wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ н ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΦ  9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΦ 

 

Punti centrali del 

programma 

terapeutico 

Il percorso residenziale può durare fino a 18 mesi prorogabili. Gli obiettivi del percorso 

ǎƻƴƻΥ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀŎŎƻƭǘŜ Řƛ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇǎƛŎƻŦƛǎƛŎŀΣ ǇŜǊ 

un miglioramento della qualità della vita nel suo insieme; riabilitazione delle competenze 

sociali; promozione di percorsi di autonomia possibile, al fine di evitare una permanenza 

definitiva.  

Gestione e 

organizzazione 

Ogni utente ha un progetto riabilitativo individualizzato con definizione di obiettivi 

ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ ŘŜƭ 

servizio. Il progetto individualizzato prevede verifiche periodiche per valutarne 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΦ 

Numero utenti e 

conclusione 

programmi 

terapeutici 

 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмф ǎƻƴƻ ŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǳƴƛǘŁ ŘΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ .ŀǎǎŀ LƴǘŜƴǎƛǘŁ !ǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ р 

utenti adulti. A questi pazienti si aggiungono gli altri 6 già presenti nel servizio alla data del 

1 gennaio 2019, per un totale complessivo di 11 utenti. La media giornaliera complessiva di 

ǇǊŜǎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ сΣрΦ [ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ .ŀǎǎŀ LƴǘŜƴǎƛǘŁ 

AssistŜƴȊƛŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ рп ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀƴŀ Řƛ ро ŀƴƴƛΤ ƛƭ ǊŀƴƎŜ Řƛ ŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛ ǾŀǊƛŀ 

da 43 ai 72 anni. Questi dati anagrafici sono riferiti alla data di ingresso degli utenti. 

Esito programmi chiusi nel 2019: 

Conclusi positivamente          3 75% 

Interrotti 0 0 

Trasferimento 0 0 

Per arresto 0 0% 

Per allontanamento 1    25% 

Totali 4 100% 

 

Incontri con i 

servizi invianti  

18 incontri con i SerD (SMI Mago di Oz Pisogne, SMI di Concesio, SerD di Martinengo, 

SerD di Trezzo sullôAdda, SerD di Darfo B.T., SerD di Crema). 

Attività culturali e 

con il territorio 

Sono state organizzate 8 uscite con le operatrici (pizza di Natale, 5 uscite per colazioni o 

merende in compagnia, pranzo di Ferragosto, festa di Natale della cooperativa). Oltre a 

questo, abbiamo partecipato alla raccolta del banco farmaceutico insieme a uno dei nostri 

utenti.  
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Attività con le 

famiglie  

4 incontri con i famigliari (genitori e fratelli o sorelle o altri parenti e partner).  

Attività sanitarie Le attività sanitarie nel nostro servizio sono gestite in autonomia dalle persone presenti nella 

struttura, risulta difficile poterne definire la quantità. Nel 2019 lo staff ha scelto di 

monitorare maggiormente le visite mediche e le terapie che vengono assunte; per questo 

sono stati effettuati 4 accompagnamenti presso il CPS di Esine. Nel corso dellôanno sono 

stati effettuati due ricoveri, uno presso lôOspedale di Esine e uno presso il Centro Tumori di 

Milano.  

Sintesi lavoro 

svolto e 

conclusioni finali   

Nel 2019 si è iniziata una sperimentazione in uno degli appartamenti di un inserimento di 

una coppia, proveniente dalla Comunità di Gabbioneta e inviata dal SerD di Montichiari. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇƛǴ ŎǊƛǘƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŝ ƭŜƎŀǘo al consumo di 

alcool, che resta la sostanza più utilizzata da parte degli utenti che accedono alla struttura. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘŀ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǊŜ ŜŘ ƛƴǎŜǊƛǊŜ 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ŀ ǘema, condotto dagli operatori a partire dalla 

primavera 2020. Ci è stata confermata la prosecuzione della supervisione per il 2020. 

Buona la collaborazione con i servizi presenti sul territorio e con i Carabinieri di Darfo B.T. 

Nel corso del 2019 il servizio ha avuto tre controlli da parte della Vigilanza ATS Montagna, 

ŘǳŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀ Ŝ ǳƴŀ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΦ  

 

 

  


















































































































































































